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La seduta comincia alle 14.5. 
PAVIA, segretario, dà le t tu ra del pro-

cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Fà-
rinet Francesco, di giorni 10; Larizza, di 30; 
Rizzetti , di 15,; Abignente, di 4; e per mo-
tivi di salute, gli onorevoli : Bonacossa, di 
giorni 10 e Boselli, di 5. 

(Sono conceduti). 
Comunicazione della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . La vedova dell 'ex depu-
t a t o Farina Emilio invia il seguente tele-* 
gramma: 

« Riconoscentissima della commemora-
zione f a t t a del nostro caro estinto, viva-
mente ringrazio a nome mio e dei miei 
figli. « Margherita Farina-Cini ». 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra del s an to 

delle petizioni. 
PAVIA, segretario, legge : 
6866. L'onorevole Falconi Gaetano pre-

senta una petizione del Comitato dei pen-
sionati dello S ta to del circondàrio di Fermo, 
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nella quale si fanno voti perchè vengano 
abolite le r i tenute sulle pensioni per tasse 
di ricchezza mobile, di bollo e comunali e 
perchè venga concesso ai pensionati il 50 
per cento di ribasso sai biglietti ferroviari . 

6867. Il Consiglio comunale di Ponza fa 
voti perchè nel disegno di legge sulle con-
venzioni postali e commerciali mari t t ime 
le corse bisettimanali che toccano Ponza 
sieno obbligatoriamente prolungate fino ad 
Anzio, le corse Cagliari-Napoli abbiano fer-
mata ad Anzio e tali agevolazioni, nel caso 
che vengano concesse, abbiano vigore ecce-
zionalmecte dal prossimo luglio. 

6868. Il presidente del Comitato di vi-
gilanza per le case popolari di Firenze co-
munica un ordine del giorno di det to Co-
mitato nel quale si fanno voti perchè in un 
prossimo disegno di legge si proponga l'a-
bolizione e la riduzione al quarto delle tasse 
d 'appalto, di registro e ipoteca per i con-
t r a t t i e perchè i mutui e le garanzie siano 
esonerati dall ' imposta di ricchezza mobile. 

6869. I l sindaco di Brescia t rasmet te un 
ordine del giorno vota to da quel Consiglio 
comunale nel quale si fanno voti perchè 
vengano modificate la legge elettorale po-
litica e la legge comunale e provinciale nel 
senso che sia accordato l'esercizio del di-
r i t to elettorale ai cittadini che fanno par te 
dei corpi organizzati a servizio dei comuni. 

6870. I l sindaco di Eoma t rasmet te un 
ordine del giorno vota to dal Consiglio co-
munale nel quale si fanno voti perchè sia di-
chiarata esplicitamente estranea alla scuola 
primaria elementare qualsiasi forma d'in-
segnamento confessionale. 

6871. Il sindaco di Lendinara t rasmet te 
una deliberazione del Consiglio comunale 
nella quale si fanno voti perchè l ' insegna-
mento religioso nelle scuole elementari non 
venga abolito. 

6872. I l presidente della Sezione Imaca -
rese di Troina della Società magistrale na-
zionale t rasmet te un ordine del giorno vo-
ta to dalla predet ta sezione nel quale si f anno 
voti perchè non venga abolito l ' insegna-
mento religioso nelle scuole elementari . 

6873. I sindaci di Marzano Appio e di 
Bagnasco t rasmet tono deliberazioni dei ri-
spett ivi Consigli comunali nelle quali si fan-
no voti perchè siano concessi i viaggi gra-
tuit i sulle ferrovie dello Sta to ai sindaci di 
t u t t i i comuni. 

6874. I signori Saverio Sileno, Generoso 
Calabrese e Lasaponara Luigi, ve terani 

delle campagne del 1866, fanno voti perchè-
il Governo conceda loro un sussidio. 

6875. 11 sindaco di Ferrandina t r a s m e t t e 
una deliberazione di quel Consiglio comu-
nale nella quale si fanno voti perchè lo 
Stato provveda a proprie spese al t rasporto 
dell 'acqua potabile a Ferrandina . 

6876. I l Consiglio comunale di Grassano 
e la Deputazione provinciale di Terra di 
Lavoro fanno voti perchè il Par lamento fac-
cia in modo che nel disegno di legge sul-

' l 'assistenza ai trovatelli e all ' infanzia ab-
bandonata che ora sta innanzi alla Camera 
si provveda a fornire alle provincie e ai co-
muni i maggiori mezzi che occorreranno in 
conseguenza dell 'applicazione della legge. 

6877. Il presidente della Deputazione prò • 
vinc-iale di Padova t rasmet te un voto di 
quel Consiglio provinciale perchè sia rico-
nosciuto nel figlio il dir i t to di ricerche della 
paterni tà e alcuni voti dei rappresentant i 
delle Deputazioni provinciali del Veneto 
riuniti in assemblea a Padova, relativi a mo-
dificazioni da apportarsi a vari articoli del 
progetto di legge sull 'assistenza agli esposti 
e all ' infanzia abbandonata . 

6878. Il sindaco di Caltagirone invia un 
voto di quel Consiglio comunale nel quale 
si chiede che il progetto di legge sull'eso-
nero dell ' imposta sui fabbricati del Mezzo-
giorno venga modificato in modo da mi-
gliorare efficacemente le condizioni dei con-
tadini meridionali. 

6879. Il presidente della Società di mutuo 
soccorso fra capitani mari t t imi liguri tra» 
smette un ordine del giorno vota to da quella 
Società nel quale si fanno voti perchè il 
personale di s ta to maggiore occorrente ai 
piroscafi da adibirsi al servizio di S ta to 
venga reclutato esclusivamente nella marina 
mercanti le. 

6880. L'onorevole Paolo Anania De Luca 
presenta una petizione delle guardie fore-
stali della provincia di Avellino nella quale 
esse fanno voti per ot tenere miglioramenti 
di stipendio e di carriera che invano chie-
dono dal 1878. 

6881. L'onorevole Giorgio Turbigli o p r t 
senta una petizione a firma del signor Se-
verino Sani e di altri ci t tadini di Fe r ra ra 
nella quale si fanno voti perchè nel pro-
getto di legge sulle decime, le decime pa-
trimoniali enfiteutiche vengano so t t ra te alle 
disposizioni contenute nel progetto stesso. 

6882. I l sindaco di Alcamo t rasmet te 
una deliberazione di quel Consiglio comu-
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naie nella quale si fanno voti per un au-
mento del l 'abbuono nella tassa di distilla-
zione dei vini e per un prolungamento a 
tale concessione. 

G i u r a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Mendaja lo invito a giurare. (Legge 
la formula). 

M E N D A J A . G i u r o ! 

S v o l g i m e n t o d e l l e i n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni . 

L a prima è quella dell 'onorevole Mal-
cangi, al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se s ' intenda seriamente provvedere 
per la stazione di Trani alla deficienza di 
carri ostinata ed ingiustificata ». 

Questa interrogazione si connette con 
quella degli onorevoli Pansini, Malcangi, Bo-
lognese, J a t t a e Cipriani-Marinelli « per sa-
pere le ragioni per le quali continua la 
mancanza di carri nelle stazioni del Ba-
rese ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
queste interrogazioni. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io sperava che gli onorevoli in-
terroganti avessero voluto ritirare oggi le 
loro interrogazioni. 

Si parla di mancanza di carri perma-
nente, ingiustificata, ostinata. Risulta a 
noi, da informazioni precise avute da chi 
può darle, cioè dalla Direzione generale 
delle ferrovie, che questa mancanza di 
carri non è più da lamentarsi, perchè attual-
mente il servizio di carico alle stazioni del 
Barese procede in modo normale e rego-
lare. 

Vogliamo rintracciare le cause della man-
canza precedente! Credo inutile farlo, per-
chè molte volte furono accennate alla Ca-
mera: ne dirò soltanto una di più. 

Alle cause già note si aggiunse nei mesi 
di novembre e dicembre l ' interruzione della 
linea maremmana Pisa R o m a , interruzione 
che rese necessario di avviare i veicoli in 
linee già sopraccariche ed affat icate, le quali 
impedivano di bene utilizzare i carri di-
sponibili, che già erano deficienti. 

E lo erano sia per la restituzione, che si 
dovette fare al proprietario, dei carri che 

si tenevano in noleggio, sia perchè, come è 
noto, seimila carri vennero consegnati di 
recente con ritardo e multe, di guisa che 
al l 'aumento naturale e fortunato del traffico 
non corrispondeva il proporzionato aumento 
dei mezzi di esercizio. 

Ciò concerne, per le ragioni dette, il 
passato; ma non ho ragione di dubitare 
delle informazioni che oggi mi si dànno, 
che cioè il servizio re lat ivamente ai carri 
nelle stazioni del Barese è rientrato in con-
dizioni di assoluta normalità. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Malcangi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A L C A N G I . Debbo riconoscere sincera-
mente che il presente stato di cose non è 
uguale a quello esistente al momento in cui 
presentai l ' interrogazione. 

È inutile perciò in questo momento di-
scutere le cause che cagionarono quello 
stato di cose. 

Potrei dire all 'onorevole sottosegretario 
di Stato che quelle cause ef fet t ivamente 
erano discutibili; bastò infatti l 'autorevole 
intervento del presidente del Consiglio, pro-
vocato da tut ta la deputazione barese, per-
chè quello stato di cose deplorevolissimo 
venisse immediatamente modif icato .Dacché 
quello s tato di cose è migliorato non debbo 
che prendere at to della risposta avuta , e 
pregare l 'onorevole sottosegretario di Stato 
di vigilare, perchè in avvenire si migliori 
e non si peggiori. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pansini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

P A N S I N I . Noi ci saremmo astenuti dallo 
svolgere questa interrogazione, ma poiché, 
per l 'esperienza del passato, temiamo sem-
pre che la deficienza tante volte lamen-
tata non abbia a ripetersi in avvenire al 
momento del maggior bisogno di carri, dob-
biamo insistere presso il Governo affinchè 
provveda in tempo. 

Comprendo che non è peccato nostro se 
oggi sì svolge una interrogazione presentata 
due mesi fa , al momento del bisogno, e se si 
svolge quando questo bisogno è cessato. 

Ma v a notato questo: ora che st iamo in 
un momento di magra per i trasporti nostri, 
è magro conforto sapere che i carri non 
sono deficienti: interessa invece reclamare 
unsufficiente numero di carri pel tempo della 
vendemmia, quando cioè invariabi lmente 
essi non bastano alle esigenze del commer-
cio e della produzione. E oggi, poiché è 
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il momento di provvedere, provvediamo a 
che questo inconveniente non si ripeta. 

Ma v'è un'altra ragione più grossa e vi-
tale. 

Occorre, onorevole sottosegretario di 
S ta to , sistemare le nostre stazioni, dove 
manca assolutamente ogni comodità, dove 
non si sa come sistemare un forte numero 
di carri quando questi, per ragioni del traf-
fico, sono necessari. 

Creda a me, onorevole sottosegretario di 
S tato , io parlo sempre con franchezza e 
sincerità, creda a me: bisogna provvedere 
a questo impellente bisogno delle nostre 
regioni. 

Dai nostri paesi si spediscono continua-
mente verso altre parti d ' I ta l ia delle primizie 
agricole, e queste non 'possono rimanere a 
marcire 15 giorni nelle stazioni. 

È doloroso che quelle provincie che tant i 
sacrifici hanno fatto per il proprio progresso 
agricolo ed industriale, non trovino poi, al 
momento opportuno, il modo di smaltire i 
loro prodotti . 

È la quinta volta, e spero sia l 'ultima, 
che noi portiamo qui i piati di quella re-
gione, alla quale il Governo deve sollecita-
mente provvedere. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Malcangi, al mini-
stro dei lavori pubblici, « per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare per l'indi-
spensabile ed urgente escavazione del porto 
di Trani, innanzi alle inadempienze delle 
ditte assuntrici di tali lavori per l 'Adria-
tico ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Malcangi è in equi-
voco quando crede che la r i tardata escava 
zione del porto di Trani dipenda dalle ina-
dempienze della ditta assuntri'ce, com'egli 
afferma, poiché quella ditta non ha l'ob-
bligo di codesti lavori. E s s a eseguisce lavori 
nei porti amministrati dallo Stato e, come" 
ben sa l 'onorevole Malcangi, il porto di Trani 
solo da poco tempo è passato in terza classe, 
e quindi non era compreso nel contratto 
stipulato con quella ditta appaltatrice. È 
certo però che essa adempie con moltissimo 
ritardo agli obblighi suoi, tanto che è in 
corso la pratica per risolvere il contratto. Ma 
questo non riguarda il porto di Trani. 

I n quanto al porto di Trani, che è stato 
passato in terza classe, esso opterà al con-
tr ibuto di riparto dei 30 milioni assegnati 

ai porti non compresi nelle tabelle dell'ul-
t ima legge; e a questo riguardo l'onorevole 
Malcangi sa che la Commissione del piano 
regolatore proponeva sulle 350 mila lire com-
plessive per i lavori del porto di Trani, 
100 mila lire per le opere di escavazione che, 
essendo straordinarie, non possono farsi sul 
fondo della manutenzione ordinaria. A que-
st 'uopo, mentre si attende il riparto della 
Commissione, il Genio civile sta compilando 
il progetto per i lavori di escavazione; di 
guisa che, appena si abbiano i mezzi, con-
temporaneamente possa aversi il progetto 
dei lavori stessi, nei quali la Commissione 
ha creduto suo dovere di stabilire un pre-
ventivo di 100 mila lire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Malcangi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MALCANGI. Non sono in equivoco per 
ciò che concerne la inadempienza della 
ditta Di ni che ha l 'appalto dei lavori nel 
l 'Adriatico. 

So che nel contratto della ditta, chepre-
cedè il passaggio di classe del porto di Tra-
ni, non poteva essere compreso il porto 
medesimo, ma so anche, e lo riconosce l'o-
norevole sottosegretario di Stato, che que-
sta ditta è in stato di inadempienza, e che 
il Governo dal luglio decorso, essendo il 
porto di Trani passato di classe, ha il do-
vere della manutenzione. 

Ora se la ditta che fa questi lavori è in 
stato di inadempienza e se il Governo ha 
il dovere di provvedere alla manutenzione, 
e della manutenzione principalissima parte 
è l 'escavazione annuale, non sono in equi-
voco domandando al Governo come intenda 
provvedere all'obbligo della escavazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Le ripeto che ella è in equivoco. 

MALCANGI. Dunque se non vi provvede 
la ditta Dini, è il Governo che ha il do-
vere di provvedervi. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Avanti la consegna. 

MALCANGI. L'equivoco è un po' da 
parte sua, perchè ella confonde il dovere 
dell'escavazione annuale con l 'escavazione 
straordinaria di cui ha parlato e di cui do-
vrà occuparsi la Commissione tecnica no-
minata dal ministro. 

Quella è cosa diversa assolutamente. 
Richiamo poi l 'attenzione sua sul dovere 

della manutenzione e della escavazione an-
nuale necessaria ed imprescindibile, senza 
di che si avrà inevitabilmente a deplorare 
l ' interrimento del porto di Trani. 
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Quindi posso ammet tere che per le pra-
tiche di presa di possesso il Governo non 
abbia ancora avuto tempo di provvedere, 
ma richiamo la sua at tenzione sul do-
vere della escavazione annuale, a prescin-
dere da quella straordinaria, senza di che 
il porto di Trani si chiuderà irremissibil-
mente. 

P R E S I D E N T E . Segue una interroga-
zione dell 'onorevole Scorciarini-Co ppola al 
ministro di agricoltura, indust r ia e com-
mercio, « per sapere se nello esercizio del 
Credito agrario delle casse provinciali in-
s t i a t e colla legge 15 luglio 1906, n. 383, 
s ' intenda fare tesoro dei consorzi agrari, 
casse rurali ed altri enti locali, dei quali 
però non è f a t to cenno nel regolamento 19 
maggio 1907 ». 

L'onorevole Scorciarini-Co ppola non è 
presente, quindi la sua interrogazione si 
intende r i t i ra ta . 

Così pure, non essendo presente l'ono-
revole Fiambert i , s ' intende r i t i ra ta la sua 
interrogazione al ministro di grazia e giusti-
zia « sul la-urgente necessità ^di provvedere 
al ripristino della Sezione IV civile nel tri-
bunale di Genova e al completamento del 
personale giudicante e di cancelleria in 
quella sede giudiziaria». 

L'onorevole Colajanni ha fa t to sapere 
che converte in interpellanza la sua inter-
rogazione al ministro dell ' interno sul per-
sonale della pubblica sicurezza a Napoli e 
in Sicilia. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevoleZac-
cagnino ai ministri dei lavori pubblici e delle 
poste e telegrafi, « per sapere se e quando 
in tendano di provvedere alla stazione di 
Apricena, ove occorrono ormai con estrema 
urgenza fabbricat i e binari ». 

Non essendo presente l 'onorevole Zac-
cagnino,, questa interrogazione s ' intende ri-
t i rata . 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Stri-
gali al ministro della marineria « per sapere a 
quali criteri fu inspirata la disposizione mi-
nisteriale 9 aprile 1905, vietando il matri-
monio al personale di bassa forza nelle regie 
capitanerie di porto, nei primi sei anni d'i 
servizio, e se intenda di modificarla in senso 
più liberale ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la mar ina ha facoltà di parlare. 

AUBRY, sottosegretario di Stato per la 
marineria. Fra le condizioni prescrit te dal 
regolamento mar i t t imo per l 'ar ruolamento 
dei marinai delie capitanerie di porto "vi 

era la condizione che i marinai dovessero 
essere celibi o, se ammogliat i o vedovi con 
prole, dovessero fa re constare di avere i 
mezzi per mantenere la loro famiglia. Que-
sta disposizione, che era sanzionata da un 
regio decreto, fu cambia ta col regio de-
creto del 17 novembre 1904, col quale sì 
stabilì che il reclutamento dovesse essere 
fa t to solo fra marinai celibi. E poiché il rego-
lamento mari t t imo stabilisce che per potere 
prender moglie bisogna domandare il con-
senso del Ministero, veniva di conseguenza la, 
necessità di stabilire le condizioni. Questo 
consenso non poteva essere dato sulla base 
di un reddito, poiché il reddi to era cosa 
che si pres tava a disposizioni arbitrarie, 
pretendendosi dagli uni un reddito più 
forte e da altri un reddito meno forte. E 
quando dirò che un marinaio di porto non 
percepisce che 800 lire all 'anno se è di 
seconda classe e 1,000 se è di pr ima classe, 
t u t t i ammet te ranno che non si può con-
sentire nell 'interesse del servizio che questi 
marinai -appena entra t i in servizio o poco 
dopo contraggano matrimonio. 

Il regio decreto del 9 aprile 1905, che 
l 'onorevole Strigari dice poco liberale, t rova 
riscontro nelle, disposizioni di t u t t e le al t re 
amministrazioni dello Stato e persino in un 
recente manifesto del municipio di Eoma 
per l 'a r ruolamento di guardie municipali, 
per cui è prescri t to che non si può aspirare 
ad essere guardia municipale senza sotto-
stare alla condizione di aspet tare cinque 
anni per ammogliarsi. 

Capirà l 'onorevole Strigari che tra le 
condizioni di una guardia municipale e 
quelle di un marinaio di porto, che fa un 
servizio molto più oneroso, c'è una tale dif-
ferenza, che non ci sembra eccessivo, nè 
ledente i diritti natural i di questa classe 
di personale-mari t t imo, il prescrivere che 
aspet t ino sei anni per prendere moglie. Ciò 
è nell 'interesse dell ' individuo, più che nel-
l ' interesse del servizio stesso. E si viene cosi 
ad ovviare anche all ' inconveniente di ve-
derele nostre capitanerie t ras formate in asili 
infantili . Questo è quanto posso dire all'o-
norevole Strigari . 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Strigari ha 
•facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

S T R I G A R I . Ringrazio anzi tut to l'Ono-
revole sottosegretario di Sta to per la ma-
rina della cortesia con cui ha risposto alla 
mia interrogazione. Prendo le mosse, per 
dichiararmi insodisfatto, precisamente dal-
l 'ul t imo accenno da lui fa t to . Egli ha no-
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tato che, se si venissero a modificare i cri-
teri del decreto secondo il mio modesto 
intendimento, le capitanerie diventerebbero 
addirittura degli asili infantili. Ora l'ono-
revole sottosegretario di Stato rifletta che 
le capitanerie possono diventare fonti di 
fanciulli anche indipend entemente dal fatto 
del matrimonio o meno. Si tratterà di ve-
dere se siano legittimi o meno ; ma la molte-
plicità dei bambini, purtroppo, ci sarebbe. 

Quanto al merito della mia interroga-
zione, dirò pochissime parole. I marinai di 
porto sono assunti tra coloro che hanno 
già prestato un servizio, più o meno lungo, 
nella real marina: quattro anni di servizio 
ordinario e molti con rafferma. Ora, se per 
gli stéssi sottufficiali e soldati della regia 
marina è prescritto il caso del matrimonio 
dopo cinque o sei anni con determinate 
condizioni, ossia con la possibilità di con-
trarre matrimonio prima che raggiungano 
l 'età dei 28 anni, per qual motivo si deve 
imporre a questi medesimi marinai, che se 
fossero stati nella regia marina avrebbero 
potuto contrarre il matrimonio a 30 anni, 
il divieto di non poterlo contrarre prima 
di 36 anni, solo perchè assunti dalle capi-
tanerie ? 

Mi perdoni l'onorevole Aubry, la posi-
zione è precisamente così: se il marinaio di 
porto avesse servito nella regia marina, a j 
Ventotto anni avrebbe potuto ammogliarsi, 
quando avesse raggiunto un dato stipendio; 
viceversa, se questo marinaio a ventisei 
anni entra nelle capitanerie, deve soggia-
cere ad un novello vincolo di altri sei anni 
ed allora deve arrivare al trentesimosesto 
anno, lasciando trascorrere un periodo più 
che sufficiente per determinare un concu-
binaggio su larga scala. I 

D'altra parte, la disposizione precedente 
mi pareva molto più umana: perchè, men-
tre tendeva a contemperare le condizioni 
economiche dei militari delle capitanerie, 
richiedendo una dote in colei che doveva 
impalmare il milite, non lasciava adito a 
considerazioni molto gravi, perchè talvolta j 
il matrimonio s'impone come una necessità 
per coprire fatti compiuti. E quindi la di-
sposizione che rimetteva al Ministero l'e-
same tassativo, caso per caso, di concedere 
o meno il permesso del matrimonio, era ana 
disposizione molto logica. Viceversa, con 
questa disposizione che si è voluto adot-
tare, si viene a sperequare la condizione 
dei vari marinai, a seconda dell'età nella ? 
quale es&i entrano a prestare il servizio. ' 

Per taluni il divieto cesserà a trent'anni, 
per altri a trentasei. 

Onorevole sottosegretario di Stato, con-
senta a me di dire che questa disposizione 
non è molto umana, e non contribuisce certo 
a rialzare il prestigio morale di un corpo 
che finisce per essere costretto ad una vita 
di libertinaggio e di concubinaggio. 

Per queste ragioni mi dichiaro insodi-
sfatto. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri-
tirate le seguenti interrogazioni : 

Marinuzzi, al ministro di grazia, gius.izia 
e culti « sulle sue intenzioni riguardo alle 
riforme, invocate e promesse, degli Econo-
mati dei benefici vacanti e sulla sorte di quei 
giovani che avendo vinto il concorso non 
sono stati collocati, tenendo presente che, 
salvo una proroga, essi perdono ogni diritto 
col 31 dicembre corrente ». 

Marinuzzi, al ministro dell'istruzione pub-
blica « per conoscere quali provvedimenti 
di giustizia intenda adottare pel migliora-
mento degli insegnanti di ginnastica non 
compresi nella legge 8 aprile 1906. » 

Vlarinuzzi, al ministro di grazia e giù 
stizia « sulla legalità della tariffa giudizia-
ria penale (in rapporto agli uscieri) fat ta 
con decreto reale che dovea essere, e non 
fu, presentato al Parlamento ». 

Cimati, al ministro dei lavori pubblici 
«sugli orari della ferrovia Parma-Spezia ». 

De Giorgio, al ministro delle finanze « per 
sapere se e quando sarà portato a discus-
sione il progetto di legge, già approvato 
dal Senato, in ordine ai provvedimenti rela-
tivi alle tombole ed alle lotterie». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ma-
razzi, al ministro dell'interno « per cono-
scere le ragioni per le quali furono esclusi 
gli ufficiali già appartenenti all' esercito, 
dall'essere eventualmente designati quali 
regi commissari nelle pubbliche amministra-
zioni ». 

Ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione l'onorevole sottosegretario di 
Stato per l ' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. L'onorevole Marazzi desidera cono-
scere le ragioni per le quali sono esclusi 
gli ufficiali già appartenenti all' esercito 
dall'essere eventualmente designati quali 
regi commissari nelle pubbliche ammini-
strazioni. 

Posso rispondergli che le ragioni che de-
terminarono questa disposizione non sono 
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al t ro che un omaggio a quel principio 
che il Ministero Sonnino, del quale era au-
torevole pa r t e l 'onorevole Marazzi, aveva 
proposto n ien temeno che come disegno di 
legge. 

R icorde rà la Ca mera che, a p p u n t o nella 
t o r n a t a del 20 marzo 1906, la Camera dei 
d e p u t a t i app rovò il disegno di legge col 
quale si esc ludeva dai commissar ia t i delle 
pubbl iche ammin i s t r az ion i qua lunque fun-
zionario che non appar tenesse alle ammi 
nis t razioni stesse; la legge non f u appro-
va t a dal S e n a t o per le vicende par lamen-
tari , ma venne s e m p r e app l i ca ta con la 
mass ima diligenza dal Ministero di cui f a -
ceva p a r t e l 'onorevole Marazzi . 

Venuto al po te re il Ministero a t tua le , 
t r o v a n d o a l t a m e n t e giusto e convenien te 
che ques t a mass ima fosse t e n u t a come nor-
ma per il r e t to f u n z i o n a m e n t o ammini -
s t ra t ivo , non ha f a t t o a t ro che con t inuare 
ad appl icare q u a n t o il Ministero Sonnino 
aveva propos to con quella legge . 

Quindi io sono sicuro che l 'onorevole 
Marazzi , il quale f aceva pa r t e di quel Mi-
nistero, s a rà più che sodis fa t to che il Mi-
nis tero a t t u a l e abbia segui to quella l inea 
di condo t t a che gli era s t a t a t r acc i a t a dal 
Ministero precedente . 

Ad ogni modo, poiché egli par la degli 
ufficiali dell 'esercito i quali hanno vera, 
m e n t e una posizione speciale, bisogna rico 
noscerlo, (Approvazioni del deputato Ma 
razzi) io sono d 'accordo con l 'onorevole Ma 
razzi ne l l ' ammet t e r e che in qualche caso 
eccezionalissi mo si possa r icorrere a ques ta 
classe che presen ta t a n t i e lement i di ido-
nei tà a tali f unz ion i ; ma ev iden temen te i 
casi debbono essere molto r i s t re t t i perchè 
si t r a t t a p rec i samente di pubbl iche ammi-
nistrazioni non in regola e quindi è neces-
sario che il regio commissar io dia garanzie 
di p ra t i c i t à e di conoscenza delle ammini-
s t razioni stesse. (Approvaz ion i ) . 

Noi s app iamo i n f a t t i che il regio com-
missario viene r ichiesto nei moment i più 
difficili delle amminis t raz ion i ed è ch i ama to 
a p p u u t o a met te re in sesto queste ammi-
nis trazioni . 

Dunque , non escludendo che in qualche 
caso speciale si possa r icorrere a l l 'opera 
degli ufficiali dell 'esercito, r ipeto che il con-
cet to che deve presiedere in questo r a m o 
de l l ' amminis t raz ione è quello di t u t e l a r e per 
•quanto è possibile gli interessi de l l ' ammi-
nis t raz ione stessa; ed è ciò che si cerca di 

fare c o n t e m p e r a n d o queste esigenze coi de-
sideri espressi dal l 'onorevole Marazzi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Marazzi per d ich ia ra le se sia 
sodis fa t to . 

M A R A Z Z I . Non avrei c redu to che l 'o-
norevole sot tosegre tar io di S t a t o per l ' in-
te rno av rebbe cercato di me t te rmi in con-
t rad iz ione , f acendomi assumere presso a 
poco le funzioni di v icepres iden te del Con-
siglio dei ministr i passa to . 

Ad ogni modo, poiché il Ministero pre-
sente segue le orme del Ministero passa to , 
non posso che lodarlo ; ma qui non si t r a t t a 
a f fa t to di questo, perchè il Ministero pas-
sa to non faceva dist inzione t r a categorie 
di funz ionar i di una o di a l t r a ammin i s t r a -
zione, men t r e l ' a t t ua l e onorevole sottose-
gre tar io di S t a to per l ' i n t e rno a m m e t t e 
t u t t e le categorie, eccetto quella di coloro 
che a p p a r t e n g o n o all 'esercito. La quest ione 
dunque è molto diversa. . . (Interruzioni del-
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno). 

Io diceva questo : voi ave te pe r f e t t a -
men te la l iber tà di scegliere quelle persone 
che c rede te per quest i uffici ; po te t e non 
assumere mai delle persone che abbiano ap-
p a r t e n u t o all ' esercito, ques ta è u n a que-
stione che r iguarda comple t amen te la vo-
s t r a responsabi l i tà ; ma non t rovo giusto 
che in teorica si colpisca u n a speciale cate-
goria di funz ionar i d imos t rando quasi che 
gli ufficiali dell 'esercito non sono buoni a 
niente. . . 

Voce. Ma si t r a t t a di capac i t à ammini -
s t ra t iva . 

MARAZZI . Vi possono essere s ta t i dei 
commissar i regi, che p roven ivano dagli uf-
ficiali dell 'esercito, i quali abb iano da to 
ca t t iva prova , come possono esservene s ta t i 
a l t r i che» abb iano f a t t o bene, e ciò può es-
sere accadu to per i funz ionar i di al tre am-
minis t razioni e per a l t re categorie di per-
sone ; ma non cost i tuisce u n a ragione per 
t r a t t a r e una categoria di funz ionar i in modo 
d i f fe ren te dalle a l t re . 

E ciò t a n t o più per mezzo di un decreto, 
e quando era s t a t a p re sen ta t a u n a legge 
che s t a v a ancora sot to il giudizio del Se-
na to . 

Del res to , dal momen to che l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S ta to per l ' in te rno ha 
de t t o che per pr incipio non a m m e t t e che 
a s so lu t amen te d e b b a n o sempre essere esclusi 
gli ufficiali dell 'esercito da tal i funzioni , io 
non ho altro da dire, perchè la mia-interroga-
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zione m i r a v a a p p u n t o ad ot tenere la- di-
chiaraz ione che per principio essi non fos-
sero esclusi. (Commenti ) . 

F A C T A , sottosegretario di Stalo per Vin-
terno. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à 
F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. L ' o n o r e v o l e Marazz i h a a f f e r m a t o che 
molte v o l t e si scelgono i commissar i regi al 
di f u o r i delle a m m i n i s t r a z i o n i p u b b l i c h e ; 
ora io posso a f f e r m a r e i n m o d o assoluto 
che ci.ò non è esat to e che il Ministero 
presente ha sempre segui to r i g o r o s a m e n t e 
la mass ima che quest i commissar i appar-
t e n g a n o alle a m m i n i s t r a z i o n i p u b b l i c h e ; 
anzi d ichiaro che molte v o l t e ha d o v u t o 
resistere a r a c c o m a n d a z i o n i e a sollecita-
zioni che t e n d e v a n o a far lo f u o r v i a r e da 
questa mass ima. 

R i p e t o che q u a n t o a f f e r m a l ' o n o r e v o l e 
M a r a z z i che si s ieno f a t t e eccezioni , non 
r i s p o n d e a l l ' e s a t t e z z a ed a g g i u n g o a n c o r a 
che, a d o t t a t o un criterio di mass ima, a n c h e 
gli ufficiali de l l 'Eserc i to possono p r e s e n t a e 
in certe c i r c o s t a n z e condiz ioni tali per cui 
si d e b b a n o usare loro special i r iguardi ; ma 
questi possono essere casi eccezionali . 

Ma r i t e n g a l ' o n o r e v o l e Marazz i che, come 
il Ministero non ha mai d e r o g a t o da que-
sta massima, così d i f f ic i lmente vi derogherà 
n e l l ' a v v e n i r e , q u a n d o si t r a t t i di p u b b l i c h e 
a m m i n i s t r a z i o n i ; le qual i h a n n o bisogno di 
gente p r a t i c a , di gente che conosca i biso-
gni delle a m m i n i s t r a z i o n i medes ime. 

Quindi^ regola assoluta , mai ; se si pre-
senterà qualche caso eccez ionale che ri-
g u a r d i ufficiali de l l 'Eserc i to , si v e d r à quel 
che c o n v e r r à di fare , caso per caso. Ma, 
certo, non è i n t e n z i o n e del ministro del-
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l ' i r ì t e r n o di derogare al la m a s s i m a che ho 
d e t t o . (Commenti), 

P R E S I D E N T E . V e r r e b b e r o o r a le se 
guent i interrogaz ioni : 

K a m p o l d i al ministro della guerra « p e r 
conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a pren-
dere per c o n c r e t a r e le nobil i idee da lui in 
u n a p u b b l i c a r e c e n t e l e t t e r a espresse con-
tro il duel lo n e l l ' e s e r c i t o » . 

F'a.randa, al ministro del l ' i s truzione pub-
bl ica « sul la necessi tà di p a r e g g i a r e gli s t i -
pendi delle i n s e g n a n t i degli e d u c a t o r i i real i 
a quelli delle i n s e g n a n t i delle regie scuole 
medie di pari grado ». 

M a non essendo present i gli onorevol i 
i n t e r r o g a n t i queste interrogaz ioni s ' inten-
dono r i t i rate . 

Ora però, essendo s t a t e esaur i te le p r i m e 
quindici in terrogaz ioni che erano i n s c r i t t e 
nel l 'ordine del g iorno, le success ive s ' inten-
dono r imesse al la s e d u t a di d o m a n i , secondo 
una delle ulti me modif icaz ioni a p p o r t a t e al 
r e g o l a m e n t o . 

S e g u i l o della d i s c u s s i o n e del d i s e g n o di l e g g e : 
C o n v e n z i o n i pei s e r v i z i postali e consmerciali 
m a r i n i m i . 

. P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 
il seguito del la discussione del disegno di 
legge : Convenz ioni pei serv iz i posta l i e 
c o m m e r c i a l i m a r i t t i m i . 

Ieri v e n n e a p p r o v a t o il, g r u p p o q u a r t o 
d e l l ' a l l e g a t o B ; ora v iene in discussione i l 
g r u p p o q u i n t o , su cui h a chiesto di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e D e Fel ice . 

L e g g o l ' e lenco delle l inee che cost i tu i -
scono il g r a p p o q u i n t o : 

— - D I S C U S S I O N I 
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Gruppo 5.° — L i n e e celeri per l 'Egitto . 
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Rispetto a questo gruppo, l'onorevole 
De Felice-Giuffrida ha proposto i seguenti 
emendamenti : 

N. 19. Alla linea : Genova-Napoli-Mes-
sina- Alessandria-Brindisi-Venezia, sostitui-
re : Genova-Napoli-Messina-Catania-Ales-
sandria-Brindisi-Venezia. 

N. 20. Alla lìnea : Venezia Brindisi-Ales-
sandria-Messina-Napoli-Geno va, sostituire: 
Venezia-Brindisi Alessandria-Catania-Mes-
sina-Napoli-Geno va. 

L'onorevole De Felice-Giuffrida ha fa-
coltà di parlare. 

D B F E L I G È - G I U F F R I D A . Non credevo 
che venisse adesso la questione che mi sta 
a cuore ; e credevo di dover aspettare che 
la Camera si occupasse prima di altre linee 
precedenti a queste; ma parlo adesso per-
chè la giustizia della cosa che domando è 
tale, che non ha bisogno quasi di prepara-
zione. La dimostrazione c'è ; ed è quella' 
che nasce dal fatto. 

Quale è la ragione vera per cui venne 
presentato alla Camera questo disegno di 
legge ed orase ne domanda l'approvazione ? 
La ragione unica è quella di assicurare al 
paese tutte le migliori condizioni necessa-
rie allo sviluppo delle industrie e dei com-
merci. Ora, onorevole ministro, debbo a 
malincuore confessare che, in questo dise-
gno di legge, almeno per le linee delle quali 
adesso ci occupiamo, vi è quasi l'inver 
sione della ragione positiva per la quale 
ella ha presentato il disegno di legge e la 
Camera lo discute. Nella linea Genova-Na-
poli-Messina-Alessandria d'Egitto noi ave-
vamo questa condizione di fat to : che fra i 
porti che più contribuivano al manteni-
mento della linea medesima, mediante im-
barco e sbarco di merci, era appunto il 
porto di Catania. Nella convenzione prece-
dente questo porto non era stato completa-
mente trascurato : era stato imposta la con-
dizione dell' approdo quando la quantità 
delle merci lo esigesse; invece l'onorevole 
ministro nell'attuale disegno di legge guarda 
la questione della navigazione da Genova 
ad Alessandria d'Egitto da un punto di 
vista diverso, non più da quello che si ri-
ferisce all'importazione ed esportazione dei 
prodotti e al bisogno di promuovere lo 
sviluppo dell'industria nazionale, ma dal 
punto di vista della concorrenza che leva-
rie Società di navigazione si fanno nel tra-
sporto dei viaggiatori, dalla Francia e dal-
l 'Austria ad Alessandria di Egitto. 

Ciò posto, ha creduto necessario proporre 

un disegno di legge per assicurare una linea 
che offra migliori condizioni di rapidità di 
viaggio; perchè i viaggiatori, che si debbono 
recare ad Alessandria d' Egitto passando 
per l 'Italia, si valgano di una compagnia di 
navigazione italiana, piuttosto che di una 
compagnia francese od austriaca. 

E dal suo punto di vista, io trovo che 
per mantenere la condizione di velocità di 
viaggio ha ragione. Ma non è questa sol-
tanto la ragione per cui lo Stato spende 
ingenti somme allo scopo di promuovere lo 
sviluppo della navigazione: noi guardiamo 
soprattutto al bisogno che ha il commercio 
e l'industria delle vie di comunicazione. 

Ora Catania che aveva già un approdo 
facoltativo, quando cioè il bisogno lo richie-
desse, viene esclusa per la ragione alla 
quale ho accennato. 

Vorrei però fare osservare (mi dispiace 
di non avere avuto il tempo, di ordinare 
alcuni dati che ho raccolto questa mattina) 
che l'imbarco che si fa a Catania delle 
merci per l 'Egitto, è così rilevante da con-
sigliare il Ministero ad accettare la propo-
sta di un approdo, sia pure di breve du-
rata, al porto di Catania, e la Camera ad 
approvarla. 

10 non faccio che leggere soltanto un 
telegramma, che mi è pervenuto dalla Ca-
mera di commercio, dal quale risulta la 
quantità e soprattutto la qualità della quale 
bisogna pure tener conto per avere rapidi 
trasporti e sicuri, delle merci imbarcate e 
sbarcate; e prego vivamente il ministro di 
accogliere la proposta che non viene da noi 
fatta per il capriccio di avere un approdo 
a Catania, ma per sodisfare le giuste ri-
chieste di quanti esercitano il commercio 
di esportazione e si interessano allo svi-
luppo delle industrie di Catania. 

11 presidente della Camera di commercio 
mi fa osservare che le esportazioni da Ca-
tania ad Alessandria di Egitto nel 1906 
raggiunsero circa 200,000 quintali di cui 
15,000 quintali di agrumi, farine, pasta, 
vino, olio, conserve alimentari, 2,000 quin-
tali di zolfi, bitume e il resto materiali da 
costruzione. Mi fa anche notare che il com-
mercio dei prodotti alimentari potrebbe as-
sumere grande importanza con comunica-
zioni dirette celeri. 

Per questi prodotti dunque vi è assoluto 
bisogno dell'approdo a Catania, perchè essi 
rappresentano lo sviluppo di un movimento 
industriale che Camera e Governo devono 
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vedere di buon occhio. I nostri p rodot t i , le 
nos t re conserve a l imentar i , hanno già co-
minc ia to a guadagna re i merca t i de l l 'Egi t to ; 
ma se voi a l lon tana te l ' approdo dei piro-
scafi che f a n n o questa linea di navigazione, 
finiranno per deperire e il mov imen to in-
dus t r ia le che ha avu to un rap ido svi luppo, 
per colpa e per vizio de l l ' a t tua le disegno di 
legge si a r res terà , ge t t ando sul la.-trico mi-
gliaia e migliaia di l avora tó r i adde t t i alla 
produzione delle scatole di conserva. 

Ora, onorevole ministro, ella po t r à cu-
ra re il rap ido t r a spor to dei viaggiator i , ma 
ha s o p r a t t u t t o il dovere di preoccupars i 
della necessità dello svi luppo del commer-
cio, e specia lmente della produzione che è 
così connessa col commercio di espor ta-
zione. 

E ment re noi ci t rov iamo in questa for-
t u n a t a condizione di cominciare a guada-
gnare i mereat i del l 'Oriente, s o p r a t t u t t o 
quello de l l 'Eg i t to , viene un disegno di legge 
per le convenzioni mar i t t ime che fa perdere 
t u t t o il lavoro e t u t t o il van taggio che ave-
vamo comincia to ad o t tenere . 

Spero che l 'onorevole minis t ro voglia pre-
occupars i anche di un ' a l t r a r ag ione : ed è 
ques ta . Noi a v e v a m o già ques t ' app rodo e lo 
a l i m e n t a v a m o e ques to è l ' i m p o r t a n t e : noi 
l ' a l imen tavamo , t a n t o vero che non viene ad 
esser tol to l ' approdo a Catania per man-
canza di mercanzie da espor tare . L 'espor-
taz ione è a n d a t a di anno in anno aumen-
t ando , ciò non os t an te si tòglie l ' approdo 
u n i c a m e n t e perchè si vuol fare più spedi-
t a m e n t e l ' a p p r o d o di imbarco. Ma voler 
f a re più r a p i d a m e n t e l ' approdo di imbarco , 
c o m p r o m e t t e n d o il commercio della Sicilia, 
che è r iuni to quasi t u t t o in Catania , è un 
graviss imo errore. 

Spero che l 'onorevole ministro vorrà ac-
cogliere ques ta p regh ie ra ; perchè se non 
la accoglierà p o t r à dar luogo a malumor i 
nel commercio e po t r à fa r nascere agi-
tazioni , che credo non siano nella sua vo-
lontà e nella sua mente, perchè s o p r a t t u t t o 
io credo che egli sia a n i m a t o dal sen t imen to 
di un p a t r i o t t i s m o bene inteso, quale è 
quello che non si eserci ta so l t an to a parole, 
ma che ha il suo f o n d a m e n t o nello svi luppo 
delle condizioni economiche e morali del 
paese. Perciò sono cer to che vor rà acco-
gliere questo voto di un ' i n t e r a regione. 

Non è so l tan to il commercio di Catania 
che r e c l a m a ques to approdo , è il commer-
cio della Sicilia. I o so, onorevole ministro, 
che ella mi r i sponderà : ma, in cambio del-

l ' app rodo , noi vi d iamo la poss ib i l i t à di 
usuf ru i re di ques ta l inea m a n d a n d o i vost r i 
p rodo t t i a Messina mercè i servizi locali, e 
quivi imbarcandol i sui piroscafi del la linea 
celere per l 'Eg i t to . 

Ma io replico che i nostr i p r o d o t t i (e 
perciò ho voluto par la re della qua l i tà dei 
p rodot t i ) sono tali che non p e r m e t t o n o 
ques te operazioni di imbarco , di sbarco, di 
nuovo imbarco e di nuovo sbarco. 

Perciò sono cer to che l 'onorevole mini-
stro, se esaminerà di nuovo la quest ione, 
mi da rà ragione. 

P R E S I D E N T E Onorevole De Fe l ice-
Giuffr ida, ella era inscr i t to a pa r la re sul 
g ruppo quinto in genere, ed invece le sue 
considerazioni si r iferiscono agli emenda-
menti . 

Questo mi servirà di regola quando si 
discuterà sugli a l t r i gruppi , per i qual i 
pure ella è inscr i t to a par lare in genere. E 
non gliene darò f a c o l t à ! (Si ride). 

Oltre gli e m e n d a m e n t i del l 'onorevole De 
Fe l ice-Giuf f r ida , su questo g ruppo quinto , 
ne sono s ta t i p resen ta t i vari a l t r i di cui do 
l e t t u r a : 

«N. 19. Dopo Messina aggiungere: Ca tan ia» . 
Oariiazza, Di /Budini Anton io , 

Finocchiaro-Apri le , Marinuz-
zi, Aguglia, Dell 'Arenella, Fa-
r a n d a , Orioles, Kienzi, F r a n -
c ica-Nava, Fulci Nicolò, Cir-
meni, G ia rd in i , Aprile, Masi, 
M a j o r a n a Giuseppe, Di San-
t 'Onof r io , De Michele-Ferran-
telli, Pasqual ino-Vassa l lo , Ari 
gò, Rossi Enr ico , Di Scalea, 
Rizza Evange l i s ta , L iber t in i 
Pa squa l e , Rizzone, Di Loren-
zo, Di S te fano Giuseppe, Li-
ber t in i Gesualdo. 

«N. 19. Dopo Ca tan ia di cui al precedente 
emendamento aggiungere: S i r acusa» . 

F r a n c i c a - N a v a , Di R u d i n ì An-
tonio, Marinuzzi, Aguglia, Del-
l' Arenella, F a r a n d a , Orioles, 
Rienzi , Masi, M a j o r a n a Giu-
seppe, Di San t 'Onof r io , De 
Michele-Ferrante l l i , P a s q u a -
lino-Vassallo, Arigò, Rossi En-
rico, Di Scalea, Rizza E v a n -
gelista, Liber t in i Pasqua le , 
Rizzone, Di Lorenzo, Di Ste-
f a n o Giuseppe, Carnazza, Fulc i 
Nicolò, Cirmeni, Aprile, Giar-
dina , Liber t in i Gesualdo. 
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« N. 19 e 20. Alla velocità di miglia 17 
sostituire quella di miglia 20 e al tonnel-
laggio di 5,000 Sostituire quello di 7,000 ». 

Capece-Minutolo. 
« N. 20. Dopo Venezia aggiungere: An-

cona ». 
Miliani,. Vecc-hini, Valeri , Celli, 

Albieini, Sili, Ga t to rno , Ricci, 
Mont i -Guarnier i , Teodori , Gal-
lett i , Bat tel l i , Umani , Anto-
lisei. 

« N. 20. Dopo Alessandria aggiungere: 
Catania ». » 

Carnazza, Di Bud in i Antonio , 
Finocchiaro-Apri le ,Marinuzzi , 
Aguglia, Dell ' Arenella, Fa-
r anda , Orioles, Rienzi , F r a n -
c ica-Nava, Fulc i Nicolò, Cir-
meni, Giardina, Apri le , Masi, 
Ma jo rana Giuseppe, Di San-
t 'Onof r io , De Mi chele-Ferran-
telli, Pasqual ino-Vassal lo , A-
rigò, Rossi Enrico, Di Scalea, 
Rizza Evange l i s ta , Liber t in i 
Pasqua le , Rizzone, Di Loren-
zo, Di S te fano Giuseppe, Li-
ber t in i Gesualdo. 

N. Dopo Ca tan ia di cui al precedente 
emendamento aggiungere'. Siracusa », 

F r anc i ca -Nava , Di R u d i n ì An-tonio, Marinuzzi, Aguglia, Del-l 'Arenel la , F a r a n d a , Orioles, Rienzi , Masi, Ma jo rana Giù seppe Di S a n t ' Onofrio, De Michele-Ferrantel l i , P a s q u a -lino-Vassallo, Arigò, Ross i Enr ico , Di Scalea, Rizza E-vange l i s ta ,L iber t i ni Pasquale , Rizzone, Di Lorenzo, Di Ste-fano Giuseppe. Cam di ZZcL» Fulci-Nicolò, Cirmeni, Aprile, Giar-dina, L iber t in i Gesualdo. 
L 'onorevole ministro delle poste e tele-grafi vuole espr imere il suo avviso circa t u t t i quest i e m e n d a m e n t i ? 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei tele-grafi. Su ques to gruppo sono s ta t i propost i alcuni emendamen t i . Una p a r t e di questi e m e n d a m e n t i mira ad o t t ene re approdi a Catania e a Siracusa, e con al tr i emenda-ment i si chiede un approdo ad Ancona. 
Ora io debbo dichiarare a nome del Go-verno e della Commissione che non possiamo a s s o l u t a m e n t e a c c e t t a r e a lcun e m e n d a m e n t o a ques to g ruppo . E nel dare , b revemente , ragione di ques to rif iuto, che ci è impos to dalla necessi tà delle cose, r i sponderò anche a l l 'onorevole De Felice. 
Qui si t r a t t a , onorevoli collrglii, di u n a 

l inea che ha un ca ra t t e re sp i cca t amen te 
postale, di una linea per sua n a t u r a celere, 
che deve servire al t raff ico dei passeggeri . 
Non è escluso che serva anche al t raffico 
delle merci, ma lo scopo pr incipale della 
l inea è il traffico dei passeggeri. E d è una 
linea la quale impone allo S a to un onere 
molto for te , per sostenere anche la concor-
renza di linee estere nello svi luppo del t ran-
sito a t t r ave r so l ' I t a l ia . Ora se si accòglies-
sero le propos te che sono s t a t e f a t t e di ul-
teriori approdi , noi p r iveremmo ques ta l inea 
delle sue ca ra t t e r i s t i che e r ende remmo im-
possibile iL conseguimento di quelle finalità 
che ci s iamo proposte . L 'onorevole De F e ' 
lice dice che a t t u a l m e n t e Catania ha ques to 
approdo ma mi p e r m e t t o di dirle, onore-
vole De Felice, che ella è in errore, poiché 
la linea che secondo il capi tola to vigente 
corr isponde a questa nuova linea è la l inea 
n B, che ha il seguente i t inerar io : Genova, 
Livorno, Napoli , Messina, Alessandria . 

Non tocca quindi no rma lmen te C a t a n i a 
(Interruzione del deputato De Felice-Giuf-
frida). ma, so l tanto , ha l 'obbl igo di toc-
carla quando vi s iano a lmeno 100 tonnel-
l a t e di merci da imballare, la quale cosa 
si verifica di rado. 

Ora noi abb iamo propos to ques ta l inea 
a 17 miglia, p rec i samente perchè con tale 
velocità si è cert i di f ron teggiare la con-
correnza estera con van tagg io . 

Questa linea» i n f a t t i viene percorsa dg, 
Compagnie estere, con i t inerar io d i re t to da 
Napol i o da Brindisi ad Alessandria , quindi 
se il servizio i ta l iano non seguisse ident ico 
i t inerar io sa rebbe pe r f e t t amen te non corri-
sponden te allo scopo. 

Ora, è chiaro che se diamo l ' app rodo 
a Siracusa, a Ca tan ia e ad Ancona, si ve-
rificilerebbe tale infer ior i tà . 

D ' a l t r a par te , l 'onorevole De Felice ha 
d imos t ra to che le merci hanno bisogno, s e : 

condo lui, di ques ta linea, vale a dire che è 
il traffico delle merci di cui egli qui esclusi-
v a m e n t e si preoccupa, poiché, q u a n t o al 
traffico dei passeggeri, chi da Catan ia vuole 
andare in Eg i t to , non ha da f a r e a l t ro che 
recarsi p r i m a a Messina. 

Il sacrifizio è piccolo, come è piccolo il 
sacrifizio (li recarsi da Ancona a Venezia 
per imbarcars i per l 'Eg i t to . 

L 'onorevole De Felice si p reoccupa del 
traffico delle merci dunque, ma non deve 
d imen t i ca re che col g ruppo set t imo, si è 
da t a a Ca tan ia una larghiss ima do taz ione 
di approd i con le q u a t t r o linee commercia l i 
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che met tono in d i r e t t a comunicazione quel 
por to con Alessandria d 'Eg i t t o , e sono le 
l inee 29, 30, 31 e 32. 

Io quindi lo prego di non voler insistere 
nel suo e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Ora darò facol tà di par-
lare ai diversi p roponent i , salvo, ben inteso, 
a l l 'onorevole D e Felice, che ha già par la to , 
e al quale domanderò so l tan to se insista, o no. 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole Car-
nazza per svolgere i suoi emendamen t i , di 
cui ho già da to l e t t u r a . 

CARNAZZA. Ho inteso che l 'onorevole 
minis t ro non acce t t a i nostr i e m e n d a m e n t i 
alle linee 19 e 20, e m e n d a m e n t i che si pos-
sono svolgere c o n t e m p o r a n e a m e n t e , perchè 
concernono lo stesso viaggio. 

Malgrado le ragioni addo t t e dal l 'onore-
vole minis t ro , io r i t engo di dover insistere 
negli e m e n d a m e n t i da noi presenta t i . 

Dissi già che r i tengo u n a spesa presso-
ché inut i le quella delle sovvenzioni mari t -
t ime, ma non vorrei che la spesa inuti le 
d iven tasse anche dannosa , perchè credo 
cke il Governo non abbia d i r i t to di spo-
stare, med ian te u n a disposizione di legge, 
delle corrent i di traffico a t t u a l m e n t e esi-
s ten t i . 

L 'onorevole minis t ro d iceva di non po-
ter acce t t a re il nost ro e m e n d a m e n t o per-
chè si t r a t t a di una linea per passeggieri, 
de s t i na t a a far concorrenza alle linee estere, 
l inea che perderebbe il suo pregio se avesse 
numeros i approd i . 

Se questo è il concet to unico della liìiea, 
è ev idente che si t r a t t a di dana ro sciu-
pa to , perchè l 'onorevole minis t ro ricono-
scerà che, di f r o n t e a cinque Compagnie 
estere, che f a n n o questo servizio con una 
velocità di 20 miglia e con vapori di por-
t a t a molto superiore ai nostri , non vi sarà 
alcun viaggiatore, che prefer i rà i vapor i 
i tal iani . 

D u n q u e la velocità e il tonnel laggio mi-
nore escludono che si possa fa re concor-
renza alla bandiera estera . 

. Nè ve ramen te saprei t r ova re economico 
lo spendere dei denari per fa re concorrenza 
alle Compagnie estere solo per avere il pia-
cere di t r a s p o r t a r e forest ier i . Avrei com-
preso ques to a rgomento quando nel pro-
get to del Ministero, con fo rmemen te a quello 
della Commissione reale, si t r a t t a v a di va-
pori con velocità di 20 miglia^ ma l 'argo-
mento perde efficacia quando si t r a t t a d r 
vapor i a 17 miglia, e, quel che più impor t a , 
quando si t r a t t a di vapori , che, pa r t endo 

da Genova, debbono per un lungo t r a t t o 
sostenere la concorrenza delle s t r ade fer-
r a t e . 

R igua rdo d u n q u e al traffico dei passeg-
gieri ques ta linea non r isponde al suo 
scopo. 

Si dice che v 'è il traffico delle merci, ma 
a ques to r iguardo sarebbe errore il disto-
gliere una cor rente di traffico, che esiste, 
da un p o r t o ; che è c e r t amen te il più im-
p o r t a n t e d ' I t a l i a per il co mmercio dì espor-
tazione. Si dice che a t t u a l m e n t e Catania 
non ha questo approdo . 

Nel capi to la to vigente si diceva che 
l ' a p p r o d o I r a facol ta t ivo , ma in f a t t o que-
sto approdo si verif icava ogni s e t t i m a n a a 
causa della gran q u a n t i t à di merci, che va 
in Eg i t to . 

Pe r conseguenza con ques to disegno di 
legge si toglie a Ca tan ia u n a comunica-
zione, che essa p resen temente ha . Soggiun-
geva il minis t ro che si d imen t i cava che al 
t raff ico di Ca tan ia si era p r o v v e d u t o con 
q u a t t r o a l t re linee, e cioè con le linee 29, 0, 
31 e 32. 

E v i d e n t e m e n t e il minis t ro non aveva 
presente l ' i t inerar io di queste linee, perchè 
f ra ques te linee, che f a n n o un viaggio ogni 
q u a t t r o se t t imane , ve ne è una sola, che 
me t t e in comunicazione d i r e t t a Ca tan ia 
con Alessandria d ' E g i t t o . Non sono dun-
que q u a t t r o linee, ma una sola, che fa un 
viaggio ogni q u a t t r o se t t imane . 

Veda l 'onorevole ministro se, di f r on t e 
alla man i fe s t a ingiust izia di togliere una 
comunicazione che esiste, di f r o n t e al danno, 
che si por te rebbe alla c i t tà di Ca tan ia , se 
non sia il caso di t o rna re sulla presa deci-
sione e di acce t ta re il nost ro emendamen to , 
di recedere insomma dal l 'assoluta nega t iva , 
accogliendo u n a i s tanza ^he ve ramen te è det-
t a t a so l t an to da un interespe gravissimo 
della nos t ra regione. E d io insisto nel mio 
e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Quindi anche nel se-
condo.. . 

C A R N A Z Z A . È la s tessa cosa. Ma non 
insisto in quello re la t ivo a Siracusa. . . 

P R E S I D E N T E . • Ma quello è propos to 
dal l 'onorevole F ranc ica -Nava . 

C A R N A Z Z A . È firmato da t u t t i e due. 
P R E S I D E N T E . Ad ogni modo ella in-

siste nei due e m e n d a m e n t i : * a n d a t a e ri-
to rno per Ca tan ia ». 

C A R N A Z Z A . Sì. Per Si racusa non in-
sisto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene! . . . E l 'onore-
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vole De Felice-Giuffrida insiste nei suoi 
emendamenti ? 

D E F E L I C E - G I U F F S I D A . Natural-
mente ! 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Do facoltà di 
parlare all'onorevole Capece-Minutolo per 
svolgere il suo emendamento, di cui ho già 
dato lettura. 

CAPECE-MINUTOLO. L'onorevole mi-
nistro rispondendo all'onorevole De Fe-
lice-Giuffrida ha dichiarato che la linea per 
l 'Egitto è una linea essenzialmente celere. 

Ora, io, nella discussione generale ebbi 
l'onore appunto di sosteneref questa tesi : 
Noi ci leghiamo per venti anni ; e tra 
venti anni chi sa le altre nazioni del mondo 
in concorrenza con noi per una linea per 
l 'Egitto quali velocità faranno raggiungere 
ai loro piroscafi! Ad ogni modo, visto che 
parliamo di convenzioni marittime, e poi-
ché conosco abbastanza il mare di Mon-
tecitorio per non essere tanto ingenuo da 
affrontare l 'esito di una votazione dal 
momento che il ministro e la Commis-
sione non accettano il mio emendamento, 
non insisto; ma credo di aver fatto il mio 
dovere nel sostenere questa tesi, e ritengo 
che,in avvenire noi avremo a pentirci per 
non aver seguito le indicazioni che mi sono 
permesso modestamente di esporre. 

P R E S I D E N T E . Dunque, non insistei 
CAPECE-MINUTOLO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Miliani per svolgere il suo emen-
damento, di cui ho già dato lettura. 

MILIANI. La mia richiesta può sem-
brare a prima giunta di poca importanza, 
ma di fatto ne ha molta e arreca notevoli 
vantaggi ad una estesa regione dove l'a-
gricoltura è fiorente e le industrie ogni 
giorno più si sviluppano. 

È un fatto che il porto di Ancona oggi 
ha importanza notevole perla sua posizione 
geografica, non solo, ma anche per il traf-
fico rilevante tanto di passeggieri quanto 
di merci ed è in via di continuo e grande 
incremento; esso è il porto dell'Italia cen-
trale in più diretta e prossima comupica-
zione con Roma per l'Adriatico e per tutto 
l'Oriente. 

Inoltre gli emigranti che dall'Italia cen-
trale devono andare verso l 'Egitto e gli 
scali d'Oriente si troverebbero nella neces-
sità, ove non fosse accettata la mia propo-
sta, di recarsi per ferrovia fino a Venezia 
da una parte o fino a Brindisi dall'altra, con 
grave loro dispendio ed incomodo. 

Di più, Ancona ha una sezione speciale 
di Corte d'appello per le cause relative ai 
Consolati, per le cause penali, ecc.; insomma, 
per queste ragioni come per tante altre 
ancora, di per sè evidenti, questo mio mo-
desto emendamento dovrebbe essere accet-
tato. 

So già che l'onorevole ministro rispon-
derà che si tratta di una linea celere e che 
non si deve ritardare con inopportune fer-
mate; ma, ripeto, si tratta del porto più im-
portante dell'Italia centrale, e mi pare che 
potrebbe essere compensato il piccolo ri-
tardo dal vantaggio che la navigazione 
stessa potrebbe ritrarre dal maggior traf-
fico delle merci e dei passeggieri. 

Pertanto confido che questa mia preghiera 
potrà essere accolta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
già esposto le ragioni per cui non accetta 
la sua domanda; quindi ella deve dire sem-
plicemente se insiste o no perchè io possa 
regolarmi. 

MILIANI. Non voglio far perder tempo 
alla Camera; e quantunque creda buone le 
ragioni esposte, non insisto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha facoltà di 
parlare l'onorevole ministro delle poste e 
dei telegrafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. La Camera consentirà che io mi 
fermi ancora un momento su questo argo-
mento, perchè 1' onorevole Carnazza ha 
detto che il mio ragionamento starebbe se 
fosse vero che con questa linea, così come 
è stata proposta, si potesse fronteggiare la 
concorrenza estera; macheinveee questo non 
sussiste. 

Ora, evidentemente, ciò mi obbliga a 
dire alla Camera quali sono i concetti che 
hanno guidato il Governo a .mantenere la 
velocità di 17 miglia, perchè noi siamo con-
vinti che la concorrenza estera si possa 
perfettamente fronteggiare. E quando io 
avrò detto questo, anche l'onorevole Car-
nazza vorrà ritirare il suo emendamento, 
perchè riconoscerà che si tratta di una 
linea di passeggieri, d'una linea celere che 
deve avere questa caratteristica. 

Vediamo quali sono i servizi concorrenti 
con questa linea. 

Ho già accennato che questi servizi per 
l 'Egitto sono di recente istituzione. Comin-
ciamo a mettere da parte la Egyptian Mail 
che fa servizio colla velocità di 21 miglia, 
perchè evidentemente questo è un servizi 
di lusso col quale noi non possiamo assolu-
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tamente metterci in concorrenza, ma è bene 
anche sapere che l'Egypiian Mail chiede per 
il biglietto da Alessandria a Marsiglia 2000 
lire circa; è un servizio quindi unicamente 
per i passeggieri più ricchi, servizio col 
quale non potranno mettersi neppure in 
concorrenza le Compagnie tedesche o fran-
cesi. 

Quanto alla White Star Line ed all'Ham-
burg America Linie, esse non fanno servizio 
regolare, ma di tempo in tempo mandano in 
servizio su questa linea dei piroscafi di 
grosso tonnellaggio che vengono dall'Ame 
rica. 

I veri servizi concorrenti sono tre, quelli 
del Lloyd Germanico, delle Méssageries Ma-
ritimes, e del Lloyd Austriaco. 

II Llyod Germanico adibisce a questa linea 
dei piroscafi con 14 o 15 miglia di velocità; 
le Méssageries Maritimes dei piroscafi con 
13 miglia. 

I l nostro servizio invece è di 17 miglia, 
e quindi evidentemente molto superiore ai 
Servizi tedeschi e francesi. 

"Vi è poi un altro servizio solo che po-
trebbe fare la concorrenza, ed è il servizio 
rumeno tra Costanza ed Alessandria d'Egit-
to, che si fa a 16 miglia. Intanto anche 
questa velocità è inferiore a quella della no-
stra linea, ed è inferiore anche per tonnel-
laggio, perchè si tratta di piroscafi di 3100 
tonnellate. Ma a conti fatti noi vediamo che 
con tal mezzo per andare da Alessandria 
d'Egitto a Vienna, se facciamo il confronto 
col servizio nostro di 17 nodi, il servizio 
estero si trova assolutamente .in condizione 
di inferiorità. 

Del resto io non mi sono contentato di 
questo: ho voluto fare tutti i calcoli, di cui 
posso presentare alla Camera il risultato. E 
il risultato è questo. Il servizio italiano fa 17 
nodi; il percorso promiscuo marittimo e 
ferroviario nel servizio italiano per Parigi 
ha la durata di 97 ore, invece il servizio del 

Lloyd Germanico per Parigi via Napoli ha 
la durata di 110 ore, il servizio dell 'Hamburg 
Amerika di 105 ore e solo la Egyptian Mail 
ha un vantaggio sul servizio nostro. 

Così pure per Londra il servizio italiano 
ha la durata di 105 ore, il servizio tedesco 
Lloyd Germanico di 123 ore, e il servizio 
tedesco dell'Hamburg-Amerilta di 113 ore. 

Per la destinazione di Berlino il servizio 
italiano ha la durata di 107 ore, il servizio 
del Lloyd Germanico di 138 ore, il servizio 
dell ' Hamburg Amer ile a di 115 ore. 

Dunque come vedono gli onorevoli col-
leghi, il nostro servizio colla velocità di 17 
nodi può fronteggiare perfettamente la con-
correnza estera. 

Appunto per questo, perchè si tratta di 
servizio celere, prego vivamente l'onorevole 
proponente e anche l'onorevole Miliani di 
fare questo sacrifizio, affinchè la nostra 
linea possa raggiungere lo scopo che il Go-
verno e la Commissione si sono proposti. 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti. Non 
abbiamo più che l'emendamento dell'ono-
revole Carnazza che è lo stesso di quello 
dell'onorevole De Felice-Giuffrida. 

Per la linea 23 gli onorevoli Carnazza e 
De Felice-Giuffrida propongono che dopo 
la parola Messina, nella linea 23, si aggiunga 
Catania. La Camera ha udito le ragioni per 
cui la Commissione è d'accordo col ministro 
nel non accettarlo. 

Metto a partito l'emendamento Carnazza-
De Felice-Giuffrida il quale vuole che nella 
linea 23 dopo la parola Messina sia aggiunto 
Catania. 

(Non è approvato). 

Allora non è il caso di mettere ai voti 
l'altro emendamento per il ritorno. 

Pongo a partito il gruppo quinto, nel 
testo concordato. 

(È approvato). 

Do lettura del gruppo sesto: 
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Gruppo 6 ° — Linee dell'•A.driatico per la Cirenaica, per l'Egitto, 
per la Boria e pel Mar Nero. 

I T I N E R A R I DELLE LINEE Periodici tà 

Tonnellaggio lordo 

Unita-

rio 

Com-

plessivo 

Tota le 

sovvenzioni 

25 

26 

27 

21 

22 

23 

24 

Venezia - Ancona - Barletta - Bari - Brindisi-
Canea- Alessandria-G iaffa-Beiru t-Alessan-
dretta-Me rsina-Rodi-Smirne-Costa» tino-
poli-S iloai.cco-Pireó-Calamata - Brindisi-
Bari-Bar ietta-Ancon-;i-Venezia 

Vénezi a-Ancona-Barletta-Bari-Bri ndisi-Mal-
ta-Tri poli-Misu rata-Beng-asì-Derna-A les-
sandria-Brindisi-Bari - Barlet ta-Ancona-
V.-nezia 

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Canea - Ales-
sandri» -Derna-Bengasi-Mi surata-Tripoli-
Malta-Brindisi-Bari-Ancona-Venezia . . 

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-S. Quaranta-
Corfù-Patrasso-Pireo-Costantinopoli, con 
prolungamenti alternati ai porti del Da. 
nubio e ad Odessa e ritorno (1) P C 

ogni 
settimane 

1° viaggio 
ogni 4 sett. 

2° viaggio 
ogni 4 sett. 

settimanale 

10 

10 

10 

12 

10 

2.500 

2.500 

2.500 

5.000 

7.500 

12.500 

25.000 

200.000 

270.000 

630.000 

1.100.000 

(1) Con facoltà di approdare a Trieste. 
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S'intende, come vedono, che queste linee 
ai numeri 21, 22, 23 e 24, dopo le modifi-
cazioni, vengono a passare ai numeri 25, 26, 
27 e 28. 

L'onorevole ministro ha facoltà di dichia-
rare quali degli emendamen t i proposti siano 
accet ta t i . 

SCHANZER, ministro delie poste e dei 
telegrafi. L ' e m e n d a m e n t o Pansini al nume-
ro 21, che dopo Bar le t t a propone di ag-
giungere Molfetta, si respinge perchè i voti 
di Molfetta sono stat i esauditi con l 'anno-
tazione 4 al gruppo 3. 

L 'emendamento Malcangi al numero 21, 
che dopo Bari vorrebbe aggiungere Trani, 
e alle parole ogni qua t t ro se t t imane sosti-
tuire: bisett imanale, si respinge per la con-
siderazione che non è possibile in queste 
linee di cara t te re internazionale dare un nu-
mero sempre maggiore di approdi. Noi ab-
biamo accettato volentieri una par te degli 
emendament i presentat i dall 'onorevole Mal-
c.angi; ma qui si t r a t t a di linee che met-
tono in comunicazione l ' I ta l ia con l 'estero, 
e quindi lo preghiamo di non volere insi-
stere su questo emendamento . 

Lo stesso si dica per l ' emendamento 
Pancini al numero 22, che dopo Bar le t ta 
vorrèbbe aggiunto Molfetta, e così pure per 
l ' emendamento Malcangi che dopo Barlet ta 
vorrebbe aggiunto Trani. 

L'onorevole De Felice propone al nu-
mero 22 che dopo Brindisi si aggiunga Ca-
tania . Ora, me lo consentirà l 'onorevole De 
Felice, non è possibile accogliere questo 
emendamento, dal momento che noi ab-
biamo diviso in due gruppi le linee del 
Tirreno e quelle dell 'Adriatico verso l 'E-
gitto, la Cirenaica e la Tripolitania, dal 
momento che il gruppo set t imo è quello 
che lega il Tirreno a t u t t e le linee le quali 
toccano Catania. Non sarebbe ragionevole, 
dico, dal punto di vista della navigazione 
e dell 'economia di queste linee che anche le 
linee Adriat iche approdassero a Catania. 

L 'emendamento Pansini al numero 23, 
che dopo Ancona vorrebbe aggiunto Mol-
fet ta , non possiamo accettarlo e così non 
possiamo accet tare l ' emendamento Mal-
cangi allo stesso numero 23 che dopo An-
cona vuole aggiungere Trani. E ugual-
mente non possiamo accettare l 'emenda-
mento De Felice-Giuffrida, che dopo Malta 
vuole aggiungere Catania e r i torno sulla 
stessa linea. 

L'onorevole Bolognese al numero 24, ora 
28, t ra Ancona e Bari vorrebbe aggiungere 
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Barlet ta . Non possiamo accet tare questo 
emendamento perchè si t r a t t a di linea ce-
lere. Per le stesse ragioni dobbiamo respin-
gere l ' emendamento Pansini che dopo An-
cona vorrebbe aggiungere Molfetta e lo 
emendamento Malcangi che dopo Ancona 
vorrebbe aggiungere Trani. 

Invece accet t iamo parzialmente l 'emen-
damento Marcello, ed altri, al numero 24. 

Noi consentiamo che la velocità della 
linea sia por ta ta a miglia 14 ed accet t iamo 
poi l ' i t inerario proposto dagli onorevoli Mar-
cello, Loero, Fradele t to , Tecchio, G. Rossi, 
Magni, Woìlemborg, Papadopoli , Brandolin, 
Chimienti, Moschini, Odorico e Teso: 

« Venezia- A n c o n a - B a r i - Brindis i -Sant i 
Quaranta-Corfù-Pat rasso - Pireo-Coatan tino-
poli, con prolungamenti al ternat i ai porti 
del Danubio, ad Odessa, a NovorossisTc ed 
a Batum ». 

P R E S I D E N T E . Ora interrogherò i pro-
ponenti dei diversi emendamenti . 

L'onorevole Pansini non è presente ; si 
intende quindi r i t i rato il suo emendamento. 

Onorevole Malcangi, mantiene o ritira i 
suoi emendament i ? 

MALCANGI. Onorevole ministro, non 
insisto in tu t t i gli emendament i da me pre-
sentat i : debbo però insistere semplicemente 
su di uno e pregarla v ivamente di porre 
at tenzione alle mie raccomandazioni, che 
cioè alla linea 22, a t tua lmente 26, dopo 
Bar le t ta sia aggiunto Trani. 

Trani ha un duplice commercio: com-
mercio floridissimo per il t rasporto dei vini 
e commercio per il t rasporto delle pietre 
da costruzione che vanno a Malta. 

Ora, mentre per Venezia si disse ieri 
dal ministro, ed io ho accettato, che prov-
vedevano le linee di concentramento, per 
quanto r iguarda Malta non c'è mai modo 
di provvedere. Ripeto che il commercio di 
Trani è fìorentissimo ; e invece per il t ra-
sporto delle pietre per le costruzioni che 
si fanno a Malta non c'è via di uscita. 

Voglio quindi che si riconosca il bisogno 
del porto di Trani, e prego vivamente il 
ministro di concedere semplicemente che 
alla linea 26 sia aggiunto Trani. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
mantiene o ri t ira i suoi emendament i? 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Comincio a 
disperare pr ima di parlare, perchè quando 
chiesi al ministro il favore di comprendere 
Catania nella linea Genova-Alessandria di 
Egit to, egli mi rispose che era una linea 
rapida alla quale non poteva togliersi la 
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r ag ione p r inc ipa le per cui e ra s t a t a i s t i t u i t a , 
cioè la r a p i d i t à . 

Adesso v ' è u n ' a l t r a r a g i o n e o p p o s t a : 
quel la che è u n a l inea la qua le f a t u t t i i 
po r t i de l l 'Adr i a t i co , pa s sa poi da C a t a n i a , 
anz i per il golfo di C a t a n i a , per a r r i v a r e a 
M a l t a ; pe r cui non è possibi le la f e r m a t a a 
C a t a n i a p e r c h è b i sogna d i s t i ngue re i va r i 
g r u p p i . I o n o n vedo qua le sia la r a g i o n e 
per cui ques t i g r u p p i n o n p o s s a n o poi t ro -
v a r e u n p u n t o c o m u n e che li leghi t u t t i ; 
t a n t o più poi q u a n d o ques to p u n t o c o m u n e 
è u n p o r t o che si t r o v a in a t t u a l i r a p p o r t i 
di a f far i , e che può a u m e n t a r l i , con Mal t a . 

l ' o n o r e v o l e min i s t ro h a s e n t i t o , q u a n d o 
10 lio p a r l a t o d u r a n t e la d iscuss ione gene-
ra le , qua l i sono i g r a n d i in teress i che l egano 
11 nos t ro c o m m e r c i o a quel lo di Ma l t a , e 
c o m e io avessi p r o p o s t o di e s t ende re la l inea 
di S t a t o N a p o l i - M e s s i n a - C a t a n i a fino a 
Ma l t a , a p p u n t o pe rchè il b isogno è v ivo e 
s en t i t o . N o n si t r a t t a di u n a l inea che si 
i nvoca , c o m e già dissi q u a n d o p a r l a v o de 
gli a l t r i g r u p p i , al solo scopo di f a r e a p p r o -
d a r e un v a p o r e a C a t a n i a , ma pe r p r o m u o -
vere lo sv i l uppo dei commerc io . 

Quindi voglio spe ra r e , che pe r q u e s t a 
l inea, la qua le n o n s p o s t a l ' e conomia degl i in-
teressi i n t e r n a z i o n a l i e s e rve a r ia l lacc ia re 
con s e m p r e più i n t i m i r a p p o r t i l ' isola di 
Ma l t a a l l ' i sola di Sicilia, l ' onp revo le mini-
s t ro vogl ia p e r m e t t e r e l ' a p p r o d o a C a t a n i a . 
L ' a p p r o d o a C a t a n i a non p o t r e b b e che f a r 
t a r d a r e di u n ' o r a il v iaggio . 

D i c h i a r o q u i n d i che pe r ques t e rag ion i 
m a n t e n g o il mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l ' ono revo le D e 
Felice ins is te nei suoi e m e n d a m e n t i . 

Onorevo le Bolognese , l ' ono revo le mi-
n i s t ro n o n a c c e t t a il suo . Lo m a n t i e n e o lo 
r i t i r a ? 

B O L O G N E S E . Sono cos t r e t t o ad insi-
s t e re p e r c h è nel la l inea 24, ora 28, f r a An-
c o n a e B a r i , s ia a g g i u n t a B a r l e t t a , la quale 
h a uno s v i l u p p a t o commerc i a l e col P i reo ed 
a l t r i por t i , ed è i m p o r t a n t i s s i m a pe r il t r a -
s p o r t o dei g r an i da l Mar Ne ro . È ques to 
u n c o m m e r c i o i m p o r t a n t e , n o n per la sola 
c i t t à di B a r l e t t a , m a per t u t t a la n o s t r a 
reg ione . Di gu isa che al p o r t o di B a r l e t t a 
d e v e dars i la s t essa i m p o r t a n z a che si d à a 
Ba r i . Molto g i u s t a m e n t e h a d e t t o il min i s t ro , 
che t r a t t a n d o s i di u n a l inea celere d e v o n o 
p r e v a l e r e gli in te ress i general i , e non quel l i 
p a r t i c o l a r i di u n a c i t t à , e che le m o l t e fe r -
m a t e nuocc iono al la idea l i t à di consegui re 
u n b e n e p e r t u t t e le l inee, ossia la b r e v i t à e 

ce le r i t à del pe rco r so . Ma i n t e n d i a m o c i bene , 
ques to lo capisco per i por t i di m i n i m a im-
p o r t a n z a , m a non q u a n d o si t r a t t a di po r t i 
così i m p o r t a n t i come quel lo di B a r l e t t a che 
h a forse , i m p o r t a n z a u g u a l e se non mag-
giore di quel lo di Bar i , di Br ind i s i e del lo 
s tesso p o r t o di A n c o n a p e r la "sua g r a n d e 
p r o d u z i o n e agr ico la , i n d u s t r i a l e e m a n i f a t -
t u r i e r a . ( In terruz ione dell'onorevole ministro). 

B a r l e t t a , r i pe to , ha u n r i l evan t i s s imo 
commerc io col Mar Nero , col P i reo , con 
P a t r a s s o . B a r l e t t a è lo scalo di due Pro-
vincie i m p o r t a n t i s s i m e , qua l i sono la B a 
s i l ica ta e la C a p i t a n a t a . P e r u n a l inea ce-

• lere non c o n v i e n e f a r e mol te f e r m a t e (ella 
I dice beniss imo) m a non b i sogna c o n f o n d e r e 
| B a r l e t t a con a l t r i po r t i d e l l ' i m p o r t a n z a di 

quello di Giovinazzo , di M o l f e t t a e, me lo 
p e r m e t t a l i collega Malcangi , a n c h e di T ran i . 

D o m a n d o d u n q u e che, in omaggio a que l 
p r inc ip io di conci l iaz ione e di vera e q u i t à , 
del qua le il m i n i s t r o h a d a t o t a n t a p r o v a , 
egli vogl ia a v e r e la cor tes ia , anz i vog l ia 
u s a r e la g ius t i z ia di d a r e al p o r t o di Bar -
l e t t a q u e l l ' i m p o r t a n z a che si me r i t a , e vo-
glia a c c e t t a r e il mio e m e n d a m e n t o , p e r c h è 
vi sia u n a f e r m a t a a B a r l e t t a . Capisco che 
vi è già u n ' a l t r a l inea che f a u n a t o c c a t a 
a B a r l e t t a , m a q u e s t a l i nea è q u a d r i s e t t i -
m a n a l e . Io des ide ro che B a r l e t t a a b b i a u n a 
t o c c a t a da q u e s t a l i nea s e t t i m a n a l e , a t t e s a 
la sua r i l e v a n t e i m p o r t a n z a , còme d i anz i 
ho a v u t o l ' ono re di f a r r i l eva re . Ecco per-
chè ins i s to . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' ono revo l e min i s t ro delle pos t e e dei tele-
grafi . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e del 
telegrafi. R i c o n o s c e r a n n o gli onorevol i Mal-
cangi e Bolognese che ci s i amo m o s t r a t i 
mo l to a r r e n d e v o l i q u a n d o ieri, d i s cu t endos i 
il g r u p p o de l l 'Adr i a t i co , a b b i a m o concesso 
non pochi a p p r o d i . Ma t r a t t a n d o s i di u n 
t ra f f ico che si l i m i t a a l l 'Adr i a t i co , a b b i a m o 
c r e d u t o di p o t e r f a r ques to ; m e n t r e , r i pe to , 
la s t e s sa concess ione n o n si p o t r e b b e f a r e 
t r a t t a n d o s i di l inee di c a r a t t e r e i n t e r n a -
zionale , s enza s n a t u r a r e c o m p l e t a m e n t e que-
s te l inee. 

I o non posso che f a r o s se rva re che l 'i-
s t i t u t o delle l inee di c o n c e n t r a m e n t o , che 
è s t a t o g e n e r a l m e n t e l oda to , s a r e b b e i n u -
ti le q u a n d o t u t t e le g r a n d i l inee doves se ro 
f a r e i piccoli a p p r o d i , come f a n n o le l inee 
di c o n c e n t r a m e n t o . 

N è cer to gli onorevol i B o l o g n e s e e Mal-
cang i co r r ebbe ro r i n u n z i a r e alle l inee d i 
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concentramento, nè d 'a l t ra par te possiamo 
fare delle duplicazioni. 

Diceva l 'onorevole Malcangi che Trani 
ha commerci con Malta e quindi è neces-
sario avere questa linea. Ma se Trani ha 
bisogno d ' imbarcare per Malta, imbarchi a 
Bar le t ta . E io dico all 'onorevole Bolognese 
che se Bar le t ta ha bisogno di comunicare 
con Malta, imbarchi a Bari . 

Non è possibile di far toccare a tu t t e 
le linee t u t t i i por t i . 

L 'onorevole De Felice cercava di met-
termi in contraddizione con me stesso e di-
ceva che io ho negato nella linea celere di 
Egi t to la toccata di Catania, e che adesso 
nego la toccata di Catania anche nella linea 
che proviene dall 'Adriat ico. Ma la tocca ta 
di Catania è compresa in un ' a l t r a linea nel 
gruppo sett imo, ossia del Tirreno. Di più 
Catania si t rova in comunicazione diret ta , 
si può dire, con Malta per effetto delle 
linee 31 e 32 del gruppo set t imo senza dire 
della linea di Tripoli. 

Che cosa si vuole di p iù? Sarebbe asso-
lu t amen te irrazionale fare andare una li-
nea, che proviene dall 'Adriat ico, fino a Ca-
tania per poi scendere a Malta. Ciò non 
toglie che si possa in avvenire vedere se 
non sia possibile dare a Catania qualche 
al t ra comunicazione con Malta. 

Per queste ragioni io prego i singoli pro-
ponenti di non insistere nei loro emenda-
menti . 

P R E S I D E N T E . Interrogherò un ' a l t ra 
vol ta i proponent i che hanno det to di in-
stere nei loro emendament i . 

L 'onorevole Malcangi insiste nel suo ? 
MALCANGI. Sono obbligato ad insistere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice? 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A , lo raccolgo 

la dichiarazione f a t t a dal ministro che molto 
probabi lmente si po t rà prolungare la li-
nea di S ta to Catania-Siracusa sino a Malta, 
o un 'a l t ra linea che faccia lo stesso servizio, 
e non insisto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bolognese 
insiste ? 

B O L O G N E S E . Insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Marcello 

sarà sodisfat to ! 
MARCELLO. Ringrazio, 
P R E S I D E N T E . Pongo dunque a par t i to 

la proposta dell 'onorevole Malcangi perchè 
alla linea 26 dopo la parola Barletta si ag-
giunga Trani. 

I l ministro ha dichiarato r ipe tu tamente 
che non l ' accet ta . La Commissione? 

C H I M I R R I , relatore. È d'accordo col mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a par-
t i to la proposta dell 'onorevole Malcangi, 
non acce t ta ta nò dal ministro, nè dalla 
Commissione. 

(Non è approvata). 
Pongo ora a pa r t i t o l a proposta dell 'ono-

revole Bolognese perchè alla linea 28 si ag-
giunga anche Barlet ta . 

Questa proposta pure non è accet ta ta nè 
dal ministro, nè dalla Commissione. 

(Non è approvata). 
Pongo a par t i to il sesto gruppo nel test© 

concordato. 
(È approvato). 
Passiamo al gruppo set t imo. 
D E NOVELLIS , segretario, legge: 

i 
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Gruppo 7.° — Linee del Tirreno per la Cirenaica, per l'Egitto (*), 
per la Boria, pel Mar Nero e Tunisi. 
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29 25 Genova-Livorno - Napol i -Palermo - Messina-
Catania-Alessandria-Giaffa-Bei ròuth-Tri-
poli-Larnaca-Rodi-Smirne-Saloiiicco - Pi-
reo-Catania - Messina - Palermo - Napoli-
Livorno-Genova (3) C un viaggio 

ogni 4 sett. 

-

30 26 Genova-Livorno - Napoli - Messina - Catania-
Canea - P i reo -Salonicco - Smirne - Rodi-
Mersina - Alessandretta - Laiachia - Bei-
routh-Aiessandria-Canea-Catania - Messi-
na-Napoli-Livorno-Genova (2) (3) . . . . C id. 

31 27. Genova-Livorno - Napoli -Palermo-Messina 
Catania-Siracusa-Malta-TripoL-Misurata-
Bengasi-Derna-Alessandria-Siracusa-Ca-
tania-Messina-Palermo-Napoli-Civitavec-
chia-Livorno-Genova( 3) C id. 

>10 7 2.500 17.500 640.000 

32 28 Genova-Livorno-Ci vitavecchia-Napoli-Mes-
s ina-Catan ia - Siracusa -Canea - Alessan-
dr ia - Derna -Bengas i - Misurata - Tnpol i -
Malta-Siracusa-Catania- Messina-Napoli-
Livcrno-Genova (2) (3) C d. 

33 29 Genova - Livorno - Napol i -Messina-Catania 
Pireo-Costantinopoli e r i torno (1) . . P c set t imanale 15 3 3.000 9.000 600.000 

34 30 Genova-Livorno - Napoli -Palermo-Messina-
Catania - Pireo-Salonicco-Costantinopoli-
Odessa o Braila, a l ternat i e r i torno (2)(3). c ogni 

2 set t imane 
10 4 3,000 12.000, 

35 31 Genova-Livorno-Napoli - Pa lermo -Messina-
Catania-Pireo-Smirne-Costantinopoli-No-
vorossick-Batum col ri torno per gli scali 
dell 'Anatolia (3) c id. 10 4 3.000 12.000] 

660.000 

36 11 Napol i -Palermo-Tunis i e ri torno . . . . p set t imanale 15 1 1.500 1.500 200.000 

52.000 2.100.000 

(1) Con facoltà di spingersi al Danubio o ad Odessa. 
(2) Con obbligo di toccare Savona in andata e in ritorno, pr ima o dopo Genova . 
(3) I piroscafi di questa linea hanno obbligo soltanto di avere un locale sopra coperta pel t raspor to dei 

passeggieri di classe unica corr ispondente alla seconda. 

(•) Questo gruppo con il 1° ed il 15° formano un solo gruppo agli effetti della aggiudicazione. 
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P R E S I D E N T E . Devo avvertire che nel 
gruppo 6° alla linea 24 l 'emendamento, che 
era stato accettato dal Ministero, portava 
questo: che, dopo la parola Odessa, deve 
mettersi anche Novorossick e Batum. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. E la velocità a 14, invece che a 12. 

P R E S I D E N T E . E la velocità a 14, in-
vece che a 12. 

Onorevole ministro, quali emendamenti 
accetta in questo gruppo 7° ? 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Nel gruppo settimo si propone l'ap-
prodo a Savona delle linee 25, 26, 27 e 28. 
La richiesta è stata sodisfatta e l'approdo 
è stato concesso nelle linee 30, 32 e 34. 
Quindi l'emendamento così come è formu-
lato non è accettato. 

Si propone dagli onorevoli Giovagnoli e 
Santini, alla linea 32, dopo Livorno, di ag-
giungere Civitavecchia; e la stessa aggiunta 
si propone dopo Napoli al ritorno. Si ac-
cetta ]a toccata di Civitavecchia per la sola 
andata. 

L'emendamento Placido ed altri alla li-
nea 29, ora 33, nel senso di modificare l'iti-
nerario e la velocità a 18 miglia, non è ac-
cettato. Invece accettiamo l'altro emenda-
mento degli onorevoli Salvia, Arlotta, Pla-
cido ed altri con cui si propone di portare 
la velocità della linea da 12 a 15 miglia. 

L'emendamento Arigò alla linea 33, Ge-
nova-Livorno Napoli-Messina - Catania-Pi-
reo-Costantinopoli e ritorno, si respinge per-
chè gli approdi a Smirne e a Salonicco sono 
inseriti nelle linee 34 e 35. 

L'emendamento dell'onorevole Carnazza 
ed altri alla linea 30, ora 34 : Genova-Li-
vorno-Napoli Palermo Messina-Catania - Pi-
reo- Salonicco -Costanti no poli -Odessa -Bratta 
alternati e ritorno, viene accettato e si ac-
cetta anche l'emendamento conforme del-
l'onorevole De Felice-Giuffrida. 

Si accetta l'emendamento dell'onorevole 
Carnazza ed altri alla linea 31, ora 35, che 
stabilisce il seguente itinerario : Genova-Li-
vorno-Napoli-Palermo-Messina -Catania-Pi-
reo-Smirne-Cost intinopoli - Novorossik -Ba-
tum col ritorno per gli scali dell'Anatolia. 
E finalmente si accetta l 'emendamento con-
forme dell'onorevole De Felice-Giuffrida. 

P R E S I D E N T E . Allora sono accettati 
tutti gli emendamenti, meno quello dell'ono-
revole Arigò ? 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Meno quello dell'onorevole Arigò e 

meno quello degli onorevoli Salvia, Placido 
ed altri, che si riferisce al numero 29. 

P R E S I D E N T E . Dunque sono accettati 
tutti gli emendamenti, meno quello dell'o-
norevole Placido e quello dell' onorevole 
Arigò. 

L'onorevole Placido ha facoltà di par-
lare. 

(Non è presente). 

ARLOTTA. Se l'onorevole Presidente mi 
permette, parlerò io invece dell'onorevole 
Placido. 

P R E S I D E N T E . Dica pure. 
A R L O T T A . Prima di tutto debbo rin-

graziare l'onorevole ministro per avere ac-
cettata la velocità di 14 miglia per.la linea 
tirrena che parte da Genova per Costanti-
nopoli: è questo un grandissimo progresso 
sulla velocità di 10 miglia proposta primi-
tivamente. Debbo però osservare che que-
sta linea deve essere sopratutto celere, per-
chè per fare la concorrenza alle altre linee 
che per il Tirreno vanno a Costantinopoli non 
deve impiegare tempo maggiore di quello 
che esse impiegano, cioè quattro giorni. 
Nella nostra proposta primitiva erano in-
clusi gli approdi di Genova, Napoli, Cata-
nia, Pireo e Costantinopoli: ma nella pro-
posta attuale vengono modificati gli approdi 
così: Napoli, Catania, Messina, Pireo, Co-
stantinopoli. Noi non abbiamo nessuna dif-
ficoltà a che i piroscafi tocchino Messina e 
Catania, benché siano due porti estrema-
mente vicini l'uno all'altro, ma facciamo 
una raccomandazione; ed è che si facciano 
fermate brevissime, salvo che non si prefe-
risca un altro sistema, cioè che il piroscafo 
tocchi una settimana Messina ed un'altra 
Catania. (Interruzione del deputato De Fe-
lice-Giuffrida). 

Se però questo dispiacesse all'onorevole 
De Felice, allora raccomanderemmo che le 
fermate di Catania e di Messina si riduces-
sero ad un tempo brevissimo, perchè altro 
è una fermata di due o tre ore ed altro è 
una fermata di una giornata o di 15 ore, 
come spesso succede nei nostri poi ti: in 
questo caso sarebbe inutile prescrivere la 
velocità 14 miglia qualora si perdesse 
tutto il tempo nelle fermate. 

Un'altra raccomandazione dobbiamo fa-
re, non un emendamento, dal momento che 
vediamo che l'emendamento dell'onorevole 
Arigò, che diceva su per giù la stessa cosa, 
non è stato accettato. 

La raccomandazione riflette *le fermate 
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di Salonicco e di Smirne, che sono due porti 
della massima importanza, dove tut ta l'in-
dustria italiana, specialmente l'industria 
cotoniera, può avere un grandissimo sfogo. 
Io credo che sarebbe utilissimo l 'alternare 
quindicinalmente le fermate di Salonicco e 
di Smirne come fanno i vapori francesi e 
tedeschi: e benché l'emendamento dell'ono-
revole Arigò, che conteneva questo con-
cetto, non sia stato accettato, tuttavia io 
lo raccomando ancora all'attenzione dell'o-
norevole ministro, tanto più che, in caso di-
verso, il beneficio della linea andrebbe to-
talmente perduto: spero che egli vorrà te-
ner conto della mia raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Dunque concludendo, 
onorevole Arlotta, il suo emendamento è 
stato accettato; rimarrebbe l'emendamento 
dell'onorevole Placido e quello dell'onore-
vole Arigò. 

L'onorevole Arigò ha facoltà di parlare. 
ARIGÒ. Io non saprei che cosa dire, se 

non si insiste su questa linea; e perciò dovrei 
ritirare il mio emendamento. È intuitivo. 
Però, a questo proposito, io mi permetto 
di osservare (non so se parli opportuna-
mente) che tutto questo gruppo è ascritto 
al compartimento di Palermo. Ora credo 
che si dovrebbe fare una eccezione per le 
linee 26 e 28... 

SCHANZER, ministro delle poste e elei 
telegrafi. Ne discuteremo all'articolo 16. 

ARIGÒ. Perciò domando se io parli op-
portunamente. I l Presidente potrà dirmi se 
io parli opportunamente, o no. 

P R E S I D E N T E . Non mi pare. (Ilarità). 
ARIGÒ. Allora ne parlerò all'articolo 16. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Mi compiaccio anzitutto che l'ono-
revole Salvia e gli altri sottoscrittori del 
suo emendamento abbiano rinunziato alla 
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velocità di 18 miglia; e posso, nello stesso 
tempo, assicurare la Camera che, con la ve-
locità accettata dal Governo e dalla Com-
missione, noi avremo una linea celere che 
potrà sostenere vittoriosamente la concor-
renza con le compagnie essere. Infatt i ab-
biamo, come linee concorrenti, le Méssa-
geries Maritimes ed il Lloyd Germanico. Le 
Méssageries Maritimes fanno lo miglia, e 
da Napoli a Costantinopoli impiegano 5 
giorni ; il Lloyd Germanico fa soltanto 12 
miglia, e da Napoli a Costantinopoli im-
piega 5 o 6 giorni. Noi, dunque, avremo 
una linea a 15 miglia, la quale senza dub-
bio rappresenterà la comunicazione più ce-
lere fra il Tirreno e Costantinopoli. 

Dato questo carattere della celerità della 
linea, alla quale celerità sopratutto tengono 
gli onorevoli deputati che della linea hanno 
parlato, non vedo perchè l'onorevole Arlotta 
voglia insistere, come l'onorevole Arigò, 
sulle toccate di Salonicco e di Smirne. Evi-
dentemente, queste toccate, per quanto ab-
biano un'importanza commerciale, rallen-
terebbero la corsa della linea. E tanto più 
prego l'onorevole Arigò, che ha presentato 
un formale emendamento, di non insistere 
sull'emendamento stesso, perchè abbiamo 
inserito nel gruppo settimo (appunto per 
tener conto sopratutto del commercio della 
Sicilia) due altre linee che toccano Smime 
e Salonicco; e sono le linee 34 e 35: e cioè, 
la linea Genova-Livorno-Napoli-Palermo-
Messina - Catania - Pireo-Salonicco-Costanti -
nopoli, e la linea Genova Livorno-Napoli-
Palermo-Me^sina-Catania-Pireo - Smirne Co-
stantinopoli. Quindi mi pare che il voto 
dell'onorevole Arigò, per un altro verso, sia 
stato sodisfatto. 

ARIGO. Allora non insisto. 
P R E S I D E N T E . Quindi, pongo a partito 

il gruppo settimo, con le modificazioni che 
sono state accettate dal Governo. 

(E' approvato). 
Passeremo ora al gruppo 8 che leggo: 
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Gruppo 8.° — L i n e a di B o m b a y , 
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32 Geno va-Livorno-Napol i -Mess ina - Catania -
Por to Said-Suez-Aden - Bombay e ritor-
no (*) 
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4 se t t imane 

14 2 6.000 12.000 1.000.000 
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(*) Il concessionario di questa linea ha l'obbligo di stabilire un servizio cumulativo speciale con il con-
•cessionario della linea 41 per modo, che r imanendo a suo carico le spese di t rasbordo, le merci scambiate 
f r a Calcutta ed i porti italiani del Ti r reno (Genova-Livorno-Civitavecchia-Napoli) paghino lo stesso nolo di 
quelle provenienti o a destinazione dei porti italiani dell 'Adriatico (Veuezia-Ancona-Bari e Brindisi). 

•ì 
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A questo gruppo sono s t a t i propost i i 
due emendamen t i seguenti: 

« Sopprimere la nota con asterisco. 
Capece Minutolo. 

« N. 32. Conservare la linea: G e n o v a -
L i v o r n o - N a p o l i - M e s s i n a - C a t a n i a - Bo mbay 
con pro lungamento a Jofeohama, con par-
t enza mensile da Genova. 

« Seggio, Celesia, Salvia, Guar-
racino, Brizzolesi, Bot ter i , De 
Tilla, Astengo, Guastavino, 
Eossi Teofllo, Bet tòlo , Costa 
Zenoglio, Eebaudengo , Gallino 
Nata le ». 

S C H A N Z E B , ministro delle poste e dei 
telegrafi. I l pr imo emendamen to n o n h a p i ù 
ragione d'essere, perchè la nota è s t a t a sop-
pressa; quan to al secondo, esso è s t a to im-
pl ic i tamente acce t ta to con la linea, così 
come è s t a t a propos ta . 

Quindi credo che non vi sarà luogo a 
discussione. 

S E G G I O . Chiedo di par lare . 

P E E S I D E N T E . Par l i . 
S E G G I O . Nelle modificazioni concordate 

f ra Ministero e Commissione t rovo, in g ran 
par te , accolto l ' e m e n d a m e n t o che avevo 
avu to l 'onore di presentare . Perciò r ingrazio 
il ministro e mi dichiaro sodis fa t to . 

P E E S I D E N T E . D u n q u e l ' emendamen to 
acce t ta to dall ' onorevole ministro è il se-
guente: Genova, Catania , Messina con pro-
lungamento . . . 

S C H A N Z E E , ministro delle poste e dei telegrafi. Come è nel testo concordato t ra Governo e Commissione, tes to che l 'onore-vole Eeggio accet ta , cioè Genova, Livorno, Napoli, Messina, Catania , Por to Said, Suez, ecc. 
P E E S I D E N T E . Allora r imane come è! S C H A N Z E E , ministro delle poste e dei telegrafi. Sì, onorevole Presidente . CHIMISEl , reZaiore . Gruppo 8, pagina 63. C A V A G N A E I . I due e m e n d a m e n t i fu-rono fusi . 1 

P E E S I D E N T E . Pongo a pa r t i to il grup-po 8 come nel tes to concordato. 
(È approvato). 
Allora passiamo al g ruppo 9. 
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Gruppo 9.° — L i n e e pe l M a r R o s s o , per l a S o m a l i a e pe l Zanzibar . 
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38 33 Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Porto Said-
Suez- Porto Sudaa-Massaua-Assab-Aden-
Gibuti-Zeila-Mo^adiscio - Merka - Brava-
Kisimayo-Mombasa-Zanzibar (1) . . . . 

jr 

P C 

! 

ogni 
8 settimane 

12 

39 34 Genova-Livorno-Napoli - Messina - Catania -
Porto Said-Suez-Porto Sudan - Massaua -
Assab-Aden-Gibuti-Zeila-Mogadiscio-Me-
rka - Brava - Kisimayo-Mombasa-Zanzi-
bar (2) PC ogni 

8 settimane 
12 

5 2.500 12,500 900.000 

40 35 Suez-Porto Sudan-Massaua-Assab-Aden (3) PC ogni 
2 sett imane 

13 1 800 800 400.000 

6 ,13,300 1.300.000 

(1) Con facoltà di approdare ad Alessandria ed a Yedda e di spingersi dopo Venezia a Fiume ed a Trieste. 
(2) Con facoltà dt toccare da un lato Alessandria e dall'altro Marsiglia e con obbligo di toccare Savona 

durante la sosta a Genova. 
(3) Uno dei piroscafi delle linee 38 e 39 costituirà la r iserva di questa linea. 

A questo gruppo è accettato l'emenda-
mento Astengo ed altri deputati per l'ap-
prodo a Savona nell'annotazione. 

È presente l'onorevole Astengo ! 
ASTENGO. Eingrazio. 

PRESIDENTE. Allora pongo a partito 
il gruppo 0, come è stato letto. 

(È approvato). 

Passeremo al gruppo 10: 

> 
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Gruppo 10.° — L i n e a di C a l c u t t a . 
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41 » Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Messina - Ca-
tania-Porto Said-Suez-Massaua-Atìen-Co-
lombo-Calcutta e r i torno (*) C 

/ 

ogni 4 
set t imane 

10 4 4.500 18.000 1.000.000 

(*) Il Concessionario di questa linea ha l'obbligo di stabilire un servizio cumulativo speciale con il con 
cessionario della linea 37 per modo, che r imanendo a suo carico le spese di t rasbordo, le merci scambiate 
f ra Bombay ed i porti italiani dell 'Adriatico (Venezia-Ancona-Bari-Brindisi) paghino lo stesso nolo di quelle 
provenienti o a destinazione dei porti italiani del Ti r reno (Genova-I/ivorno-Civitavecchia-Napoli). 

A questo gruppo non c'è nessun emendamento. Lo pongo a partito. 
(È approvato). 
Passeremo ora al gruppo 10-Ws 
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Gruppo 10Mì. — L i n e e per l ' E s t r e m o Oriente. 

œ .s 
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Tonnellaggio lordo 

U. C> 
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a s 55 

ITINERARI DELLE LINEE 

Ca
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ca 

Periodicità 

Ve
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in 

mi
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a 

t/3 O s-
"3H 'S -Ö 
¡d 

Unita-
rio 

Com-
plessivo 

Totale 
sovvenzioni 

-

42 Genova-Livorno -Napol i -Palermo -Messina-
Catania-Porto Said-Massaua-Aden - Co-
lorabo-Singaporti-Hong Kong-Shanghai-
Jokoama e r i torno C ogni 

8 set t imane 
12 3 5.000 15.000 900.000 

43 » 
V 

Venezia-Ancona-Bari - Br indis i -Por to Said-
Suez-Massaua-Aden-Colombo-Singapore-
Hong Kong-Shanghai -Yokoamae ri torno C ogni 

8 set t imane 
12 3 5.000 15.0 0 900.000 

• • 
6 30.000 1.800.000 

! 

• 
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Anche qui non ci sono emendamenti. 
C H I M I R R I , relatore. Ci sono, ma vi sono 

stati compresi. 
P R E S I D E N T E . Lo pongo a partito. 
(È approvato). 
ARIGO'. Domando di parlare per uno 

schiarimento. 
P R E S I D E N T E . Il gruppo è già stato 

approvato; perchè non ha domandato prima 
di parlare ? Per uno schiarimento, parli. 

ARIGO' . Io desidererei uno schiarimento: 
nel primo progetto il ministro aveva pro-
gettata una linea 27 che aveva comunica-
zione con le Indie con piroscafi di 15 mi-
glia e di 6 mila tonnellate che facevano un 
itinerario così: Genova-Livorno-Napoli-Mes-
sina-Catania-Porto Said-Suez-Aden-Bom-
bay e ritorno; e poi c'era una linea 29-bis 
che cominciava da Bombay per l'Estremo 
Oriente ed andava a Yokoama. Poi la Com-
missione, d'accordo col Governo, riunì que-
ste due linee con una spesa di 3 milioni e 
900 mila lire e con piroscafi di 7 mila ton-
nellate e si componeva la linea in questo 
modo : Genova-Messina Catania-Siracusa-
Porto Said-Bombay-Sciangai-Yokoama e 
ritorno. 

Ora questa linea pareva ledesse l'inte-
resse del versante adriatico, non si può dire 
neppure a vantaggio del versante tirreno, 
perchè mentre il commercio con l'Estremo 
Oriente è assai più forte per il Tirreno, è 
meno forte pel versante adriatico. 

Ora queste linee sono scomposte, ed 
io non so intendere se sia eliminato l'in-
conveniente a cui pi andava incontro prima. 

Adesso c'è una linea 32 Genova-Livorno-
Napoli-Messina-Catania-Porto Said-Suez-
Aden-Bombay e ritorno. Queste linee sono 
tra di loro combinate in modo che le merci 
del versante tirreno, dai porti del Tirreno 
possono facilmente andare nell'Estremo 
Oriente ed anche fino a Yokoama senza tra-
sbordo... 

P R E S I D E N T E . Ma senta, onorevole 
Arigò, il gruppo 10-bis è approvato. Era 
stato distribuito il testo della Commissione 
e del Ministero e tutti avevano tempo di 
esaminarlo e s'ella voleva degli schiarimenti 
poteva domandarli a suo tempo. Ella do-
manda ora uno schiarimento al ministro ed 
io non so se il ministro glielo vuol dare 
adesso, oppure nel suo gabinetto un'altra 
volta. (Si ride). 

CARNAZZA. Domando di parlare. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Posso dare all'onorevole Arigò lo 
schiarimento che ha domandato. 

Originariamente vi erano due gruppi: 
un gruppo da Genova a Bombay e poi 
sei volte all'anno un viaggio da Genova 
all'Estremo Oriente; un altro gruppo da 
Venezia a Calcutta e poi sei volte all'anno 
un viaggio da Venezia all'Estremo Oriente. 

Sembrava più logico e più conveniente 
di riunire in un solo gruppo e quindi in 
una sola azienda le due linee dell'Estremo 
Oriente e quindi si è fatto un solo gruppo 
10-bis, che comprende queste linee, e si 
sono fatti poi due gruppi per le Indie, 
uno dal Tirreno e l'altro dall'Adriatico. 

Quello che pare preoccupi l'onorevole 
Arigò è la questione dell'uguale tratta-
mento delle merci per le Indie dai porti 
dell'Adriatico e del Tirreno, e siccome que-
sta è una considerazione giustissima, ce ne 
siamo dati carico appunto con la nota 
apposta in calce ai due gruppi 8 e 10, che 
certamente non sarà sfuggita all'onorevole 
Arigò, perchè con questa nota si obbligano 
i concessionari dei due gruppi a stabilire 
dei servizi cumulativi con gli altri gruppi, 
in modo che le condizioni dei porti dell'A-
driatico e del Tirreno restino perfettamente 
pareggiate. 

Credo che questi schiarimenti saranno 
sufficienti per l'onorevole Arigò. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carnazza 
ha facoltà di parlare. 

CARNAZZA. Non so se si tratti di un 
errore di stampa, ma mi pare che anche 
per quest'ultima osservazione fatta dal mi-
nistro sia necessario che quella stessa nota 
con asterisco che è sotto ai gruppi 8 e 10 
sia apposta anche al gruppo 10-bis. 

Le due linee che compongono il grup-
po 10-bis si trovano precisamente nella 
stessa condizione rispettiva delle linee dei 
gruppi 8 e 10. Quindi la nota con asteri-
sco a piè di pagina dovrebbe andare an-
che sotto il gruppo 10-bis, appunto per le 
considerazioni fatte un momento fa dall'o-
norevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro! 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Io non potrei qui improvvisare 
una soluzione, ma credo si possa tener 
conto a titolo di raccomandazione di ciò 
che dice l'onorevole Carnazza. 

Non posso prendere un impegno formale, 
ma studi ero la questione. 
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PRESIDENTE. Propongo una cosa. 
Poiché non si finirà oggi, e dovremo discu-
tere il capitolato prima dì venire alla vota-
zione della legge, potranno la Commissione e 

il ministro esaminare se sia il caso di tornare 
sulla opportunità di inserire l'asterisco. 

Passiamo dunque al gruppo undecimo, 
di cui do lettura : 

Gruppo 11°. — L i n e e pe l M e s s i c o 
e pe r le R e p u b b l i c h e d e l l ' A m e r i c a C e n t r a l e . 

S2¡ 

ITINERARI DELLE LINEE Periodicità 

Tonnellaggio lordo 

Unita-

rio 

Com-

plessivo 

Totale 

sovvenzioni 

44 37 

45 

Genova-Napoli-Messina -Palermo - New Or-
leans-Galveston-Vera Cruz-Avana-Porto 
Limon-Colon -Sabanilla-Puerto Cabello-
La Guayra -Trinidad-Teneriffa-Palermo-
Napoli-Genova (1). . . . '. . . . . 

Genova-Na poli-Messina-Palermo-Teneriffa-
Trinidad-La Guayra-Puerto Cabello-Sa-
banilla-Colon-Porto Limon - Avana-Vera 
Cruz-Galveston-New Orleans - Palermo-
Napoli-Genova (2). . . . . . . . . . . 

ogni 2 mesi \ 

12 

id. 

5.000 15.000 

15.000 

550.000 

550.000 

(1) Il piroscafo di riserva potrà essere di portata non inferiore alla metà del tonnellaggio prescritto. 
(2) Con approdo facoltativo a Mobile. 
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A questo gruppo vi sono due emenda-
menti, uno dell 'onorevole Di Sant 'Onofrio, 
e l 'a l t ro degli onorevoli Carnazza, Di Bu-
dini Antonio e altri. 

Però sono stat i accet tat i dal Governo 
nelle ultime modificazioni concordate con 
la Commissione. 

Onorevole Di Sant 'Onofrio, vuol par-
lare ? 

DI SAJSTT'ONOFEIO. Dal momento che 
il Ministero ha accet ta to il mio emenda-
mento non ho nulla da dire. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 
il gruppo undecimo. 

(È approvato). 
Passiamo al gruppo duodecimo di cui do 

le t tura : 
Gruppo 12.° — Linea pel Sud-America e Pacifico. 

s a S5 

ITINERARI DELEE LINEE- Periodicità 

ei "fcß a « ctì o w a -Ci t-; 'Sh 'o o "3 
TS > z 

Tonnellaggio lordo 

Unita-
rio 

Com-
plessivo 

Totale 
sovvenzioni 

46 38 Genova-Buenos Ayres-Punta Arenas-Talca-huano-Valparaiso-Callao e ritorno (1). . ogni 4 settimane 
12 3,000 15,000 350,000 

.X 

(1) Coa facoltà di prolungarla a S. Francisco e toccare Bahia Bianca. Se il prolungamento è ordinato dal Governo il concessionario avrà diritto alla sovvenzione proporzionale al maggior percorso. 
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Su questo gruppo duodecimo vi sono 
t re emendament i : uno degli onorevoli Sal-
via, Celesia e Carnazza, l 'a l t ro dell'ono-
revole Celesia ed altri, e il terzo dell'ono-
revole Gallino Natale ed altri. Questi 
ultimi due sono s ta t i accettati dal Go-
verno. 

Onorevole ministro, vuol esprimere il suo 
avviso sul l 'emendamento dell 'onorevole 
Salvia ? 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Gli onorevoli Salvia, Celesia e Car-
nazza, domandano che la linea 46 segua il 
seguente i t inerario: Genova-Napoli-Paler-
mo-Buenos Ayres -Pun ta Arenas-Talcacua-
no-Valparaiso-Callao e ri torno. 

Ora questo emendamento non potrebbe 
essere accet tato, perchè si domanderebbe 
che la linea da Genova andasse a Napoli 
e poi all 'America meridionale. Ma questa 
linea si t rova in condizioni speciali. Noi 
avevamo proposto una sovvenzione di- lire 
350,000 per fare il servizio da Buenos Ayres 
a Callao nel Pacifico. In seguito nella di-
scussione generale si è parlato di questa 
linea, ed allora fu osservato che da Genova 
all 'America meridionale vi sono servizi li 
beri, e quindi conveniva di far part i re questa 
linea da Genova, senza però sovvenzionarla 
da Genova fino all 'America meridionale. 

Ora si domanda che nella linea si inse-
risca anche l 'approdo di Napoli. Questo non 
può essere consentito, perchè evidentemente 
siccome le linee che esistono e che fanno i l 
servizio dell 'America meridionale (e che per 
questo non hanno bisogno di sovvenzione) 
vanno di re t tamente da Genova all 'America 
meridionale, se noi facessimo andare la linea 
invece da Genova a Napoli anziché nella 
America meridionale, verrebbe meno il pre-
supposto della linea e bisognerebbe na tu-
ra lmente aumentare considerevolmente la 
sovvenzione. Ciò non è possibile Quindi 
questo emendamento non può essere accet-
ta to . 

Invece si è accet tato, nel tenore proposto, 
l ' emendamento Celesia, Eeggio ed altri. 

Yi è infine un emendamento degli ono-
revoli Gallino Natale, Eeggio ed altri, con 
cui si chiede che la linea da Callao sia pro-
lungata fino a San Francisco di California 
e ri torno. 

Noi non possiamo accettarlo come im-
posizione di obbligo, ma accett iamo che si 
dica con una nota che il concessionario ha 
facoltà di prolungare il viaggio fino a San 
Francisco. 

P R E S I D E N T E . C ' è una aggiunta, pro-
posta dall 'onorevole Gallino. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Non la vedo s t ampa ta . 

P R E S I D E N T E . È la seguente: « Se il 
prolungamento è ordinato dal Governo, il 
concessionario avrà diri t to alla sovvenzione 
proporzionale al maggior percorso >. Que-
sta aggiunta però non può essere messa in 
votazione. 

Su questo gruppo 12 abbiamo innanzi 
tu t to . . . 

CAVAGNARI. Ho presentato un emen-
damento. . . 

P R E S I D E N T E . Ma io non le ho dato 
facoltà di parlare ! , 9 

CAVAGNARI. Ed io non" parlo. {Si 
ride), 

P R E S I D E N T E . Abbiamo l 'emendamen-
to Salvia, accet ta to per Genova e respinto 
per Napoli, e i ' emendamento dell'onorevole 
Celesia accet ta to . Per l ' emendamento del-
l 'onorevole Gallino Natale il ministro ha 
dichiarato di accettare che con nota si in-
dichi il prolungamento fino a S. Francisco 
facoltat ivo. 

L'onorevole Cavagnari ha presenta to il 
seguente emendamento: « Propongo che al 
primo emendamento del gruppo 12. dopo 
Buenos Ayres e pr ima di Pun t a Arenas, 
sia collocata Bahia Bianca». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cava-
gnari per svolgere questo suo e m e n d a -
mento. 

CAVAGNARI. Onorevole ministro... {Il 
ministro parla col relatore). 

P R E S I D E N T E . Parli , onorevole Cava-
gnari...! 

CAVAGNARI. Attendevo che il mini-
stro mi potesse sentire, onorevole Presi-
dente, perchè confabulava col relatore. {Si 
ride). 

L'onorevole ministro, e l 'onorevole rela-
tore credo che vprranuo consentire su que-
sto mio emendamento, il quale, a mio modo 
di vedere, è tanto importante , che mi fa 
mancare alla riserva, che mi ero imposto, 
del più assoluto silenzio. {Il ministro delle 
poste e dei telegrafi parla con alcuni depu-
tati). Onorevole ministro, mi sia benevolo 
della sua cortese a t tenzione! {Si ride). Io 
non ho bisogno di dimostrare a voi, ono-
revoli colleghi, quali siano le condizioni di 
Baia Bianca, di questa ci t tà nuova, che si 
può dire sorta proprio in modo maravi- • 
glioso per l ' a t t iv i tà della sua popolazione, 
la quale, composta di quasi venticinque-
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mila abi tant i , conta dodicimila argentini e 
quasi ottomila italiani. È la voce della pa-
tria lontana, che mi spinge a parlare, rap-
presenta ta da questi nostri connazionali, 
onorevoli colleghi, di ogni parte di I ta l ia . 
Io vedo in un pregevolissimo volume, s tam-
pato dalla Commissione, che si è occupata 
dell 'Esposizione di Milano, che tu t t e le 
par t i d ' I ta l ia in quella regione sono rap-
presentate. In esso si loda, e mer i tamente , 
l ' a t t iv i tà dei nostri connazionali e si de-
scrivono de t tag l ia tamente 1b varie i n d u -
strie, alle quali essi si sono dedicati. (Il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi conversa con 
alcuni deputati). Onorevole ministro, se me 
lo consente, io desidero parlare con un certo 
profìt to ! (Stride). Vorrei da lei un po' di 
attenzione. 

A me pare di interpretare la voce di 
quella regione, dove il porto ha una im-
portanza eccezionale peri l .suo movimento; 
ed io qui non starò a leggere, per non tor-
mentare la Camera, la stat ist ica di quel 
porto che ha dato dei r isal tat i ve ramente 
confortevoli. 

Noi dobbiamo ancora tener conto che 
oltre a un porto commerciale abbiamo là 
un porto militare, che è :dovuto ad un 
eletto ingegno nostro, il quale ha r iportato 
là (proprio si può dire) un trionfo nell 'arte 
della costruzione dei porti, t r ionfo che a-
vrebbe bisogno di essere por ta to alto nel 
nostro paese ! 

La nazione Argentina ha speso c inquanta 
e più milioni per quel porto, e sapete cosa 
ha fatto1? In pochi anni, in sei anni, ha tro-
vato il modo di procedere agli studi, agli 
appal t i e a completare il lavoro. 

Questo è un altro esempio che merite-
rebbe di varcare l 'Oceano e di venire in 
I ta l ia per servirci di ammaes t ramento . 

Sicché io non credo di dover spendere 
al tre parole per questo... 

Voci. No, no... 
CAVAGNARI ...perchè ho viva fiducia 

che questa voce collettiva di t an t i nostri 
connazionali sarà ascoltata e si concederà 
quest 'approdo, perchè non possiamo nem-
meno tener conto di quello di Buenos Ay-
res, inquantochè voi sapete meglio di me 
che Bahia Bianca dista da »Buenos Ayres 
circa 680 chilometri, e voi sapete ancora 
meglio di me cosa costino i t rasbordi . 

E poi, abbiamo un insegnamento che ci 
viene dalla nostra vicina d'oltr 'Alpi (e que-
sto mi riferivano appunto coloro che in 
quelle regioni hanno speso la miglior par te 
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della loro at t ivi tà , la miglior par te dei loro 
anni giovanili, e sono venut i in I tal ia con 
qualche risparmio), la quale ha iniziato delle 
linee che lavorano, e lavorano assai at t i -
vamente. 

Da Marsiglia credo che vi siano parec-
chie linee per Bahia Bianca. Ora, col con-
for to e col sussidio di queste argomenta-
zioni, tenuto conto del vantaggio che 
se ne avrebbe là, perchè là abbiamo real-
mente un pezzo d ' I tal ia , io credo che l'o-
norevole ministro e la Commissione vor-
ranno consentire alla concessione di questo 
approdo, il quale sarà di gran vantaggio 
per quei nostri connazionali e di c®nforto 
per loro non solo morale ma anche e cer-
t a m e n t e di conforto economico, perchè in 
questo volume pregevolissimo (che io desi-
gno all 'attenzione del ministro) io ho tro-
vato sotto le più varie forme, sotto molte-
plici forme esplicata l ' a t t iv i tà dei nostri 
connazionali, i quali hanno portato là di 
t u t t a la nostra produzione un campione, 
cominciando dai vini andando ai tessuti, 
andando insomma a t u t t e le manifestazioni 
della nostra produzione nazionale. Ora, se 
non merita incoraggiamento t u t t a questa 
iniziativa, io devo pur dire (e non sono 
sempre stato, anzi non fui mai t roppo for-
tunato) , che sono assolutamente disgraziato 
nelle mie tesi, onorevole ministro. 

Questa volta io spero di poter contare 
sopra un'eccezione: me lo lasci sperare! | j 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e telegrafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Questo ¡emendamento veramente 
si presenta u n j poco improvviso ; ma io 
t engo il massimo conto delle considerazioni 
cer tamente impor tant i che sono s ta te f a t t e 
dall 'onorevole Cavagnari. Tut tav ia egli deve 
considerare che questa linea ha un presup-
posto dal quale non possiamo prescin-
dere, vale a dire che è possibile in quanto 
possa essere aggiudicata a chi già fa un 
servizio di questo genere f ra l 'America me-
ridionale e l ' I t a l i a . 

Ed è per questo che se noi mettessimo 
la condizione di toccare Bahia Bianca, forse 
renderemmo impossibile la aggiudicazione 
della linea. 

Io credo quindi che si possa tenere conto 
delle ragioni esposte dall 'onorevole Cava-
gnari, mettendo la facoltà di toccare Bahia 
Bianca, così come abbiamo ammesso la fa-
col tà del prolungamento della linea fino a 
San Francisco. 
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In questo senso sarei d isposto ad acco-
gliere l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Cava-
gnari . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore ha 
faco l tà di par la re . 

C H I M I R R I , relatore. I n ques to senso la 
Commissione acce t t a la propos ta dell 'ono-
revole Cavagnari . E poiché l 'onorevole Gal-
lino ha p resen ta to anche u n a propos ta , 
prego l 'onorevole ministro di prendere in 
considerazione anche questa , che consiste 
nel fo rmula re la no ta numero uno di que-
sta pagina co me è f o r m u l a t a l a nota numero 
uno di pagina 58. Ivi è det to: « con fa-
coltà di prolungar la al Pireo. Se il prolunga-
mento è o rd ina to dal Governo, il conces-
sionario avrà d i r i t to ad un» sovvenzione 
proporzionale al maggiore percorso». Quin-
di non si fa altro che r ipe tere la stessa 
no ta : il Governo non è obbligato, ma vo-
lendo ordinare il p ro lungamento , qui si fìssa 
l a norma per com misurare le sovvenzioni che 
deve dare. A questo si r iduce la p ropos ta 
dell 'onorevoie Gallino, e, in questo senso, io 
dichiaro da p a r t e mia di non avere nulla in 
contrar io . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Dopo la p ropos t a della Commis-
sione r iguardo l ' e m e n d a m e n t o dell 'onore-
vole Gallino, non ho difficoltà ad acce t ta re 
la propos ta stessa. 

P R E S I D E N T E . Allora la nota a pa-
gina 58 sa rà t e n u t a in considerazione an-
che qui. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Si me t t e r à : « con facol tà di toccare 
Bahia Bianca, e di prolungare la linea sino a 
San Francisco »; e poi verremo a l l ' aggiunta 
dell 'onorevole Gallino. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Salvia man-
t iene, dopo la dichiarazione bel l 'onorevole 
ministro, il suo e m e n d a m e n t o ? 

SALVIA. Io sono cos t re t to a mantenere 
il mio emendamento . E v i d e n t e m e n t e l 'ono-
revole minis t ro non ha posto mente alla 
grande i m p o r t a n z a di una l inea d i r e t t a t r a 
il Mezzogiorno d ' I t a l i a e l 'America del Sud. 
Un terzo circa dei nos t r i emigrant i al Sud -
America pa r tono dalla Sicilia, men t re due 
terzi pa r tono dal resto d ' I t a l i a . 

Nel l ' a t tua le condizione non vi sono che 
delle par tenze da Genova per Buenos Ay-
res. Ora io credo di insistere per evi tare 
t raspor t i penosi t r a Pa le rmo, Napoli e Ge-
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nova per i nostri emigrant i , che si recano 
al l 'America del Sud; credo che si potreb-
bero indur re le compagnie sovvenzionate a 
fa re dei servizi d i re t t i da Napoli e da Pa -
lermo. 

Non ci pare che abbiano piena efficacia 
le ragioni del ministro che la pa r t enza da 
Genova per Buenos Ayres resti giust if icata 
dal f a t t o che da Genova a Buenos Ayres 
vi sieno dei noli senza sovvenzioni, poiché 
al t re linee non sovvenzionate , come il Lloyd 
i ta l iano, hanno a v u t o interesse a fa re delle 
toccate a Napoli , a p p u n t o in vis ta della 
grande quan t i t à di emigrant i che vanno 
al l 'America del Sud. 

Io r i tengo quindi che se l 'onorevole mi-
nistro vorrà, con la sua benevolenza, esa-
minare le condizioni speciali pei cui noi 
abb iamo proposto questo emendamen to 
del l 'approdo a Napoli e a Pa le rmo, egli 
non po t r à non fa re buon viso a questa pro-
pos ta . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Non posso f a r e che r ipetere le ra-
gioni p recedentementé esposte. Qui si t r a t t a 
di una linea che ha già sovvenzioni molto 
l imi ta te in paragone del lunghissimo per-
corso, di una linea che si spinge a Genova, 
solo perchè esistono e f fe t t ivamente servizi 
diret t i da Genova al l 'America meridionale, 
m e n t r e non esistono servizi i quali fac-
ciano il percorso che ho indicato toccando 
anche Napoli. 

Una voce. Esis tono. 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. I n s o m m a non è possibile fa re ciò 
con questa sovvenzione. Bisognerebbe au-
mentare la Sovvenzione, e siccome questo 
non si può, devo insistere nel pregare i 
proponent i a voler r i t i rare il loro emenda-
mento . 

P R E S I D E N T E . Allora quale è la for-
mula che 1' onorevole ministro accette-
rebbe ? 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ques ta della tabella Genqva e 
Buenos Ayres così come è s t a m p a t a , conia 
nota modif icata . 

P R E S I D E N T E . La nota sarebbe que-
s ta : «con facol tà di prolungarla a S. F ran -
cisco e toccare Bah ia Bianca; se il prolun-
gamento è o rd ina to dal Governo, il con-
cessionario' avrà d i r i t to alla sovvenzione 
proporzionale al maggior percorso ». 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Prec isamente . 

P R E S I D E N T E . Allora con queste ino-
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dificazioni il Governo e la Commissione ac-
cettano la proposta. 

L'onorevole Celesia mantiene il suo emen-
damento ? 

(Non è presente). 
E l'onorevole Gallino dopo le dichiara-

zioni del ministro mantiene o r i t i ra il suo 
emendamento 1 

GALLINO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
Una voce. Ma se è s ta to accettato! 
GALLINO. Veramente non è s ta to ac-

cet ta to il mio emendamento, ma una cor-
rezione che viene solo a disciplinare e sta-
bilire a quali condizioni potrebbe funzio 
nare quella linea. 

Speravo invece che si potesse anche ac-
cet tare l ' emendamento da me proposto, 
perchè con questo si veniva proprio a dare 
vita florida e prospera alla ist i tuenda linea 
del Pacifico. 

Lungo quelle coste americane sono di-
str ibuite da Callao a San Francisco di Ca-
lifornia moltissime colonie italiane, impor-
tant i e rigogliose, dove si potrebbero svol-
gere grandi commerci. 

Ne citerò una. 
Nella Repubblica del l 'Equatore havvi a 

Guayaquil una colonia i tal iana fìorentissi-
ma, colonia la più numerosa, la più labo-
riosa, la più ricca di t u t t e le colonie stra-
niere che sono colà stabilite. 

Il commercio grande e piccolo è t u t t o 
in mano agli italiani, e specialmente ai 
liguri, ma pur t roppo il movimento di e-
sportazione e di importazione coli' I ta l ia 
occupa l 'ult imo posto nella graduatoria , 
perchè non si hanno comunicazioni dirette 
ed è mestieri ricorrere a quelle estere, tanto 
che sopra 85 milioni di lire di movimento 
da o per l 'estero della Repubblica, solo due 
milioni, appartengono all' I ta l ia , mentre la 
Spagna ne ha ben quat t ro . 

E per non parlare delle al t re numerose 
colonie, vengo ora a quella della California. 
Questo paese una volta dell'oro, ora è anche 
quello dell 'agricoltura: fertile di suolo, mite 
di clima, poco popolato, suscettibile di una 
popolazione tre volte decupla, non può 
mancargli un lusinghiero sviluppo sociale, 
agricolo, commerciale. In sostanza la Cali-
fornia è l ' I ta l ia degli americani, e colà noi 
abbiamo una colonia di oltre 60 mila ita-
liani, colonia che fa veramente onore alla 
Pa t r i a . 

Perchè non cerchiamo di riunire questa 
Colonia, di conservarla sempre alla madre 
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patr ia facendovi giungere una linea sovven-
zionata che faccia sventolare in quelle lon-
tane plaghé il vessillo nazionale? 

Aggiungerò di più : questa linea marit-
t ima di San Francisco di California servi-
rebbe anche di centro di collegamento alla 
linea is t i tuenda del l 'Estremo Oriente e del-
l 'Australia e potrebbe anche facilitare il 
r i torno in Europa dei nostri connazionali 
a t t raverso la stessa America del Nord. 

Ancora : la linea di San Francisco ver-
rebbe ad integrare la linea del Centro A-
merica la quale è gravemente in perdita ed 
è dubbio possa continuare con le a t tual i 
sovvenzioni. 

Facendo capo a Por to Limon e a Colon, 
la Società concessionaria deve ivi deposi-
tare i prodot t i t rasporta t i , mandarli per 
ferrovia sulle coste del Pacifico, e poi ser-
vendosi di Compagnie estere imbarcarli per 
inviarli alla loro destinazione. Ma queste 
Compagnie estere, appunto per ostacolare 
la concorrenza italiana, impongono noli 
proibitivi così alti da diventare impossibile 
la penetrazione commercialo italiana là, ove 
invece giungendo, t roverebbe fautor i nume-
rosi in quelle popolazioni italiane, le quali, 
natural izzate americane, amano di pari 
intensità la pa t r ia adot t iva e quella nat ia , 
della quale conservano gli usi e le abitu-
dini, e sono sempre orgogliose del progresso 
della loro Italia. 

Credevo che per t u t t e queste considera-
zioni il ministro avrebbe accet ta to il pro-
lungamento della linea del Pacifico da Cal-
lao sino a San Francisco, per avvi luppare 
le due Americhe con ret i di navigazione su 
ent rambi gli oceani e intensificare così ve-
ramente le nostre reti di penetrazione com-
merciale. 

Comunque, poiché egli non ha voluto 
accettarlo, bisogna che io mi acquieti : ri-
tiro il mio emendamen to e ringrazio il mi-
nistro per avere almeno accet ta ta la corre-
zione della nota che lascia adito, secondo 
determinate condizioni, di iniziare il pro-
lungamento da Callao a San Francisco da 
me propugnato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Lucifero Alfredo. >• 

L U C I F E R O A L F R E D O . Ho domandato 
di parlare per chiedere al ministro uno 
schiarimento. 

L'i t inerario di questa linea del gruppo 12 
è di una importanza eccezionale; sia che 
serva a congiungere la linea già esistente 
da Buenos Ayres fino a San Francisco (per-
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chè mi pare che sia s t a t a prolungata fino a 
San Francisco) sia che si consideri che, 
par tendo da Genova, pur non toccando 
Napoli e Palermo, è s ta ta concessa in par te 
in modo obbligatorio, in par te in modo fa-
coltativo. 

Una sola osservazione. È una linea che 
deve funzionare o che è scri t tasemplicemente 
a scopo di desiderio e di s tudio! Se met-
t iamo a confronto la sovvenzione data a 
questa linea e il percorso in miglia che essa 
deve eseguire, vediamo che questi? linea 
è assolutamente impossibile. 

Quindi noi, anche l imitandola fino al 
punto dove è segnata nel gruppo, cioè fino 
a Callao, abbiamo che da Genova a Callao 
vi è un percorso di quasi 11 mila miglia: ora 
è mai possibile che con tale percorso e con 
la sovvenzione accordata, che è di lire 350 
mila, si trovi un concessionario che possa 
far part i re ogni qua t t ro se t t imane un 
piroscafo; è mai possibile, o signori, che, 
con una velocità di dodici miglia, che si 
t raduce poi in una velocità inferiore sopra 
un percorso molto lungo, si trovi un indi-
viduo che debba avere una flotta di dieci 
o dodici vapori per poter eseguire quanto 
è stabilito 1 Quando dopo il primo piro-
scafo par t i ranno dal porto di par tenza il 
secondo ed il terzo, il primo piroscafo non 
sarà ancora arr ivato al porto di Callao. 

Queste sono le condizioni in cui cresce 
e si sviluppa una linea important iss ima ! 

Ma non bas ta questa ragione: abbiamo 
visto, per le ragioni addot te dall 'onorevole 
Gallino, che questa linea ha facoltat ivo lo 
approdo a Bahia Bianca. Giustissimo : chi 
non riconosce l ' impor tanza di questo porto? 
Per raccordarla ad altre linee, che già ot-
tengono per altre vie altre sovvenzioni, 
l 'onorevole Gallino ha chiesto che si pro-
lunghi la linea del gruppo 12 fino a San 
Francisco. 

Onorevole Gallipo, quante miglia ci sono 
da San Francisco di California a Callao ! 
Questa è la linea che fa il giro del mondo, 
onorevoli colleghi, e lo fa con 350 mila lire. 
Se mi si dice che vi è un armatore il quale 
per favorire il nostro commercio e i nostri 
interessi avrà l 'abnegazione di accettare le 
condizioni proposte, sarò il primo a votarle, 
al t r imenti io dico: facciamo qualche cosa 
di più serio, aument iamo la sovvenzione e 
lasciamo allora che la linea faccia pure il 
giro del mondo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

C H I M I R R I , relatore. L'onorevole Luci-
fero Alfredo ha det to cose savie, ma non 
r ispondent i allo s ta to di f a t to . Egli non è 
in formato del modo come questa linea deve 
essere esercitata. La sovvenzione di lire 
350,000 era proposta per una linea t ra Bue-
nos Ayres e Callao e non già per la percorren-
za lunghissima da Genova a Buenos Ayres. 

Ma quando il disegno di legge fu noto 
ci fu dato affidamento che f ra le società 
che già esercitano la linea fra Genova e Bue-
nos Ayres ve ne ha di quelle che sarebbero 
disposte ad assumere il prolungamento Val-
paraiso-Callao con la sovvenzione di lire 
350,000 purché la linea muovesse da Ge-
nova, giacché per percorso Genova-Buenos 
Ayres non si ha bisogno né del nostro be-
neplacito né delle nostre sovvenzioni. 

Noi quindi abbiamo creduto di accet-
tare questa condizione per assicurare agli 
i tal iani la par tenza da Genova. Quindi le 
350 mila lire non sono date per t u t t o il 
percorso, ma per il percorso t ra Buenos-
Ayres e Callao. 

Se poi bisognerà prolungarlo fino a San 
Francisco, allora il ministro dovrà provve-
dere anche alla sovvenzione... 

DI STEFANO. Ma diteci quale è la So-
cietà che è disposta ad esercire questa 
linea. 

C H I M I R R I , relatore. Ce ne sono parec-
chie che fanno quel viaggio e si mostrano 
disposte a esercitare l ' intera linea senza au-
mento di sovvenzione, quindi la probabi-
l i tà c'è, e noi l ' abbiamo accet ta ta ; se voi 
credete di fa rne getto, fatelo, ma la Com-
missione ed il Governo credono di aver 
f a t t a cosa utile agli interessi dei nostri t raf-
fici col Sud-America . * 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. L'onorevole Lucifero è venuto in 
mio aiuto per r i spondere all 'onorevole Gal-
lino il quale voleva, di questa linea, fa re 
una linea di circumnavigazione del mondo. 
Se rendessimo obbligatorio il percorso fino 
a San Francisco, non basterebbe la sovven-
zione e sop ra tu t t o il numero dei pisoscafi 
indicato nella tabella. Imperocché l 'onore-
vole Lucifero, che è t an to competente , in 
questa materia, ha dubi ta to che cinque pi-
roscafi possano essere sufficienti. Ma il nu-
mero dei piroscafi indicato in queste tabelle 
rappresenta sempre un numero minimo e, 
come numero minimo, secondo i calcoli fa t t i , 
cinque piroscafi bastano, ma bas tano se 1% 
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linea, come noi abbiamo proposto, va sino 
a Callao e non sino a San Francisco. 

D 'a l t ra parte, d 'accordò con la Commis-
sione, lio accet ta to la raccomandazione del-
l 'onorevole Gallino, perchè se il traffico ci 
sarà, allora sarà il caso che il Ministero 
ie l le poste, quando abbia i fondi necessari 
in bilancio, autorizzi la prosecuzione della 
linea fino a San Francisco. Quindi con questa 
formula facol ta t iva abbiamo creduto di ac-
cet tare la raccomandazione o emendamento 
che sia. 

L'onorevole Lucifero dice che questa li-
nea è in qualche modo poetica e fantas t ica 
perchè non t roverà assuntori. Su questo 
punto non mi dilungo al t r imenti dopo 
quanto ha det to il relatore. Ella mi insegna, 
onorevole Lucifero, che il traffico t ra Ge-
nova e l 'America meridionale è molto denso, 
ha molte linee di navigazione e quindi non 
è difficile che, essendo già questo traffico 
avviato, vi sia chi consenta a spingere i pi-
roscafi da Buenos Ayres fino a Callao, 

nella speranza di t rovare merci e con lina 
sovvenzione che, benché modesta, forse non 
sarà insufficiente per l ' a t tuazione della linea. 

Confido che l 'onorevole Lucifero vorrà 
contentarsi di ques te mie dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Mi pare dunque che non 
sia il caso di procedere a votazioni speciali 
circa i vari emendamenti . 

La formula del gruppo 12 diventa dun-
que questa: « Genova-Buenos Ayres-Punta 
Arenas-Talcahuano-Valparaiso-Callao e ri-
torno » con la nota così modif icata : « con 
facoltà di prolungarla a San Francisco e 
toccare B a j a B ianca ; se il prolungamento 
è ordinato dal Governo, il concessionario 
avrà dirit to alla sovvenzione proporzionale 
al maggior percorso ». 

Pongo a par t i to questo gruppo 12 nei 
termini testé letti . 

(È approvato). 

Veniamo al gruppo 13. Ne do le t tura . 
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Unita- Com- sovvenzioni 
a » a t-, cti O rio plessivo 

U > • szi 
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47 39 Livorno-Gorgona-Capra ia-Marciana - Porto-
ferraio-Piombino-Rio Mar ina - Portolon-
gone-Mar ina di Campo-Pianosa-Talamo-
ne-Por to Santo Stefano e r i torno con — 

obbligo di prolungamento set t imanale a 
1.500 PC bisettima n. 10 3 500 1.500 200.000 

48 40 Por toferra io-Cavo-Piombino o Por tovecchio 
o Barat t i e r i torno (1). - PC bigiornalierav 

10 1 400 400 50.000 
49 41 Rio Marina-Portolongone-Piombino (devia-

PC set t imanale 

50 42 Por to Santo Stefano-Giglio e r i torno . . . PC giornal iera 

10 1 100 100 30.000 

51 43 Por to Santo S tefano-Talamone e r i torno . PC bisett iman. 

52 » Sprvizio circolare intorno all ' isola d 'Elba 
P c set t imanale 8 1 150 150 30.000 

6 2.150 310.000 

\ ; . 

(1) Migliorate che si ino le condizioni dei punti di approdo nel continente il Ministero delle poste potrà 
r ichiedere senza aumento di s p e s a che la linea sia eseguita t re volte al giorno. 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Governo e Commissione non pos-
sono accettare il primo emendamento Cas-
sato al numero 39 ora 47, col quale si chiede 
di sopprimere il percorso Talamone-Porto 
S. Stefano e Civitavecchia, perchè danneg-
gerebbe alcuni scali dell 'Elba. 

Yi è poi un secondo emendamento del-
l'onorevole Cassuto, per aggiungere al nu-
mero 40 Porto vecchio ed elevare la velo-
cità a 12 miglia. 

Di questo si accetta la parola Portovec-
chio e si respinge l'elevazione della velocità 
a 12 miglia. 

I l terzo emendamento dell'onorevole Cas-
suto è di aggiungere in nota : « migliorate 
che siano le condizioni di Portovecchio di 
Piombino il servizio sarà eseguito tre volte 
al giorno con un piroscafo di almeno 400 
tonnellate e velocità di 12 migliaV, si ac-
cetta pure, meno che per la velocità di 
12 miglia, la quale rimane invece di 10 co-
me è proposta. 

Yi è poi un altro emendamento dell'o-
norevole Cassuto al numero 4Ì ora 49 col 
quale si chiede di « istituire una linea set-
timanale Portolongone, Rio Marina, Piom-
bino e ritorno in luogo della deviazione 
della linea 40. Aumento di un piroscafo di 
200 tonnellate, velocità 12 miglia ». 

Questo è respinto, essendosi in altro 
modo accolto il desiderio in esso contenuto 
con la istituzione di un servizio circolare 
settimanale intorno all'isola, mediante la 
linea numero 52. 

Infine vi sono anche i seguenti tre emen-
damenti dell'onorevole Cassuto: 

• ^ -

Dopo il n. 43 aggiungere: 
43-&is. Portoferraio-Enfola-Procchio-Ba-

gno-Marciana-S. Andrea-La Guardia-Campo 
alle Serre-Chiessi - Pomonte - Fetovaia-Sec-
cheto-Campo-Acona-Lido - Innamorata -Ca-
lamita-Portolongone-Terranera-Ortano - Rio 
Marina-Capo Pero-Cavo-Portoferraio, setti-
manale. 

43-fer. Portoferraio-Cavo Pero-Rio Mari-
na-Ortano-Terranera-Portolongone-Calami-
ta-Immacolata-Lido-Acona-Campo -Secche-
to-Fetovaia-Pomonte - Chiessi - Campo alle 
Serre-La Guardia-S. Andrea-Marciana-Ba-
gno-Procchio-Enfola-Portoferraio, settima 
naie. 

43-quater. Portoferraio-Pomonte-Campo-
Pianosa e ritorno settimanale. 

Servizio da farsi con un piroscafo di 
150 tonnellate, velocità 9 miglia. 

Questi tre emendamenti sono respinti 
essendosi istituita la linea settimanale cir-
colare intorno all'isola. 

P R E S I D E N T E . Insiste l'onorevole Cas-
suto nelle sue proposte ? 

CASSUTO. Io debbo ringraziare tanto 
il ministro quanto la Commissione per avere 
in gran parte accettato i miei emendamenti, 
e ritenendo che il servizio circolare intorno 
all'Isola d'Elba, di andata e ritorno, che 
si farà naturalmente due volte la settimana, 
possa servire anche eventualmente agli altri 
servizi che io aveva domandato ritiro tutti 
gli emendamenti ed aderisco all'ultimo testo 
concordato tra l'onorevole ministro e la 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito il grup-
po 13°. 

(É approvato). 
Passiamo al gruppo 14.° 
Ne do lettura: 
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r L 'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha facol tà di d ichiarare quali e-
mendament i acce t t a . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Si acce t ta l ' emendamen to dell 'o-
norevole Di San t 'Onof r io ed altri col quale 
si propone che il numero 44, ora 53,, sia 
così modi f i ca to : 

N.44. Milazzo-Lipari-Santa Marina r i tor-
no con approdo a l t e rna to a Malfa e Ri-
nel la-Santa Mar ina-Lipar i Milazzo con bre-
ve sosta a Canneto, velocità miglia 13. 

Così pure è acce t t a to l ' e m e n d a m e n t o 
dell 'onorevole Di San t 'Onof r io alla linea 54, 
già 45, ed è anche acce t t a to l ' e m e n d a m e n t o 
alla linea 55 per Canneto e per l ' app rodo 
facol ta t ivo ad Acquaca lda . 

Si respinge invece per Stromboli , perchè 
si a l lungherebbe di t roppo il percorso della 
linea. 

E finalmente si acce t ta p u r e quello del-
l 'onorevole Di San t 'Onof r io ed al tr i alla 
linea 56, già 47. 

Sicché l ' i t inerar io della p r ima linea, per 
effet to del l 'accet tazione di quest i emenda-
menti , deve subire u n a correzione. 

Al numero 53 si deve dire come 'segue : 
Milazzo-Lipari-Santa Marina, con approdo 

a l t e rna to a Malfa e Rinella e r i torno e con 
breve sosta a Canneto. 

I n s o m m a devono spostars i le pa ro l e : e 
r i to rno . 

Poi alla l inea 54 bisogna togliere la let-
te ra o e met te re invece u n a l i n e e t t a ; di 
guisa che si d i r à : M e s s i n a - L i p a r i - S a n t a 
Mar ina- f i ine l la -Malfa-Pa n a r e a - S t r o m boli e 
r i torno, ecc. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Di Sant 'Onofr io . 

D I S A N T ' O N O F R I O . Io non posso che 
r ingraziare il Governo di avere acce t t a to i 
miei emendament i . 

P R E S I D E N T E . Allora il gruppo 54 viene 
modificato nel senso accenna to dall 'onore-
vole ministro, cioè spos tando le parole : e 
r i torno, dopo la paro la Rine l la ; me t t endo 
una l ineet ta , invece di o, nella linea 54 t r a 
le parole Rinella e Malfa ; e poi met tendo 
la veloci tà di 13, invece che 12. 

Met to a pa r t i t o il gruppo 14 con queste 
modificazioni. 

(È approvato). 

Pass iamo al gruppo 15. 
Ne dò l e t tu ra . 
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Grappo 15,° (*)— Linee dalla Sicilia per Tunisi e per le isole minori 
intorno alla Sicilia. 
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58 49 Palermo-Castellammare-Trapani-Marsaia-Mazzara-Sciacca-Pantelleria-Tunisi e ri-torno PC settimanale 10 1 800 800 70.000 

59 50 Palermo-Castellammare-Trapani - Favigna-na-Marsala -Mazzara-Porto • Palo -Sciac-ca-Pantelleria-Lampedusa - Linosa-Porto Empedocle e ritorno PC 1« 3 800 2.400 200.000' 
60 51 Napoli-Trapani-Marsala-Tunisi e ritorno . P C id. 

61 52 Trapani-Marsala-Pantelleria e ritorno. . . PC id. 10 1 320 320 40.000 

62 53 V .... 
Trapani-Marsala- Favignana - Levanzo - Ma-rettimo e ritorno PC bisettiman. 10 

1 320 320 70.000 
63 54 Porto Empedocle-Linosa-Lainpedjisa e ri-

PC id. 10 

64 55 Palermo-Ustica e ritorno . PC id. 10 1 320 320 50.000 

* . i 

< 

• 

7 4.160 430.000 

(*) Questo gruppo con il 1° ed il 7° formano un sol gruppo agli effetti della aggiudicazione 



Atti b&rlamentali 18852 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T I V A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TOENATA DEL 5 FEBBRAIO 1 9 0 8 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. L'onorevole D'Ali propone al n. 49, 
ora 58, l 'aumento di velocità a 12 miglia e 
l 'aumento del tonnellaggio unitario a 1,000 
tonnellate. Non si può accettare l ' aumento 
della velocità, ma si accetta invece l 'au-
mento del tonnellaggio fino ad 800 tonnel-
late. 

L'onorevole D'Ali propone al n. 50, ora 
59, il prolungamento a Lampedusa e la fer-
mata a Castellammare del Golfo, dopo Pa-
lermo. Si accetta questo itinerario e si eleva 
il tonnellaggio ad 800 tonnellate. 

L'onorevoleCarnazza edaltri propongono 
al n. 50, ora 59, che si aggiunga, dopo Porto 
Empedocle, Lampedusa. Si accetta l 'emen-
damento. 

Finalmente l'onorevole Carnazza ed altri 
deputat i propongono alla linea 51, ora 60, 
che dopo « Napoli » si aggiunga « Palermo ». 
Non è possibile accettare questo emenda-
mento perchè l 'approdo a Palermo porte-
rebbe una-forte deviazione con danno delle 
comunicazioni f ra Napoli e Trapani. 

L'onorevole D'Ali propone per la stessa 
linea che si elevi la portata unitaria a 1,000 
tonnellate, egli poi alla linea 52, ora 61, 

propone l ' i t inerario Trapani-Lampedusa-
Linosa-Porto Empedocle e ritorno. Questo 
emendamento non si può accettare perchè 
si è già accettata la linea 59 per Lampe-
dusa e Porto Empedocle. 

L'onorevole Carnazza ed altri propon-
gono per la linea 53 1' itinerario Trapani-
Margala-Favignana, ecc. ; questo emenda-
mento è accettato. 

P R E S I D E N T E . È presente l'onorevole 
D'Ali. 

(Il deputato D ' A l i non è presente). 

Vuol dire allora che per i suoi emenda-
menti accettati sta bene; per quello non ac-
cettato, si intende che egli vi abbia rinun-
ziato. 

Onorevole Carnazza mantiene il suo 
emendamento che non è stato accettato t 

CARNAZZA. In considerazione che sono 
stati accettati altri due miei emendamenti 
ritiro il terzo. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a parti to 
il gruppo 15° con le modificazioni ed emen-
damenti accettati dall'onorevole ministro 
delle poste e telegrafi e dalla Commissione. 

(É approvato). 

Veniamo ora al gruppo 16. Ne dò let tura: 
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Groppo 16.° — Linee per le Isole del Grolfo di Napoli e Pontine. 
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65 56 Napoli scali della penisola sorrentina-Sor-
rento-Massa-Capri e ritorno . . •. . . . PC giornaliera 12 1 500 500 15.000 

66 57 P C id. 12 1 500 500 15.000 

67 58 Napoli-Procida-Ischia-Casamicciola-Forio e 
PC 547 viaggi 

all'anno 
(bigiornalie-
ra dall'aprile 
al settembre) 

12 2 300 600 15.000 

68 59 Napoli-Procida-Ischia-Casamicciola - Forio-
S. Stefano-Ventotene-Ponza e ritorno (1). PC 3 volte 

la settimana 

» > Prolungamento della linea ad Anzio . . . — 

1 

52 volte 
all'anno 

12 2 300 

) 

600 80.000 

69 > Torregaveta-Procida-Ischia-Casamicciola'e 
ritorno (2) . PC 3 volte 

al giorno 
12 1 150 150 30.000 
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(1) Con obbligo di approdare al porto d'Ischia, ed a Lacco Ameno nella stagione balneare. 
(2) Con obbligo di approdare almano in una coi sa giornaliera a Porto d'Ischia, Lacco Ameno e Forio 
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A questo gruppo 16 sono proposti i se-
guenti emendamenti: 

Ai nn. 58 e 59. Aggiungere gli scali di 
Porto d'Ischia e Lacco Ameno sopprimendo 
S. Stefano e stabilire la velocità di miglia 
12 ed il tonnellaggio di 320. 

Strigari. 

Al n. 59 sostituire : Napoli, Procida, 
Ischia, Porto di Ischia, Casamicciola, Lacco 
Ameno, Forio, S. Stefano, Ventotene, Ponza 
e ritorno, bisettimanale. 

Napoli, Procida, Ischia, S. Angelo, Fo-
rio, S. Stefano, Ventotene, Ponza e ritorno, 
settimanale. 

Strigari. 

N. 59. Dopo Ponza , aggiungere Anzio e 
sopprimere prolungamento della linea ad 
Anzio. Modificando in questo modo il n. 59: 

Napoli-Procida-Ischia-Casamicciola-Fo -
rio Santo Stefano Ventotene-Ponza-Anzio e 
ritorno. 

Cantarano. 
Aggiungere: 
N. 59 bis. Torregaveta, Procida, Porto 

di Ischia, Casamicciola, Lacco Ameno, Fo-
rio d'Ischia e ritorno. 

Corsa Trigiornaliera. Percorrenza per 
viaggio 18.6. Per anno 20367. Velocità in 
miglia 12. Numero dei piroscafi 1. Tonnel-
laggio unitario 250. Complessivo 250» 

Strigari. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Dichiaro che si concede l'approdo 
a Porto d'Ischia e a Lacco Ameno durante 
la stagione balneare, chiesto dall'onorevole 
Strigari; che si aumenta la portata dei 
piroscafi fino a 300 tonnellate; e che si ac-
cetta anche il secondo emendamento dal-
l'onorevole Strigari. 

P R E S I D E N T E . Dunque non si muta 
nulla nella linea; si muta soltanto nella 
nota. 

S T R I G A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S T R I G A R I . Ringrazio vivamente l'ono-

revole ministro e la Commissione per avere 
accettato in massima i miei emendamenti; 
però mi permetto di richiamare l 'atten-
zione dell'onorevole ministro su due piccoli 
particolari che forse saranno sfuggiti alla 
sua oculatezza, e sono questi. 

Fino ad ora, noi abbiamo sempre a-
vuto a Porto d'Ischia una fermata con 

I tutte quante le corse anche per la linea 
Torre Gaveta-Procida-Isehia che non era 
sovvenzionata ; il sopprimere ora questa 
fermata o il limitarla all'epoca estiva per 
una volta al giorno mi sembra che sia un 
peggiorare le condizioni di quella cittadi-
nanza. 

D'altra parte se la velocità antica era 
di otto miglia all'ora e la fermata poteva 
farsi senza inceppare il servizio, a fortiori, 
oggi che la velocità è accresciuta a 12 mi-
glia, non può esservi inceppamento nel ser-
vizio; cosicché la preghiera che io rivolgo 
all'onorevole ministro di determinare una 
fermata costante a Porto d'Ischia non im-
porta nè aumento di spesa, nè aumento di 
velocità, ne aumento di piroscafi. 

È unicamente una fermata richiesta per 
conservare lo statu quo e per rendere real-
mente utile a quelle popolazioni il novello 
esercizio della linea. 

Veda, onorevole ministro : noi oggi ab-
biamo la fermata in tutte le corse. Che 
cosa diranno quelle popolazioni, se la ve-
dranno to l ta? Quale ragione vi è per mu-
tare una condizione di cose, che è stata, 
dirò, pacificamente serbata per tanti anni, 
mentre i miglioramenti che voi apportate 
alla linea rendono possibile, con maggiore 
comodità, questa fermata? E non c'è nes-
suna ragione per toglierla: nè onere perlo 
Stato, nè turbamento della linea. 

Ma dunque, mentre ora, con la velocità 
di otto miglia, la fermata poteva sempre 
seguire a Porto d'Ischia, senza inceppare 
la corsa; aumentata la velocità a dodici 
miglia, dovrà il piroscafo fermarsi nel punto 
estremo della linea, togliendo così a quelle 
popolazioni un vantaggio che già godevano! 

Prego quindi il ministro di permettere 
che, sotto forma di semplice inciso, rimanga 
stabilita la fermata a Porto d'Ischia. 

L 'al tra preghiera che gli rivolgo e che 
non importa nè oneri pel bilancio, nè spo-
stamento di tracciato, nè aumento di piro-
scafi, implica una questione d'alta giustizia 
distributiva. 

L'isola d'Ischia ha un lato orientale ed 
uno occidentale. Noi domandiamo che una 
soltanto delle corse settimanali, segnate nel 
numero 68, batta il lato orientale dell'isola 
d'Ischia, rimanendo le altre due corse set-
timanali pel lato occidentale. 

Con la nostra domanda tendiamo a met-
tere in valore una contrada vastissima, che 
oggi non ha modo di esportare i suoi.pro-
dotti. A 
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Questo si otterrebbe con la fermata a 
Sant'Angelo, una sola volta la settimana, 
nell'andata e nel ritorno. 

Non si tratta di nn emendamento che 
possa turbare l'economia della legge o che 
possa importare onere alcuno. E pertanto 
non accogliere questo emendamento signi-
ficherebbe audare contro il desiderio vero 
delle popolazioni. 

SCHANZER, ministro delle poste t dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

s P«RESIDENTE. Onorevole ministro, mi 
pare che gli emendamenti dell'onorevole 
Strigari siano stati accettati nella nota. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ma l'onorevole Strigari ha fatto 
nuove domande. 

Egli deve convenire che molto, moltis-
simo si è fatto per l'isola d'Ischia; e com-
prenderà la mia sorpresa nel sentire che 
egli proponga altri due emendamenti che 
non sono nemmeno compresi nello stam-
pato. 

Ora dichiaro che non posso assoluta-
mente accettare il primo di questi emen-
damenti suppletivi di cui ha parlato; accet-
terò il secondo, nella nota: vale a dire, lo 
approdo a Sant'Angelo, una volta la setti-
mana. 

E quindi, restando fermi gli emenda-
menti di cui prima ho parlato, conforme-
mente alla tabella, si tratterebbe di aggiun-
gere qui, nella prima nota, dopo le parole: 
stagione balneare, le altre parole : ed una 
volta alla settimana, a Sant'Angelo. 

S T R I G A R I . Ringrazio vivamente l'ono-
revole ministro. Sarei stato più lieto, se 
avesse accettato tutti e due gli emenda-
rne n ti ( M or mo rii ). 

P R E S I D E N T E . Dunque, resta appro-
vato il numero 16, solo aggiungendo alla 
nota numero (1), dopo le parole: stagione 
balneare, le altre: ed una volta alla setti-
mana, a Sant'Angelo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Can-
tarano. 

CANTARANO. Io dissi ieri che non 
avrei ripreso la parola, se con la linea Ca-
gliari-Gaeta-Napoli si fosse dato un ap-
prodo a Ponza, ma questo non potè essere 
accettato dal ministro ed io non insistetti 
in quella parte dello emendamento, riser-
bandomi di sostenere in altro modo gl'in-
teressi dell'isola di Ponza quando sarebbe 
venuta in discussione questa linea 59 con la 
qnale si danno 52 approdi annui ad Anzio. 

Ora io ringrazio il Governo che ha tenuto 
presente le diverse insistenze fatte da me qui 
alla Camera per ottenere un terzo approdo 
settimanale a Ponza e sono anche grato pel 
miglioramento della velocità che è stato con-
cesso. Ma non basta all'isola di Ponza la 
terza corsa per Napoli, poiché essa ha biso-
gno, per i suoi commerci, per i suoi traffici 
e per la mitezza dell'aria, che la farebbe 
stazione climatica ricercata, di essere più 
frequentemente e più stabilmente unita ad 
Anzio che l'avvicina alla capitale, 
• L'onorevole ministro, che rappresenta 

tanto autorevolmente uno dei collegi della 
provincia alla quale Ponza appartiene, e co-
nosce di sicuro la importanza commerciale 
ed i bisogni della popolosa isola, non può 
non accogliere il mio emendamento, che 
cioè: la linea bisettimanale Napoli-Procida-
Ischia-S. Stefano-Ventotene-Ponza faccia 
sempre scalo ad Anzio. Questa mia pro-
posta è anche determinata dalla incertezza 
con la quale i 52 approdi annui ad Anzio sono 
proposti. Parrebbe che rimanesse in arbitrio 
dei concessionari di prolungare le corse ad 
Anzio quando loro piacesse. Ora l'onorevole 
ministro comprende che quando un servizio 
di trasporti non è a data fìssa, ma saltuario 
non si determinano quelle correnti di traf-
fici e di passeggeri sulle quali Ponza ha di-
ritto di fare assegnamento. Il prolungamen-
to ad Anzio di questa linea, dunque così 
come è scritto nella legge, costerà allo Stato 
ma non arrecherà quel benefìcio che la 
popolazione di quell'isola, sinora troppo 
abbandonata si aspettava dal Governo. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Per quanto grande sia il mio af-
fetto per la provincia di Caserta, non è pos-
sibile di aumentare le concessioni che già 
sono state fatte e che lo stesso onorevole 
Cantarano ha constatato, appunto perchè 
l'isola di Ponza è già stata tenuta nel de-
bito conto, perchè l'abbiamo raccordata con 
Anzio 52 volte all'anno... 

CANTARANO. L'aveva pure prima.,; 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Certamente, io capisco che possa 
essere nei desideri dell'onorevole Cantarano, 
così diligente rappresentante di quelle po-
polazioni, ciò che egli domanda, ma d'altra 
parte si aumenterebbe la spesa di questa 
linea e debbo pregarlo quindi di non insi-
stere. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Cantarano in-
siste ? 

CANTARANO. Insisto almeno per uno 
schiarimento che domando all 'onorevole mi-
nistro : la dizione 52 approdi al l 'anno dà fa-
coltà al concessionario di farli nelle stagioni 
e giorni che crederà opportuni per i suoi 
interessi? Se ciò fosse questi potrebbero non 
essere paralleli agli interessi di coloro che 
vorranno o dovranno servirsi della linea. 

P R E S I D E N T E . Dica se insiste o no. 
CANTARANO. Aspetto prima la rispo-

sta del ministro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro Pha 

già da ta . 
SCHANZER, ministro delle poste e elei 

telegrafi. Forse io non ho risposto al ri-
guardo. L'onorevole Cantarano proporrebbe 
che si dicesse set t imanale ; ma anche per 
altre linee si è usata questa formula e la 

ragione è questa, perchè vi sono dei pe-
riodi dell 'anno in cui certi viaggi possono 
diventare pe r fe t t amente inutili , ed allora è 
appun to nell ' interesse delle popolazioni che, 
invece di stabilire l ' approdo sett imanale, si 
dica 26 o 52 viaggi. Dipende poi natural-
mente dalle autor i tà che vigilano 1' ese-
cuzione dei cont ra t t i di regolare questi 
viaggi, in maniera che r ispondano alle esi-
genze del traffico e delle popolazioni. Ecco 
perchè si è det to 52 volte l ' anno. 

CANTARANO. Intesi gli schiarimenti 
sopra l ' incertezza della legge ri t iro il mio 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 
anche questo gruppo 16. 

(È approvato). 
I ' •Do le t tura del gruppo 17.° 
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Gruppo 17. 
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N'ori essendovi emendamenti, pongo a partito il gruppo 17. ( 

(È approvato). 

Ora passiamo all'allegato B bis. Ne do lettura. 

320 

320 

320 

320 

640 

30.000 

30.000 

60,000 

VM 



r i d i „ a. uiiae-ìi^arx _ _ _ _ _ _ — 18858 — Camera dei Deputati 
LEGISLATTjaA XXII - - 1* "ESSIOJiE — UISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 FEBBRAIO^ 1908 

Gruppo B bis — Linee di Concentramento. 
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all'esercizio delle linee 

A A Genova-Savona-Vado-Finalmarina'-Loano-Pie-
traligure-Albenga-Diano Marina-Alassio-O-
neglia-Porto Maurizio-Taggia-S. Remo-Veri-

Alme'no 
52 viaggi 
all'anno 

1 Quelli delle linee 1, 2, 3, 5, 6, 
7, 8, 12, 13, 23, 24, 29, 30, 31, 
32, 34, 35, 37, 38, 40, 44, 45, 46. 

B B Napoli-Torre Annunzi ata-Castellammare-Ara alfi-
Salerno-Pisciotta-Scario-Maratea-Praia-Sca-
lea Diamante-Belvedere-Cetraro-Fuscaldo-
Paoia-Amantea-S. Eufemia-Pizzo-S. Venere-
Tropea-Nicotera-Gioia Tauro-Villa S. Gio-
vanni-Reggio-Messina e ritorno Id. 

/ 

2 Quelli delle linee 1, 2, 3, 10,12, 
13, 23, 24, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 
35, 36, 37, 38, 40, 44, 45, 60. 

C C Palermo-Termini-Cefalù-Santo Stefano-S. A-
gata-Capo d'Orlando-Patti-Milazzo-Messina 
e ritorno Id. 1 Quelli delle linee 1, 2,3, 4, 12, 13, 

23, 24, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 
35, 36, 37, 38, 40, 44, 45. 

D D Messina-Reggio-Siderao-Roccelia-Ionica-Mona-
sterace-Soverato-Catanzaro-M. Cotrone-Ros-
sano-Trebisacce-Taranto-Gallipoli-Tricase-
Otranto-Brindisi e ritorno (1) id. 

\ '. • -, 

2 Quelli delle linee 1,2,3,12,13,16, 
18, 19, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 
29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 
38, 39, 40, 42, 43, 44, 45. 

E E Brindisi-Monopoli-Mola-Bari-Molfetta-Bisce-
glie-Trani-Barletta e ritorno (1) Id. 1 Quelli delle linee 1,2,3,16,18,19, 

23, 24," 25, 26, 27, 28, 39, 42, 
43. 

F Porto Empedocle-Palma-Licata-Terranova-Sco-
glitti-Mazzarelli-Pozzallo - Marzamemi-Sira-
cusa-Augusta-Catania Id. 1 Quelli delle linee 1, 2, 3, 12, 13, 

29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 
38, 40. 

1 II concessionario sarà tenuto a toccare i porti di Manfredonia, Vieste, Peschici, San Menaio, Rodi 
Ortona e Pescara (Castellammare Adriatico) sempre che vi sia carico da e per detti porti. 
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Sull 'allegato B-Ms sono stati presentat i 
i seguenti emendament i : 

Per la linea A : 
Alla linea A sostituire come segue: 
Genova-Savona-Finalmarina-Albenga-A-

lassio-Porto Maurizio-San Remo e r i torno. 
Celesia, Rebaudengo. 

Aggiungere : l ' approdo a Vado nella li-
nea A. 

Paniè , Albertini, Cuzzi, Borsarelli, 
Medici, Brizzolesi, Astengo, 
Fa r ine t Francesco, Far ine t Al-
fonso, Daneo, Colosimo, Teo-
filo Rossi, Fal le t t i , Celesia, 
Rebaudengo. 

Questi sono accet ta t i . 
È invece respinto l ' emendamento Nuvo-

loni, Agnesi, con il quale si propone di mo-
dificare il percorso della linea A così : Ge-
nova-Savona-Onegl ia - Portomaurizio -San-
remo- Nizza-Marsiglia e r i torno, perchè la 
linea, toccando porti esteri, perderebbe il 
carat tere di liDea di concentramento. 

Alla linea B è accet ta to l ' emendamento 
De Nava per aggiungere dopo Gioia Tauro, 
Yil laSanGiovanni; anche l ' emendamento de-
gli onorevoli Di Rudin ì Antonio, Marinuzzi 
ed altri alla linea G per aggiungere dopo la li-
nea C: « C-bis. Por to Empedocle-Palma-Li-
ca ta-Terranova-Scogl i t t i - P o z z a l l o - M a r z a -
memi-S i racusa - A u g u s t a - C a t a n i a - R i p o s t o -
Messina » è acce t ta to : 

Alla linea D l ' emendamento dell'onore-
vole Lucifero Alfonso col quale si chiede di 
sosti tuire alla linea D: « Napol i -Torre An-
nunzia ta-Cas te l lammare di Stabia-Salerno-
Palermo-Messina, ecc. » è respinto, perchè 
la linea perderebbe il ca ra t te re di linea 
di concentramento. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Luci-
fero Alfonso. 

L U C I F E R O ALFONSO. Ieri, quando io 
ci tava alcuni dati di fa t to , il ministro e il 
relatore mi fecero notare che ero caduto in 
errore. Ora io non avevo davant i a me che 
la deliberazione della Camera di commer-
cio di Catanzaro che mi era servita per 
citare quella cifra. 

Leggendo però il primo proget to pre-
sentato dall 'onorevole ministro, n. 409, 
pr ima edizione, a pagina 66, ho t rova to ap-
pun to che la linea della quale io mi occu-
pavo, e che allora por tava il n. 2 dell'in-
tero gruppo, essendo r iuni ta al n. 1 del 
primo gruppo stesso, ed aveva appun to i 12 
battelli , o piroscafi, dei quali io dicevo, che 

dovessero avere la velocità di 10 nodi al-
l 'ora. 

Come vede l 'onorevole ministro, io avrò 
po tu to non seguire t u t t e le diverse edizioni 
che questo disegno di legge ha avuto da 
quando è s ta to presenta to da lui fino a 
quest 'oggi, ma io non ho campato assolu-
t amen te in aria quella mia affermazione, 
perchè i 12 piroscafi in fa t t i esistevano per 
una linea doppia, sia pure, ma esistevano. 

Questo ho voluto osservare anche per 
un senso di r ispet to verso la Camera. Poi-
ché reputo che un deputa to quando cita 
fa t t i deve conoscerli, e non citare a van-
vera leggermente. 

E, venendo d i re t tamente all ' emenda-
mento del quale adesso dobbiamo discor-
rere, io sono dolente di non poter unire la 
mia voce al coro dei r ingraziamenti che 
da t u t t e le par t i sono giunti al banco dei 
ministri e a quello della Commissione, tan to 
che essi debbono nuota re nella gra t i tud ine 
dei colleghi. 

I n f a t t i i miei emendament i , che riguar-
dano una regione che è ce r tamente u n a 
delle meno for tuna te , per quel tale destino 
che ordinar iamente incombe ai meno for-
tunat i , non sono s ta t i accolti. Io desideravo 
che la linea D, invece di fa r capo a Mes-
sina, potesse fa r capo a Napoli. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Quale ? 

L U C I F E R O ALFONSO. La linea p e r l a 
quale ho presentato il mio emendamento : 
la linea D per la quale ho proposto che 
pr ima di Messina si d ica : Napoli. 

E la ragione di questa mia proposta è 
elementare. La Camera di commercio di 
Catanzaro l 'ha già f a t t o conoscere del resto 
al ministro e alla Commissione. 

I n f a t t i la maggior par te dei nostri t raf-
fici di Calabria fanno capo a Napoli, a Ca-
s te l lammare e a Torre Annunzia ta . Ora co-
stringere questi traffici a dover subire l 'ac-
cordo con l ' a l t ra linea che passa per la 
linea Tirrena, non fa che rendere questa 
meno efficace: senza aiutare la linea Jonica 
si viene a danneggiare la linea Tirrena. 

Io penso quindi che i desideri di quel 
commercio avrebbero po tu to essere sodi-
sfat t i , come sono s ta t i sodisfat t i i desideri 
di t an te al t re regioni d ' I ta l ia . 

Sono dolente che ministro e Commis-
sione di questa necessità non si sieno per-
suasi. E che in quella regione persistano 
a ri tenere che questi loro desideri non sieno 
stat i sodisfatti , lo proverebbe ¿¡nche quello 
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che proprio s tamane un delegato della Ca-
mera di commercio di Catanzaro è venuto 
a dirmi. 

Quindi anche dopo le ultime modifica-
zioni credo che da questo disegno di legge 
il commercio calabrese non t ra r rà giova 
mento. Io mi faccio in terprete di questa 
convinzione davant i alla Camera, e però 
ho presentato il mio emendamento, che non 
esporrò al voto, all ' inane ten ta t ivo di un 
voto, ma che desidero resti come la mani-
festazione di un legittimo desiderio che 
sven tura tamente non si vede appagato. 

C H I M I R R I , relatore. Domando di par-
lare 

P R E S I D E N T E . Parli,onorevole relatore. 
C H I M I R R I , relatore. Io debbo una ri-

sposta all 'onorevole Lucifero. Egli ha qui 
r ipetuto lamenti che non hanno ragione di 
essere e che hanno una sola giustificazione, 
quella che chi li fa non ha completa no-
tizia delle modificazioni appor ta te al testo 
ministeriale, e una nozione chiara dei van-
taggi del servizio di concentramento. 

L'onorevole Lucifero ha tenuto a giusti-
ficare quello, che egli disse ieri, e non aveva 
bisogno di farlo. Le cifre, che ha ci tato 
oggi, le ho r icordate ieri : l 'equivoco non sta 
nelle cifre, ma nelle conseguenze che se ne 
traggono. Se per servire 56 porti ci voglio-
no 12 piroscafi, per servirne 16 ne bastano 6. 

Ciò che desiderava la Camera di commer-
cio di Catanzaro, era di avere comunicazioni 
celeri coi port i del Tirreno e dell 'Adriatico, 
e questo voto fu esaudito col nuovo itine-
rario della linea 3. 

Essa poi non ha tenuto affat to conto del 
servizio di concentramento, nè come esso sia 
fa t to . Il servizio è f a t t o così: si raccolgono 
le merci in t u t t i i porti e si fa capo ad un 
porto principale. Ecco come il servizio è 
congegnato: una lìnea comincia da Na-
poli, Torre Annunzia ta e Castellammare e 
met te capo a Messina: un 'a l t ra da Messina 
segue il versante Ionico ed Adriatico e va 
a Brindisi. I raccoglitori prendono le merci 
di rada in rada e le t raspor tano ai grandi 
porti dando la preferenza alle merci che 
vanno all' estero. Come si può immagi-
nare una linea, servita da piccoli battelli, 
che, cominciando da Napoli, v a d a . a Mes-
sina e poi da Messina segua il litorale joni» 
co e adriatico fino a Brindisi? Sarebbe una 
passeggiata inutile, perchè quei bat te l l i 
non potrebbero raccogliere le merci dell 'uno 
e dell 'altro versante. Le linee B e D s 'in-
contrano a Messina ove faranno i reciproci 
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trasbordi e il corso delle merci segairà la 
sua via. 

Nè di questi t rasbordi si debbono dolere 
i caricatori, perchè, paga to il prezzo della 
prima zona, la spesa di carico e scarico è 
sostenuta dagli assuntori . La continuità 
del servizio c'è, ma è cont inui tà razionale;, 
un diverso ordinamento come lo desiderava 
l 'onorevole Lucifero, sarebbe in pratica inat-
tuabile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucifero ha 
dichiarato che voleva soltanto che il suo 
emendamento rimanesse come memoria, 
quindi non vi ha insistito. 

L'onorevole De Riseis ha proposto alla 
linea D un emendamento, che non è s tato 
accet tato nè dal Governo, nè dalla Com-
missione. 

Ha facoltà di parlare. 
D E RISEIS . Dopo che nella t o rna t a di 

ieri il ministro e la Commissione accetta-
rono gli emendament i presentat i da me e 
dai miei colleghi, e che furono votat i dalla 
Camera, sento anche una volta il dovere 
d i esprimerne la più viva riconoscenza; e 
comprendo che non do viei insistere per l 'ac-
coglimento di questo ult imo emendamento 
alle lettere D e E dell 'allegato B-bis. 

Debbo però osservare che l 'applicazione 
di questa legge, che auguro vedere integral-
mente a t t ua t a , durerà un ventennio; e noi 
non possiamo a cuor leggiero rinunziare per 
così lungo t ra t to di tempo ai benefici che 
reca in questa par te così impor tan te del suo 
contesto. 

Poiché f u giustamente affermato, da molti 
oratori, che questa innovazione delle linee 
di^concentramento, appor t a t a ai nostri ordi-
nament i mari t t imi, è una delle par t i più 
preziose e provvide della legge che discu-
tiamo, ed è di immenso vantaggio alle rade 
e ai porti minori che non possono essere 
compresi nei servizi delle grandi linee di 
traffico dei principali porti del Regno e del-
l 'estero. 

Ora, onorevole ministro, ella non igno-
rerà che in quella par te centrale del versan-
te adriatico che si stende oltre la penisola 
garganica e specialmente nelle provincie 
dell 'Abruzzo, si va da qualche tempo ma-
nifestando un prodigioso e progressivo svi-
luppo di energie produt t ive , non solo nel-
l 'agricoltura, che dà sempre maggiori e 
pregiati prodott i alla esportazione, ma più 
specialmente nelle industrie es t ra t t ive e 
manifat tur iere , che nelle vallate del Voma-
no, del Salino e del Pescara, e specialmente 
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in quest 'u l t ima, v a n n o assumendo una im-
p o r t a n z a notevol iss ima e portano sempre 
più largo c o n t r i b u t o alla prosperi tà di quella 
regione. 

O r a , mentre a n d i a m o lieti ,di questo 
incremento delle forze produttr ic i di quella 
parte del regno, non possiamo per un così 
lungo periodo di t e m p o r inunziare alla spe-
ranza che l ' a c c r e s c i u t a produzione possa 
godere dei benefici di queste linee, che sono 
a p p u n t o così p r o v v i d a m e n t e dest inate a con-
centrare sulle grandi linee del commerc io 
nazionale e internazionale quelle produzioni 
del l 'agr icol tura e del l ' industr ia che non pos-
sono prof i t tare d i r e t t a m e n t e delle grandi 
comunicaz ioni . 

A d u n q u e , anche a nome dei miei colle-
ghi, io non insisto nel mantenere questo 
e m e n d a m e n t o , ma r ivo lgo una v i v a pre-
ghiera al ministro e alla Commissione. E 
la preghiera è questa : di aggiungere una 
nota nella quale si f a c c i a obbligo al con-
cessionario delle linee J) e E de l l 'a l legato Bbis 
di toccare i porti di Ortona e P e s c a r a (Ca 
s te l lammare Adriat ico) q u a n d o vi sia carico 
da e per i dett i porti . 

Confido che il ministro e la Commissione 
vorranno accogliere questa proposta , che fo 
anche in nome dei miei col leghi firmatari 
de l l ' emendamento , che r i t ir iamo. 

Ci confor ta la speranza che queste age-
volaz ioni nei trasport i mari t t imi daranno 
n u o v o e vigoroso impulso allo sv i luppo 
della produzione agricola ed industr iale di 
quella parte d ' A b r u z z o e alla espansione 
dei suoi commerci , perchè sia in grado di 
portare così sempre più largo c o n t r i b u t o 
alla prosperità economica della patr ia . {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . I n conclusione, l 'ono-
revole De Riseis c o n v e r t e il suo emenda-
mento in una nota, t a n t o per la l inea D 
q u a n t o per la l inea E... 

D E R I S E I S . . . .con f a c o l t à di protrarre 
la l inea a Ortona, P e s c a r a (Caste l lammare 
Adriat ico) e v iceversa . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro ha 
f a c o l t à di parlare. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. A c c e t t o , e accet to anche l 'u l t imo 
e m e n d a m e n t o , quello degli onorevol i Z'ac-
cagnino e Leone pel quale ieri parlò l 'ono-
revole Giusso, nel senso di aggiungere alla 
l inea E una nota che dica: « i concessio-
nari sono tenut i a toccare Vieste, Peschici , 
S. Menajo e Rodi , semprechè v i sia carico 
da e per det t i porti ». 

: P R E S I D E N T E . Q u e s t a è la nota alla 
le t tera E che sodisferebbe l ' e m e n d a m e n t o 
Z a c c a g n i n o e Leone, che è s tato svol to dal-

, l 'onorevole Giusso. Q u a n t o al l 'a l tra nota 
ella, onorevole ministro, in quali termini 
l ' a c c e t t a ? 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Io non ho termini: ho sent i to dire: 
« che si consenta ai concessionari la f a c o l t à 
di toccare i porti di Ortona e Pescara (Ca-
s te l lammare A d r i a t i c o ) » e in questa f o r m a 
accet to . 

P R E S I D E N T E . M a , la let tera E di-
c e v a che pr ima di Brindisi si mettesse. . . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te -
| legrafi. Si potrebbero fondere i due emenda-
j menti e dire: «I l concessionario sarà ' tenuto a 

toccare i porti di P e s c a r a , Ortona, Vieste, Pe-
schici , S a n Menajo, Rodi , Ortona, Pescara , 
sempre che v i sia carico da e per dett i porti ». 

Voci. V a bene così... Meglio! meglio. 
P R E S I D E N T E . Al lora ha f a c o l t à di par-

lare l 'onorevole Giusso. 
G I U S S O . I o r ingrazio l 'onorevole mini-

stro di aver a v u t o la cortesia di a c c e t t a r e 
l 'ordine del giorno Z a c c a g n i n o e Leone, per 
il quale io mi ero inscritto a parlare; m a 
poiché egli si è mostrato così cortese, p e r -
m e t t a ohe io dica ancora qualche parola . 
D o p o i due ult imi e m e n d a m e n t i a c c e t t a t i 
con quella r i serva che l 'onorevole ministro 
ha indicato, non resta pregiudicato su t u t t a 
la l inea da Brindisi a Ortona che u a solo 
porto, quello di Manfredonia . Io desidererei 
che v i si r imediasse, anche in considera-
zione del f a t t o che il porto di Manfredonia 
è il porto più i m p o r t a s t e della C a p i t a n a t a . 
B a s t e r e b b e che si accettassero per esso 
le stesse condizioni da porsi al concessio-
nario. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. P o i c h é l 'onorevole Giusso si con-
t e n t a che l ' approdo si facc ia solo quando 
c 'è il car ico o lo scarico, io non avre i dif-
ficoltà di a c c e t t a r e questo e m e n d a m e n t o 
perchè queste linee servono a p p u n t o per 
raccogl iere il carico. . . 

G I U S S O . P r e c i s a m e n t e ; e r ingrazio v i -
v a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e il concessiona-
rio sarà t e n u t o a t o c c a r e i port i di Ortona^ 
P e s c a r a (Castel lamare A d r i a t i c o ) Vieste . . . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e'dei te-
legrafi. Questi altri porti vengono dopo 
Bar let ta . . . 
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P R E S I D E N T E . Allora dopo Rodi... 
SCHANZER, ministro delle poste e dei te-

legrafi. . . .Barlet ta, Manfredonia, Vieste, Pe-
schici, S. Menajo, Rodi, Ortona, Pescara 
(Castellammare Adriat ico). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Veniamo ora agli emendament i sugli ar-

ticoli e pr ima di t u t t o agli emendament i 
all 'articolo 1. 

L'onorevole ministro ha facoltà di par-
lare. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Vi sono emendament i all 'articolo 1. 
Quello dell 'onorevole Di Sant 'Onofr io ed al-
tri: al comma 2, dopo le parole: « la lettera D » 
aggiungere : « ed il gruppo 14 ». 

La Commissione ed il Governo non ac-
ce t tano questo emendamento per il quale 
si estenderebbe sin d 'ora l'esercizio, di Sta-
to al gruppo 14. 

L'onorevole Cassuto fa proposta di ag-
giungere al 2° comma la let tera E di cui 
a l l ' emendamento proposto all 'allegato B. 

Il Governo e la Commissione non pos-
sono accet tare neppure questo emendai 
mento. 

E non possono neppure accet tare l'e-
mendamento dell 'onorevole Zaccagnino ed 
altri, di aggiungere al 3° comma, dopo le 
parole : « per disciplinare Veventuale eserci-
zio di Stato » della linea 17 del gruppo 3°. 

Invece il Governo e la Commissione ac-
ce t tano l ' emendamento dell 'onorevole Di 
Sant 'Onofr io ed a l t r i : nel 3° comma, alla 
parola : « occorrendo » sostituire : « fra sei 
mesi dalla diserzione delle aste ». 

Non vi sono altre osservazioni. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Sant 'O-

nofrio ha facol tà di parlare. 
DI S A N T ' O N O F R I O . Dal momento che 

il mio emendamento è s ta to accet ta to non 
ho che da ringraziare il Governo. 

P R E S I D E N T E . Ma ne è s tato accet ta to 
uno, l 'al tro no. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Va bene. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a par t i to 

l 'articolo primo, del quale do le t tura come 
è proposto adesso nel testo nuovo concor-
da to t ra il Governo e la Commissione: 

Art . 1. 
Il Governo del Re è autorizzato a prov-

vedere con effetto dal 1° luglio 1910 all 'e-
sercizio delle linee di navigazione di cui | 
nell 'unito elenco, allegato B. 

Le linee A, B, C e D, contemplate nel-
1' allegato stesso, saranno esercitate dal-
l 'Azienda ferroviaria dello S ta to ; le linee 
comprese nei gruppi dal l ' I al 17 inclusivi 
saranno affidate all ' industria pr iva ta . 

Per disciplinare l 'eventuale esercizio di 
S ta to delle linee comprese nei gruppi 13, 

i 14, 15 e 16 quando non fossero aggiudicate, 
il Governo presenterà, f ra sei mesi dalla di-
serzione delle aste, un apposi to disegno di 
legge. 

(È approvato). 
Passiamo all 'articolo 2 di cui do le t tura , 

come è nel nuovo testo concordato : 

Linee da esercitarsi dall' Azienda ferroviaria 
dello Stato. 

Art. 2. 
Sono esercitate da l l 'Amminis t raz ione 

delle ferrovie dello Sta to , con le norme 
e disposizioni stabili te dalla legge 7 lu-
glio 1907, n. 429, in quanto non sia altri-

i menti disposto dalla presente legge, le linee 
di navigazione : 

t ra Civitavecchia e Golfo Aranci, con 
prolungamento a Terranova e r i torno, gior-
naliera ; 

t ra Golfo Aranci e Maddalena e ritorno, 
giornaliera ; 

t ra Napoli e Palermo e r i torno, giorna-
liera ; 

t r a Napoli, Messina, Reggio Calabria, 
Catania , Riposto, Siracusa e r i torno, biset-
t imanale. 

I piroscafi adibiti alle linee esercitate 
dal l 'Amministrazione delle ferrovie dello 
S ta to avranno per porto di a rmamento Pa-
lermo. 

II ministro del tesoro corrisponderà alla 
predet ta amministrazione per le linee A, 
B, G e D dell 'allegato B la sovvenzione 
annua di lire 2,700,000. -

Le spese e gli introi t i relativi al servizio 
di navigazione, formeranno capitoli spe-
ciali del bilancio ferroviario. 

Alla manutenzione ordinaria e straordi-
nar a dei galleggianti ed al loro r innova-
mento si provvede come pel materiale ro-
tabile. 

I materiali di scorta e di consumo sono 
fornit i dal magazzino delle ferrovie dello 
Stato. 

II Ministero e la Commissione avrebbero 
accet ta to l ' emendamento De Nava, cioè 
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che il quinto capoverso fosse così modi-
ficato : « t r a Napoli, Messina, Reggio Cala-
bria, Catania e ritorno, bisettimanale ». 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

Durante una mia momentanea assenza dal-
l 'Aula fu modificato l ' itinerario della linea D 
dell'allegato B, ossia anziché Napoli-Messi-
na-Catania, la linea è diventata Napoli Mes-
sina-Reggio-Riposfo-Catania-Siracusa e ri-
torno, mettendosi la velocità di 18 miglia ed 
un piroscafo per esercitarla. Ora in queste 
condizioni non è possibile materialmente 
esercitare tale linea,. Per esercitarla con 
velocità di 18 miglia, bisettimanalmente, e 
con tutt i quegli approdi, anziché un solo 
piroscafo, ne occorrerebbero praticamente 
tre, e quindi astraendo da altre spese mi-
nori, occorrerebbe una maggior spesa di 360 
mila lire all'anno, maggiore spesa che il mio 
collega del tesoro dichiara di non essere in 
grado di consentire. 

D'altra parte bisogna riflettere che, così 
ridotta, la linea ha più che altro interesse 
per le merci anziché per i viaggiatori, e 
pertanto appare ingiustificata la velocità di 
18 miglia all 'ora. 

La Camera dovrà anche tener presente 
che in quanto questa linea abbia da soppe-
rire ad un servizio di merci, le località tra 
Siracusa, Catania, Riposto, Reggio, Messina 
sono servite dalla linea n. 1, tra Catania, 
Riposto, Messina dalla linea n. 2, tra Ca-
tania, Riposto, Messina, Reggio, Napoli dalla 
linea n. 3, t ra Siracusa, Catania, Riposto, 
Reggio, Messina, Napoli dalle linee 12 e*13, 
tra Catania, Messina e tra Catania, Messina, 
Napoli anche dalla linea n. 33. 

La disposizione transitoria, che io pro-
pongo, ò necessaria perchè altrimenti coi 
mezzi che la Camera ha posto a disposi-
zione dell 'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato , non sarebbe possibile fare il 
servizio. Ora, siccome votata la legge, do-
vere dell'Amministrazione delle ferrovie di 
Stato è quello di acquistare immediata-
mente i piroscafi per essere in grado di as-
sumere il servizio alla scadenza delle con 
venzioni, così bisogna che essa possa prati-
camente assumere ed adempiere questo ser-
vizio. 

P R E S I D E N T E . È un'aggiunta all 'arti-
colo 2 che ella propone"? 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Sì. e dovrebbe essere inserita dopo il 

comma « tra Napoli, Messina, Reggio Ca-
labria, Catania, Riposto, Siracusa e ri-
torno, b iset t imanale? . 

Credo opportuno aggiungere che nella 
stessa relazione generale della Commissione 
reale si proponeva la soppressione della li-
nea settimanale celere Napoli-Messina-Reg-
gio e che l 'opportunità di questa linea è 
diminuita, perchè ora vi SODO due coppie di 
treni diretti ferroviari fra Napoli e Messina 
e la velocità di corsa verrà notevolmente 
migliorata appena siano terminati i lavori 
di restauro di parecchie gallerie e verranno 
rinforzati i ponti di ferro. 

Ora, data questa condizione di cose, credo 
che la Camera troverà giustificato l 'emen-
damento da me proposto. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Pantano; ne ha facoltà. 

PANTANO. Mi sorprende che in una 
quistione di così alta importanza, dopo la 
lunga discussione avvenuta in seno alla 
Commissione ed al Parlamento, proprio al-
l 'ultim'ora, dopo che già fu votato l 'arti-
colo, il ministro dei lavori pubblici venga a 
proporre un emendamento che viene a mo-
dificare completamente e capovolgere la 
parte dolla legge già votata. 

Non è ammesso questo, me lo permetta 
il ministro, perchè il Governo è un ente 
collettivo, e non sono consentite divaga-
zioni da un ministro all'altro in questioni 
di tal genere che importano tanto alle po-
polazioni. Perchè, dopo che nella giornata 
di ieri quelle linee sono state votate, quelle 
popolazioni le hanno acquisite. 

Sia concesso a me di dire questo: il mi-
nistro dei lavori pubblici si è riferito alle 
conclusioni della Commissione Reale, la quale 
aveva esclusa questa linea nel concetto che 
il servizio ferroviario potesse supplire alla 
deficienza del servizio marittimo. 

Ma se la Commissione parlamentare a-
vesse seguito in tut to e per tutto la Com-
missione Reale, l 'argomento addotto dal 
ministro sarebbe stato forte ; ma purtroppo 
il Governo da un lato e la Commissione 
dall'altro hanno modificate o soppresse una 
quantità di cose che aveva proposte la Com-
missione Reale, e si sono messi sopra un'al-
tra via che implica alla sua volta altre ne-
cessarie modificazioni. 

Non dimenticate ciò che era essenziale 
nel programma della Commissione Reale 
sui servizi marittimi, cioè la riforma che 

I doveva provvedere non solo alle sovven-
I zioni marittime, bensì a tu t ta la marina 
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mercantile, a t u t t o il problema del credito 
navale, dell'emigrazione, ecc. Il disegno di 
legge presentato dal collega Baccelli, per 
rispondere a necessità urgenti e improroga-
bili, r imandava a sei mesi la presentazione di I 
quelle disposizioni integrali dì capitale im- ! 
portanza per lo sviluppo di t u t t a la marina 
mercantile. E quando voi da una parte 
falcidiate queste risorse, per cui la marina 
libera poteva anche supplire alla marina 
sovvenzionata ¡ed alla marina di S ta to in 
t u t t e le nostre coste, e quando contempo-
raneamente contentate una quant i tà di lo-
calità alle quali, secondo lo studio della 
Commissione Beale, non erano s t re t t amente 
necessarii i provvedimenti ora adot ta t i , non 
venite all 'ult ima ora a dirci che, perchè non 
vi siete messi d'accordo col ministro del 
tesoro, perchè c'è uno spostamento di 300 
o 400 mila lire all 'anno nelle previsioni, 
voi dovete falcidiare a t u t t a la par te orien-
tale dell'Isola un provvedimento di Stato 
che è della massima impor tanza per lo svi-
luppo della sua vi ta economica. 

Yoi ci dite che, fino a quando non sarà 
dimostrato lo sviluppo di quel traffico, le 
ferrovie dello Sta to possono subordinata-
mente sopperire con un servizio sett ima-
nale a 15 nodi. 

Ora io dico: come e in qual maniera po-
tete fare questa constatazione? Il servizio 
marit t imo come si svi luppa! Si sviluppa a 
misura dei mezzi che voi gli date. Chi sarà 
il giudice della misura e del tempo? 

Il traffico di quella costa è già impor-
tantissimo e non ha bisogno di ulteriori 

-constatazioni; ed io sono sicuro che, non 
appena avrete ist i tuito questa linea con un 
vapore a 15 nodi, sarete costretti a consta-
ta rne la insufficienza e a provvedere. Io 
avrei capito che il ministro dei lavori pub-
blici fosse venuto a sostecere questo con-
cetto e dire: 18 nodi sono troppi per l'in-
dole di quel traffico, diminuiamoli, ma 
non potete dire: riduciamo questa linea da 
bisettimanale a set t imanale, soltanto per-
chè non abbiamo fa t to in regola le previ-
sioni, e questo, dopo una votazione solenne, 
dopo gli affidamenti dati alle popolazioni, 
dopo aver sodisfatto, con larghezza che non 
intendo di r improverare, a tu t t i i bisogni 
di ogni par te d ' I ta l ia . ISTè giova il dire che 
la parte orientale dell'isola è servita dalle 
ferrovie, poiché ciò s tarebbe se l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici prendesse im-
pegno con me di spendere t u t t i i milioni che 
occorrono per quelle linee, per renderle di 1 

potenzialità uguali a quelle t ra Roma ed il 
Settentrione, mentre invece noi abbiamo 
un servizio sotto ogni r iguardo impari; 
per modo che il t ransi to terrestre non po-
t rà mai supplire completamente al t ransi to 
mari t t imo. Dico quindi che la del.berazione 
del Ministero potrà passare alla Camera, 
ma che suona offesa per quelle popolazioni, 
menoma la dignità ed il prestigio del Par-
lamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Felice. 

DE F E L I C i : - G I U F F R I D A . Dopo le pa-
role calde e sentite del collega Pan tano non 
avrei nulla da aggiungere. Debbo solo osser-
vare che la constatazione che vuol fare il 
ministro dei lavori pubblici, per sostituire 
una linea set t imanale a quella che la legge 
ha già stabilito, può farsi fin da ora. 

Se l 'onorevole ministro vuol mantenere 
la linea così come è s t a t a consacrata nella 
legge, poiché questa par te è s ta ta già vo-
t a t a ieri e le popolazioni siciliane e spe-
cialmente quelle della par te orientale riten-
gono ciò come un diri t to acquisito, l 'ono-
revole ministro deve esaminare oggi quelle 
statistiche che egli invece vorrebbe esami 
nare dopo. 

Infa t t i , sebbene egli sia venuto qui al-
l ' improvviso, pure riportandosi alle cifre, 
che furono esposte nella discussione gene-
rale della legge, egli dovrà ben ricordare 
che, mentre la par te occidentale dell' I-
sola, che è servita da una linea quotidiana, 
non ha che una esportazione di 800 mila 
tonnellate all' anno, la par te orientale ha 
un movimento di importazione ed espor-
tazione che supera di molto il milione. 

Ora, se noi dobbiamo prendere a base 
della giustizia che si deve rendere all 'Isola, 
che è s ta ta lunga pezza dimenticata , il mo-
vimento di esportazione ed importazione, 
onorevole ministro dei lavori pubblici, ella 
non ha bisogno di a t tendere ancora. 

Le statist iche sono là che parlano e par-
lano molto eloquentemente. Se poi ella 
vuole considerare l ' importanza delle due 
part i dell'Isola, servite l 'una quotidiana-
mente, l 'a l t ra biset t imanalmente, e che ella 
ora vorrebbe fosse servita soltanto setti-
manalmente, io le faccio osservare che, 
anche per importanza numerica di popola-
zione, la pa r te orientale della Sicilia è non 
meno impor tan te della par te occidentale, 
che è servita quot idianamente . 

Da qualunque punto di vista adunque 
si consideri la questione, è necessario che 
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la legge sia eseguita come è già stata vo-
tata . L'articolo della legge è già entrato 
nella coscienza non solo della Camera, ma 
del Paese, e quell'articolo deve essere ri-
spettato. 

Né venga l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, come bene osservava l'onorevole 
Pantano, a dire che noi possiamo essere 
serviti dalla linea ferroviaria in concor-
renza con la linea marittima, giacché i no-
stri prodotti richiedono essenzialmente la 
linea marittima. Le linee marittime sono 
quelle che possono consentire uno Sviluppo 
di commercio pei nostri prodotti special-
ménte agricoli, giacché i prezzi poco re-
munerativi dfì nostri prodotti non pos-
sono tollerare la spesa di un trasporto 
per ferrovia. Essi hanno bisogno di una 
linea di navigazione. Ed io di questo mi 
debbo dolere: che quello che oggi si fa, do-
mani si pensi a non osservare. Ed ancora 
di più mi debbo dolere che il Governo, nel-
l 'esame di queste questioni gravissime, non 
interroghi sopratutto il ministro di agri-
coltura, il quale potrebbe dire come questi 
servizi marittimi siano assolutamente ne-
cessarii allo sviluppo dei nostri traffici. E d 
è strano che, mentre noi andiamo creando 
nuove sorgenti di produzione e di ricchezza, 
e pensiamo a rendere più alte ed elevate 
le condizioni del Mezzogiorno, voi con un 
provvedimento di quella fatta, lo schiac-
ciale di un tratto ! 

Io quindi altamente protesto. La Camera 
non potrà offendere sé stessa accettando 
quell'emendamento, ed io credo che l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici se in esso 
insisterà, darà luogo a gravi abitazioni. 
(Mormorio — Rumori). 

No, la Camera non mormori, perchè do-
mani non abbia a dire che si é ingannata. 
Le popolazioni della Sicilia, da lunga pezza 
si sono sentite trascurate. Adesso vedevano 
che qualcuno dei bisogni più urgenti aveva 
discreta sodisfazione. Ora vedono che que-
sti bisogni ad uno ad uno rimangono inso-
disfatti. Ed allora permettetemi di dire che 
voi commettete un errore, se mormorate 
quando io affermo che questo provvedi-
mento potrebbe essere cagione di gravi agi-
tazioni. (Interruzioni). 

Io lo dico nell'interesse della pace, della 
tranquillità e sopratutto dello sviluppo eco-
nomico e morale della nostra Isola. 

Onorevole ministro, ci pensi! Forse 300 
mila lire potranno essere un aggravio per 
ài bilancio dello Stato. Forse ella già coi 
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suggerimenti datile dall'onorevole Pantano 
potrebbe diminuire la cifra del passivo, ma 
intanto ella non diminuirà con la nuova 
proposta il sentimento che ora è grandis-
simo presso Je nostre popolazioni, che il Par-
lamento voglia occuparsi della sodisfazione 
dei loro bisogni ? 

P R E S I D E N T E . Ora spetta di parlare 
all'onorevole Arigò. Io volevo però osser-
vare, soltanto per ragioni di equità, che 
l'articolo 1 è stato approvato assieme con 
l'allegato B; ma naturalmente siamo sem-
pre in discussione della legge. 

PANTANO. Votato il primo articolo, 
non si può andare indietro. 

P R E S I D E N T E . Vuol dire che lei vo-
terà contro. Farà quello che vuole; ma il 
ministro ha il diritto di presentare degli 
emendamenti. 

Onorevole Arigò, ha facoltà di parlare. 
ARIGO' . Signor Presidente, io non metto 

affatto in dubbio che l'onorevole ministro 
abbia il diritto di presentare degli emenda-
menti; mi si consenta soltanto di dire che 
questo emendamento reca a me, come a 
molti altri colleghi, una dolorosissima sor-
presa. Io apprendo ora che la Camera, per 
un emendamento presentato dal ministro, 
verrebbe ad annullare un voto precedente-
mente dato. Noi abbiamo votato l'allegato B 
con l'istituzione della linea bisettimanale; 
oggi l'onorevole ministro viene a dirci che 
la linea non può essere bisettimanale, ma 
deve essere settimanale. Tutto questo è 
semplicemente sorprendente. 

L'onorevole ministro si arresta davanti 
ad una difficoltà di 200, o 300 mila lire, o 
di 400 mila lire al massimo. Ma io domando: 
la Camera che ha votato non ha forse pen-
sato che a quel servizio era necessario sop-
perire con mezzi anche rilevanti? Quando 
l'onorevole ministro delle poste ha accolto 
l'approdo a Reggio, a Riposto, a Siracusa, 
non sipeva forse che di Una linea celere 
per viaggiatori si faceva una linea mercan-
tile? Non sapeva forse che per approdare 
in tutti questi porti era necessario perdere 
del tempo? Non sapeva egli forse che il 
vapore non era certamente un treno di-
retto e che, se per la sua velocità si poteva 
paragonare ad un treno diretto, entrando 
in un porto non ci si poteva fermare tanto 
tempo quanto un treno si ferma in una 
stazione? Evidentemente doveva fare il ser-
vizio dei viaggiatori e il servizio delle 

ì merci. 
Ma io dico ancora di più: I l Governo, il 
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quale assisteva alla votazione della Camera 
e l 'accet tava, doveva fin d'allora preoccu-
parsi dei mezzi necessari per esaudire i voti 
delle popolazioni, perchè fin da allora pren-
deva impegno di sopperire con i mezzi ne ] 
cessarì al l 'a t tuazione di questo voto, che 
accettava. 

Mi si consenta ancora di dire un ' a l t r a 
cosa semplicissima, na tura lmente senza la 
vivacità adoperata dai miei predecessori, 
ma con t u t t a la deferenza. Questo fa t to è 
semplicemente sorprendente e non può es-
sere accet ta to da noi. Ed io spero che qual-
cuno domanderà la votazione nominale, per-
chè vi sia la constatazione che noi ab- ; 
biamo votato contro l ' emendamento. 

Sul!o stesso articolo poi io mi preparo a 
vedere tolto un altro velo e forse anche 
a qualche altra sorpresa. Io avevo, chiesto 
di parlare precisamente con questo scopo, 
perchè non sapevo dell 'emendamento che 
avrebbe presentato l 'onorevole ministro. 
Io avevo chiesto di parlare per pregare il 
Governo di correggere la tabella in quella 
finca in cui è designato un solo piroscafo 
per questo servizio ; perchè io già capivo, 
e lo capivano molti altri ed avrebbe dovuto 
capirlo prima di me l 'onorevole ministro 
delle poste, che un solo piroscafo non po-
teva bastare a quel servizio. 

Ma c'è un 'a l t ra sorpresa a cui bisogna 
prepararci. L'articolo 2 dice che i piroscafi 
a d i b i t i . . . J 

Voci. Non è ora di parlare di ciò. 
ARIGO' . Allora mi fermo a questa prima-

parte. Vuol dir e che io spero che i miei col-
leghi e quelli sopra t tu t to della Sicilia i quali 
hanno concordato con me gli emendamenti , 
saranno solidali nel votar contro una pro-
posta che lede non solo gli interessi, ma 
anche l 'amor proprio di noi siciliani. -

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all 'onorevole Orioles, ma io, per l 'ordine 
della discussione, comincierei a sottoporre 
alla Camera anche gli altri emendament i : 
così la discussione procederebbe più spedita 
e poi si voterebbe. 

Qui abbiamo per pr imo l ' emendamento 
dell 'onorevole Do Nava, che è s ta to accet-
tato; è s ta to respinto invece l ' emendamento 
dell'onorevole Di Stefano.. . (Interruzioni) . 

Diceva che bisognerebbe cominciare a 
togliere di mezzo le questioni contemplate 
dai primi emendament i che sono stat i pro-
posti : risolveremo dopo la questione ora 
presenta ta dal ministro dei lavori pubblici, 

perchè si t r a t t a di u n ' a g g i u n t a a l l ' a r -
ticolo. 

Consideriamo prima l 'articolo come è. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

Chiedo di parlare per dare una immedia ta 
risposta agli argomenti testé svolti... 

P R E S I D E N T E . Ma allora è meglio che 
lasci parlare anche l 'onorevole Orioles sullo 
stesso argomento. 

Onorevole Orioles, ha facol tà di parlare. 
ORIOLES. Prima di manifestare il mio 

sentimento di meraviglia, come hanno f a t t o 
altri miei colleghi, desidererei rivolgere una 
viva preghiera tan to all 'onorevole ministro 
del tesoro quanto all 'onorevole presidente 
del Consiglio affinchè ci vengano in aiuto 
in questa questioue... 

GIOLITT1, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ho esaminato anch'io la 
questione e la proposta è s ta ta f a t t a dal-
l 'onorevole Bertolini d 'accordo con me; 
quindi ella predica inut i lmente a me; pre-
dichi piut tosto alla Camera. 

ORIOLES. ... e recedano da una propo-
sta che non trovo ragionevole per t u t t e le 
ragioni che hanno det te i miei colleghi e 
per quelle che avrò l 'onore anch'io di sot-
tomettere loro 

Si t r a t t a solamente di un onere per ot-
tenere questa linea... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Di un onere di ot to mi-
lioni e più di capitale. 

ORIOLES. Ma, illustre presidente del 
Consiglio, lasciamo da parte il capitale e 
guardiamo piut tosto all 'onere annuale che 
è un f a t t o più positivo. 

Quando questa benedét ta Isola (lo noti 
l 'onorevole presidente del Consiglio) si t rova 
nella dolorosa condizione di non aver s t rade 
interne per portare dai luoghi di produzione 
agli sbocchi di consumo i suoi prodotti^ 
quando le si è fa t to sapere che con nuovi 
disegni di legge si sarebbe venuti in suo 
aiuto per non lasciarla nella condizione de-
plorevolissima nella quale si t rova (poiché 
alcune sue regioni interne possono essere 
equiparate a quelle delle nostre colonie 
africane), perchè questa linea, la quale deve 
venire ad aiutare lo svolgimento commer-
ciale ed industriale suo, deve essere modi-
ficata ed anche, debbo aggiungere, con una 
certa incoerenza ? 

E dico con una certa incoerenza perchè 
ho letto nella relazione della Commissione 
che questa doveva essere una linea di rac-
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cordamento con. le ferrovie, ed è certo una 
incoerenza quella di farla approdare a Reg-
gio sul continente e farla poi ritornare in 
Sicilia per ottenere questo raccordamento. 

Avrei creduto che l'onorevole ministro, j 
una volta presentata la sua proposta, 
avesse posto mente alla spesa; ed era 
intuitivo, direi quasi, che un solo piro-
scafo non potesse bastare. Ciò che noi 
diciamo oggi era stato immediatamente se-
gnalato dalle nostre Camere di commercio, 
e noi credevamo logicamente che chi voleva 
il fine volesse anche i mezzi e che quando 
il ministro aveva accettato le modificazioni 
proposte, avesse anche accettata la rela-
tiva spesa. 

Ma se così è stata istituita la linea, io 
che rappresento Messina dovrei dire (ben-
ché mi ripugni la paiola perchè io parlo 
nell'interesse collettivo della Sicilia) dire 
che la conseguenza logica non è quella della 
proposta nuova del ministro, bensì sarebbe 
quella di ritornare alla proposta primitiva 
del Ministero. 

Ma io non potrei sostenere questo, per-
chè lederei altri interessi siciliani ; e quindi 
devo insistere nello stesso ordine di idee 
dei miei colleghi, e dire: il ministro del te-
soro ceda 300 mila lire all'anno a questa 
isola che veramente non è ^ t a t a mai con-
siderata come aveva diritto d'essere consi-
derata. E la mia preghiera al ministro del 
tesoro (preghiera che è rivolta anche al pre-
sidente del Consiglio) presuppone che non 
fallirebbe l ' Italia col dare 300 mila lire al-
l'anno alla Sicilia. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

Devo dare una risposta alla domanda fat-
tami dagli onorevoli Pantano e De Felice, 
i quali mi chiesero di recedere dal propo-
sito manifestato con la presentazione del-
l'emendamento. 

Da quell'emendamento non posso asso-
lutamente recedere; e prego l'uno e l'altro 
di considerare freddamente i termini della 
questione. 

Una linea di navigazione la quale abbia 
da toccare tutti i porti che sono indicati 
alla lettera d dell'allegato B, non è una 
linea che faccia servizio soltanto per pas-
seggeri; ma è una linea destinata a fare, 
sopratutto, un servizio di merci, ed è quindi 
assurdo che sia una linea con una velocità di 
18 miglia. Abbiano i colleghi la bontà di 

riflettere che l'attuale linea fra Napoli e 
Palermo, la quale è considerata una linea 
delle più veloci, non ha che una velocità di 
15 miglia ; ed abbiano anche la bontà di con-
siderare che un piroscafo il quale abbia una 
velocità di 18 miglia, è un piroscafo che 
può portare molti viaggiatori, ma pochissime 
merci. Sicché noi veniamo a dare a questa 
linea tutte le condizioni per non essere in 
grado di fare il servizio di merci e le con-
dizioni per essere in grado, invece, di fare 
il servizio di passeggeri. 

L'onorevole Pantano dice : sì, è vero che 
la Commissione centrale avevaproposto non 
di fare una linea settimanale, anziché bi-
settimanale; ma di venire alla soppressione 
di questa linea, giudicandola una assoluta 
inutilità. 

PANTANO. No!. . . 
BERTOLTNI , ministro dei logori pub-

blici. Questo risulta dal testo delle proposte 
fatte dalla Commissione. 

Ma egli ci viene a dire : la Commissione 
faceva tutto questo, supponendo che voi 
aveste approvato i provvedimenti sulla 
emigrazione, sul credito navale e quelle 
altre riforme che avrebbero portato (se-
condo lui, ma io non credo) alla immediata 
costituzione di linee libere di navigazione, 
che avrebbero fatto questo servizio. 

No, onorevole Pantano: non avrebbero 
potuto in nessun medo portare alla costi-, 
tuzione di tale linea libera di navigazione, 
per quanto credito navale ella avesse svi-
luppato e per quanta emigrazione avesse 
disciplinato, perchè si tratta di una linea 
enormemente passiva: perchè si troverà 
in concorrenza con tutte le comodità e le 
agevolezze del trasporto ferroviario, spe-
cialmente ora che, attraversandosi lo Stretto 
di Messina coi ferry-boats, si è provveduto 
anche al regolare trasporto delle merci. 

D'altra parte, ho già fatto presente al-
l'onorevole De Felice, che accusa me di non 
avere studiato l'argomento (ma io credo 
che questa accusa, se volessi non essere 
cortese con lui, la dovrei rivolgere a lui), 
che fra le linee che sono state votate dalla 
Camera nei vari gruppi, ci sono ben cinque 
linee che servono gli stessi approdi. 

Ora, in aggiunta a queste linee, che 
hanno carattere di linee per trasporto di 
merci, vogliamo aggiungere un'altra linea 
con prevalente carattere di trasporto di 
merci, ma con velocità di diciotto miglia 
all 'orai 

Questa è cosa che nessun paese del mon-
do, per quanto ricco, si è mai permessa. 
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Si dice che 300 o 350 mila lire all'anno 
sono poca cosa. Ma, quando io volgo gli 
occhi intorno, nella Camera, vedo parecchi 
colleghi i quali vengono giornalmente a do-
mandar soccorsi per certi villaggi che vanno 
dirupando dall'Appennino, le cui pendici, 
pei diboscamenti, si stanno sfaldando ; vedo 
molti colleghi che si preoccupano perchè 
molte strade delle loro provincie sono di-
ventate addirittura impraticabili ; e cono-
sco la loro ansietà perchè una quantità di 
bisogni indilazionabili delle popolazioni non 
hanno pronta soddisfazione... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Questo lo 
vedremo quando discuteremo del Benadir. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
. . .e siccome io non conosco alcuno di voi 
il quale sia disposto a votare nuove impo-
ste, evidentemente per soddisfare a questi 
bisogni, veramente indilazionabili per l'e-
conomia nazionale, io affermo che biso-
gna essere severi nel non fare delle spese 
assolutamente di lusso. (Commenti). 

Non è la rettorica che possa giustificarle: 
è inutile venire qui a dichiarare che non si 
vogliano tenere in giusto conto i bisogni 
dell'Isola. (Interruzioni). 

Ed ella, onorevole De Felice, faccia opera 
di pacificazione nel dimostrare invece che, 
rispetto alle linee di navigazione, sono am-
piamente soddisfatti tutti i bisogni dell'I-
sola... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Con la linea 
che ha accennato ? 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
non interrompa. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
Mici. Del resto il Ministero non ha fatto 
che una proposta di carattere transitorio e 
cioè : fino a tanto che le condizioni del traf-
fico non giustifichino l'impiego anche di due 
o tre piroscafi, fino a quel giorno il servizio 
sia settimanale: il giorno in cui le condizioni 
del traffico lo renderanno necessario, sarà 
-dovere nostro o dei nostri successori di do-
mandare alla Camera i mezzi necessari per 
aumentare 2 o 3 piroscafi e così metterci in 
eondizione di fare un servizio bisettimanale 
sulla linea; perchè qui non si scappa: o si 
stabilisce l 'aumento dei piroscafi con tutte 
le spese relative, od altrimenti il servizio 
della linea nelle condizioni votate non si 
può assolutamente fare. 

Ora io non intendo assumere alcuna re-
sponsabilità nella istituzione di un servizio, : 
da parte delle ferrovie dello Stato, per j 
questa linea di navigazione, il quale con-

) duca alle delusioni a cui siamo arrivati, 
per altra parte*del problema dei trasporti. 

Io ho dichiarato alla Camera come stan-
no le cose: alla Camera spetta di deci-
dere. 

CARRAZZA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
CARNAZZA. Sulla proposta del Governo. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
CARNAZZA. Ho domandato di parlare 

perchè una gran parte delle osservazioni 
! fatte ora dall'onorevole ministro furono da 
j me sollevate, pur facendo opera antipatica, 
1 quando si discusse degli emendamenti a 
j questa linea di navigazione. 

Nel concetto del Ministero che presentò 
questo disegno di legge c'era di voler riunire 
con una linea di navigazione celere tanto 
la Sicilia orientale quanto quella occidentale 
e si diceva che si voleva rendere questo 
servizio di Stato, appunto perchè le comu-
nicazioni non avessero mai a mancare, nem-
meno in caso di sciopero: era dunque una 

1 linea per passeggieri che s'intendeva fare e 
I ad essa si provvedeva colla spesa che era 

stata indicata, lo riconosco perfettamente 
tutta l'importanza delle considerazioni fi-
nanziarie fatte dall'onorevole ministro dei 
lavori pubblici; ma queste stesse conside-
razioni, se non .è andato perduto tutto ciò 
che si è detto in riguardo alle ragioni che 
consigliavano il servizio di Stato, queste 
stesse ragioni devono consigliare di ridurre 
la linea come era stata proposta dal Mini-
stero nel momento in cui il disegno di legge 
veniva presentato alla Camera. 

Se si trattava di assicurare un servizio 
rapido e sicuro fra il Continente e l ' Isola ; 
se questo servizio si doveva dare tanto alla 
parte occidentale quanto alla parte orien-
tale dell'Isola; se le condizioni finanziarie 
a cui l'onorevole ministro ha fatto cenno 
devono avere un gran peso, non c'è che 
una sola v ia : ritornare all'antico disegno 
di legge. (No, no!) Altrimenti non dobbiamo 
discutere di quella parte che già è s tata 
approvata. (Interruzioni). 

Non si può più votare nemmeno l'emen-
damento. (Interruzioni). 

Una voce. Questa è un'aggiunta. 
CARNAZZA. Da questo dilemma non si 

esce: o l'articolo 1 è stato votato, ed allora 
non è possibile proporre un emendamento 
all'articolo stesso; o non è stato votato, ed 
allora io insisto perchè si ritorni alla prima 
dizione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Procediamo regolar-
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mente: 1' aggiunta si riferisce al quinto ! 
comma. All'articolo 2 c'è un emendamento | 
dell 'onorevole De Nava che... 

CARNAZZA. Onorevole Presidente, ella 
non ha compreso la quistione. 

P R E S I D E N T E . Ho compreso perfet ta-
mente; ma l 'onorevole ministro ha proposto 
un 'aggiunta al capoverso quinto. 

L'articolo 1° ha approvato l'elenco, co-
me sta, ed io non ho niente da dire. Ma 
l'articolo 2 ind ica le linee assunte dall'eser-
cizio di Stato. 

L 'aggiunta proposta sarà acce t ta ta o re-
spinta, ma non può non essere oggetto del-
l 'esame e del voto della Camera. 

In t an to io comincio a mettere ai voti i 
commi che non danno luogo a discussione. 

L 'emendamento dell 'onorevole De Nava 
è accettato. 

Non è accet tato invece quello dell'ono-
revole Di S te fano che è al comma sesto e 
che viene dopo. Quindi riserveremo la pa-
rola all 'onorevole Di Stefano dopo che sarà 
risolta la questione in coiso. 

DI STEFANO. Benissimo! 
P R E S I D E N T E . Al comma quinto ab-

biamo un emendamento dell'onorevole Car-
nazza, che ha proposto si aggiunga Sira-
cusa, e questo è s ta to accet ta to . 

Abbiamo invece l ' emendamento dell'o-
norevole De Felice, sul quale credo che egli 
non insisterà, perchè si è f a t t a la questione 
adesso. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Certo, se 
non si accorda quello che si è chiesto, im-
maginiamoci se si accorda di fare giorna-
liera questa linea. 

Anzi devo esprimere la mia meraviglia 
in quanto che questa mat t ina l 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi mi aveva 
fa t to sperare, in un momento di lirismo 
ministeriale (Si ride), che la linea sarebbe 
arr ivata anche fino a Malta. 

Adesso per noi è una grande delusione 
questa, e quindi io non insisto sicuramente 
perchè sarebbe inutile. Soltanto fo domanda 
di appello nominale. 

P R E S I D E N T E . La dovrei far votare 
prima, se ella insistesse, perchè ella pro-
pone giornaliera, mentre, in terpretando il 
suo discorso, mi pare che si contenti anche 
di averla set t imanale. , 

La prima par te dell'articolo dunque, 
cioè il pr imo comma, si intende approvata . 
Sull 'aggiunta proposta dall 'onorevole mi-
nistro si è chiesta la votazione nominale. 

P A N T A N O . Domando di parlare per 
I una pregiudiziale. 

P R E S I D E N T E . L 'aggiunta proposta è 
la seguente : 

« Fino a che lo sviluppo del traffico non 
giustifichi... » 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma se è il 
doppio di quello delle altre linee lo svi 
luppo del traftìco! Questo io voleva dire. 

P R E S I D E N T E . Mi lasci finire. 
« Fino a che lo sviluppo del traffico non 

giustifichi la convenienza di adibire a que-
sta ul t ima linea più di un piroscafo, l 'am-
ministrazione delle ferrovie di S ta io è au-
torizzata a farne il servizio set t imanale con 
la velocità di quindici miglia ». 

L'onorevole Pan tano ha facoltà di par-
lare per una pregiudiziale. 

PANTANO. Sollevo, onorevole presi-
dente, la pregiudiziale e la sollevo proprio 
a lei, perchè vi sono delle questioni for-
mali che diventano sostanziali per il Par-
lamento . 

Le consuetudini par lamentar i ed il no-
stro regolamento non mi danno il diri t to 
di controreplicare all 'onorevole Bertolini 
per dimostrargli come egli non si apponga 
al vero nel criticare le mie osservazioni. 
Soltanto devo rilevare questo f a t t o s t rano: 
da due giorni si discute in questa Aula, 
presenta anche il ministro dei lavori pub-
blici, di t u t t a questa complessa mater ia e 
si mettono, a t t raverso le linee già proposte, 
nuovi e numerosi approdi, e si votano delle 
linee di una importanza estrema internazio-
nale, che la Commissione Reale non propose, 
e che porteranno, per consenso di tu t t i , nuo vi 
aggravi finanziari. Quando saranno fa t t e le 
aste, vi t roverete ad avere già votate linee 
molto problematiche commercialmente di 
f ronte a quel che nonsia ' i l commercio accer-
ta to della zona orientale dell'Isola. Ebbene, 
mentre sono passate nel grande calderone 
delle novità, che importeranno milioni e mi-
lioni.ancora allo Stato, linee ipotetiche e di 
povero sviluppo, si viene a me t t e r e in con-
testazione lo sviluppo economico di una 
linea per fe t t amente conosciuta nella sua 
crescenza economica. M par te t u t t o 
questo, onorevole presidente, più di una 
volta mi è occorso, nella lunga carriera 
passata in questa Camera, di non poter 
sollevare la menoma obbiezione dopo che 
un articolo era s ta to votato. È bene in-
tenderci, perchè se dobbiamo nói creare un 
precedente par lamentare , io avrei il dir i t to 

1 di invocarlo forse durante questa stessa 
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legge. .Noi abbiamo discusso e vo ta to l'ar-
ticolo 1 con l 'allegato B, e t u t t o ciò im 
porta la linea bise t t imanale Napoli-Mes-
sina-Reggio - Riposto - Catania - Siracusa. E 
questo presente il ministro dei lavori pub-
blici : egli non sollevò (e poteva farlo in 
tempo) l 'obbiezione sollevata oggi. 

Fon conosceva egli, e t u t to ad un t r a t t o 
ha avuto uno sprazzo di luce per cono-
scerle, le condizioni economiche dell'Isola, 
che ieri sconosceva ed oggi conosce nella 
sua sapienza % Ebbene, si ha il diri t to di 
venire in linea incidentale a falcidiare la 
pr ima disposizione % Poiché è inutile dire: 
è una riserva, l imitandosi cioè l'esercizio 
fino a quando lo sviluppo della linea non 
sarà conosciuto. 

È invece una modificazione essenziale. 
Ora io domando al Presidente se è con-

cesso di usare questo procedimento. 
Poiché, nel caso affermat ivo è facile che 

io stesso me ne avvalga proprio duran te 
questa discussione. Se t an to è concesso al 
Governo, egualmente deve essere conceduto 
ai deputat i . 

Non creiamo precedenti molto pericolosi 
in questa materia, circa la quale io ho vi-
sto sempre le tradizioni della Presidenza 
opporsi a questi metodi, opporsi cioè alle 
modifiche dopo la votazione di un articolo. 

Può venire la modifica in altra discus-
sione, in a l t ra legge, ma in questo modo 
no. In ogni modo, se è ben fa t to e si vuole 
ammet ter lo come un precedente , io per pri-
mo lo invocherò nell'uso del dir i t to par la-
mentare come lo invoca oggi l 'onorevole 
Bertolini. 

Se poi questo non può farei (per me non 
si può fare perchè c'è una vera e propria 
lesione del dir i t to par lamentare , del diritto 
della Camera) noi na tu ra lmente voteremo 
contro l ' emendamento dell 'onorevole mini-
stro, e come offesa al dir i t to par lamentare , 
e come offesa 'a quelle popolazioni, che in-
giustamente vengono ad essere colpite e 
falcidiate di un grande benefìcio, mentre si 
è s ta t i larghi e generosi con tu t t i gli altri. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare.. 

P R E S I D E N T E . Ecco, onorevole presi-
sidente del Consiglio: prima di tu t to , poi-
ché è proposta una pregiudiziale dall'o-
norevole Pan t ano , ed egli, come uno degli 
autor i del regolamento, sa c h e l a pregiudi-
ziale, quando la discussione è in corso, deve 
essere sot toscr i t ta da quindici deputat i . . . 

PANTANO. Io ho sollevato a lei il que-
sito delia pregiudiziale. 

P R E S I D E N T E . Ma io non sono qui per 
fare dei dialoghi. 

PANTANO. Lei deve interpretare il re-
golamento. 

P R E S I D E N T E . Stia tranquillo che ci 
penso io! 

Ma lei deve pure ricordarsi che in giu-
gno, ad esempio, si è con un articolo ag-
giuntivo provveduto precisamente a ren-
dere applicabile una legge, che a l t r iment i 
non avrebbe potu to essere applicata. Molte 
volte nella Camera si è proceduto così; e 
quindi nel caso concreto l 'onorevole mini-
stro non met te in discussione che sia s ta to 
approva to l 'allegato B, ma dice: avver to 
la Camera che vi è qualche cosa, che po-
trebbe rendere impossibile di applicare la 
legge. Ora la Camera approverà , o respin-
gerà la proposta del ministro, farà quello 
che crede, ma essa non lede il dir i t to di nes-
suno. 

PANTANO. Noi prendiamo nota del pre-
cedente. 

P R E S I D E N T E . l i precedente lo noti 
pure: ne ho degli altri e glieli potrò indicare. 

Desidera parlare, onorevole presidente 
del Consiglio ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Siccome è s ta to sollevato 
un dubbio di procedura par ' amentare , mi 
credo in dovere di fare una osservazione 
molto semplice all 'onorevole P a n t a n o . 

Con l ' emendamento proposto n^n si viene 
a disconoscere che la norma secondo la quale 
dovranno essere esercitate queste linee, sia 
quella che è s ta ta già vota ta , ma con esso, 
quale disposizione transi toria, ciò che del 
resto si usa fare in t u t t e le leggi, si viene a 
stabilire che « fino a che lo svi luppo 'del 
traffico non giustifichi la convenienza di 
adibire a quest 'u l t ima linea più di un piro-
scafo, l 'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata a fare il servizio setti-
manale con la vslocità di 15 miglia ». E que-
sto si dice per la pr ima volt£|, in cui si viene 
ad affidarne lo esercizio alle ferrovie dello 
Stato. È una disposizione transitoria, ripeto, 
che in definitiva suona così: « quando il 
traffico abbia raggiunto lo sviluppo, che 
prevediamo, si fa rà il servizio completo; ma 
intanto , e fino a che il servizio non lo ri-
chieda, non è oppor tuno che lo S ta to faccia 
una spesa di molti milioni per costruire 
piroscafi, che sarebbero assolutamente inu-
tili ». Conseguentemente questa disposizione 
t ransi tor ia -avrà vigore finché lo s ta to di 
f a t to non sia tale, da richiedere quell 'eser-

| cizio più completo, che è previsto dalla 
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tabella. Quindi non v'è revoca, ma soltanto 
un completamento delle disposizioni, che 
sono state già votate. 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti. 
Debbo avvertire la Camera che l'onore-

vole De Felice aveva presentato un emen-
damento a questo comma quinto, emenda-
mento che non è firmato da dieci deputati. 
Proponeva un viaggio tra Napoli-Messina-
Catania e ritorno bisettimanale. 

G I O L I T T I , presidente elei Consiglio mi-
nistro dell'interno. La proposta dell'onore-
vole De Felice costituirebbe la revofca di una 
deliberazione già presa, mentre la proposta 
del Governo, come ho già dichiarato, non 
ne è che un completamento; è, cioè, un prov-
vedimento transitorio per poter fare il ser-
vizio nelle proporzioni, in cui lo richieda il 
traffico. 

DE F E L I C E G I U F F R I D A . Noi, piutto-
sto che perdere tutto, ci contenteremmo an-
che di quello. 

P R E S I D E N T E . Sulla proposta del Go-
verno, della quale è stata data lettura si 
chiede la votazione nominale dagli onorevoli 
Pantano, De Felice, Montemartini, Chiesa, 
Ferri Giacomo, Di Stefano, Carnazza, Fi-
no cchiaro-Aprile, Orioles, Fera, Di Scalea, 
Cirmeni, Arigò e Romussi. 

C H I M I R R I , relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I M I R R I , relatore. I l ministro dei la-

vori pubblici propone un'aggiunta di in-
dole transitoria, ed è nel suo diritto. La 
proposta ha suscitato vive discussioni; la 
Commissione parlamentare, che ha pure la 
sua parte di responsabilità, ha il dovere di 
dire il suo parere. Prego perciò la Camera di 
sospendere la votazione su questo articolo, 
per hè io possa riunire domani la Commis-
sione per sentire il suo avviso sulla propo-
sta del Governo {Approvazioni). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l Ministero consente 
pienamente nella proposta della Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; allora il se-
guito di questa discussione è rimesso a do-
mani. 

Interrogazioni e inierpel.aiue. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle do-

mande di interrogazione e di interpellanza.. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla necessità 

di istituire il servizio delle merci a piccola 
velocità nella stazione di Santaluce e nella 
fermata di Vicarello sulla linea ferroviaria 
Pisa-Roma. 

« Bianchi Emilio ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sulla 
necessità di non ostacolare ulteriormente 
la. costruzione della rete telefonica toscana 
ai comuni delle colline pisane che da tanto 
tempo e con tanta insistenza la richiedono. 

« Bianchi Emilio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sulle urgenti 
necessità di profonde riforme del procedi-
mento civile dirette a rendere più pronta, 
più efficace, meno dispendiosa l 'amministra-
zione della giustizia. 

« Bianchi Emilio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se e 
quando la Direzione generale delle ferrovie, 
come già fu fatto a favore di alcune cate-
gorie di agenti, intenda estendere la prov-
vida disposizione del riposo periodico per 
turno anche agli agenti delle altre categorie 
che ne sono ancora privi. 

« Lucca ». 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro dell'interno per sapere se creda 
interporre utili uffici onde abbia a cessare 
nella vallata ligure orientale della Fonta-
nabuona lo sciopero dei cavatori di ardesie, 
che rende inoperosi oltre a 70i> operai con 
gravissimo danno nei rapporti economici 
della regione. 

« Cavagnari ». 
« I l sottoscritto chiede di interpellare il 

ministro della istruzione pubblica per sa-
pere come e quando si deciderà intorno 
alla demolizione della Croce di Lucca in 
Napoli. 

« Capece-Minutolo » 

« I l sottoscritto chiede di interpellare gli 
onorevoli ministri del tesoro e dei lavori 
pubblici sulla necessità di provvedere ur-
gentemente agli opportuni stanziamenti per 
la costruzione delle ferrovie Grumo-Toritto-
Altamura-Matera-Ferrandina sino all'inne-
sto con la Licignano-Lagonegro: e Gravina-
Valle del Bradano-Acerenza-Avigliano, in 
esecuzione delle leggi 31 marzo 1904 e 9 lu-
glio 1905. 

« Pascale ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno, come 
pure le interpellanze se non vi sono dichia-
razioni in contrario. 
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Sull'ordine ilei sriorno. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Leali. 
LEALI. Chiedo di poter svolgere sabato 

una proposta di legge pel distacco del co-
mune di Cellere dal mandamento di T'osca-
nella e sua aggregazione a quello di Valen-
tano. 

(Così rimane stabilito). 

l'oaiunicazioni della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

ha presentato la relazione sull'elezione con 
testata del collegio di Girgenti. 

Sarà s tampata e distribuita e messa al-
l'ordine del giorno di venerdì prossimo. 

L'onorevole Di Sant 'Onofrio ha presen-
tato una proposta di legge che sarà tra-
smessa agli Uffici perchè ne autorizzino, se 
credono, la let tura. 

La seduta termina alle ore 18.20. 

Ordine del giorno perla seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Convenzioni pei servizi postali e com-

merciali marittimi (409). 
3.Discussione del disegno di legge: 

Ordinamento del Benadir (745) {Già 
approvato dal Senato). 

4. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) {Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Modificazioni alla legge >14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

6. Approvazione della convenzione pei 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

7. Per le antichità e le belle arti (584). 
8. Per il miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 

9. Convalidazione del Regio Decreto 
1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

10. Modifì azioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandamenti VI, YII e TX di 
Milano (715) 

11. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

12. Agevolezze al l ' industr ia dell'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

13. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

14. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 
(412). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

17. Domanda di autorizzazione ad es3-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio ,1904 contro il de 
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della s tampa 
(471). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per in-
giurie (475). 

20. Mutualità scolastiche (244). 
21. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Conversione in legge del Regio De-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, p e r l a con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 
22. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per meszo 
della s tampa (472). 
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24. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

25. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

26. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

27. Disposizioni sulla navigazione interna 
(54 2). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa 
(367). 

29. Einsaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

30 Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696). 

31. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

32. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (3?4, 394-òiY-A). 

33. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

34. Modificazioni alla legge del 22 luglio 
1906, n. 534, sulle rivendite di privative di 
sali e tabacchi (775). 

35. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l'ordinamento delle Camere di 
commercio e d'industria (682). 

V 

36. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giovanni 
Curioni per ingiurie (849). 

37. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giuseppe 
Romano per millantato credito, falso, con-
cussione e peculato (850). 

38. Separazione del comune di Ateleta 
dal mandamento di Pescocostanzo e sua 
aggregazione a quello di Castel di Sangro 
(785). 

39. Approvazione del piano generale re-
golatore e di ampliamento per la città di 
Torino (867). 

40. Approvazione del piano regolatore 
di ampliamento della città di Spezia (868). 

41. Disposizioni sul personale del Casel-
lario centrale penale presso il Ministero di 
grazia e giustizia (902). 

42. Provvedimenti per combattere le frodi 
nel commercio dell'olio d'cliva (858). 

43. Corpo nazionale dei volontari ciclisti 
ed automobilisti (866) (Già approvato dal 
Senato). 

44. Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1908 — Tip. della Camera dei Deputati. 




